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CONGRESSO PSI /MA NON RINUNCIA AI REFERENDUM 


Craxi: sì al pentapartito 
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AES: 
imbarcarsi in una nuova 


Franco Cangini 
È Congresso era prepara- 
RR ‘assistere a una spe- 
SA di metamorfosi: Craxi 
4 sce dalla parte di 
Presidente del. Consiglio 
Pon arsi di nuovo capo- 
Pei Ito. Ma non c'è stata 
(esige metamorfosi. Il 
FE socialista ha sacri- 
E ‘0 la ricerca dell'effet- 
(o. libunizio alla scelta di 
; IServare la sua imma- 
SL © di uomo di governo, 
Ù Struita pezzo su pezzo 
origattro anni di abile e 
pi idrato apprendistato a 
sb fo Chigi. Questa 
Cella gli è costata la 
COSNCia a qualche ap- 
È UGgti ma può fargli 
È i 
dito nare consensi 
Perché non c'è dubbio 
cene l'aspettativa della 
TROVa elettorale domina 
PIÙ Che mai, dopo la rela- 
zione di Craxi, tanto il 
Congresso socialista 
Guanto l'evoluzione della 
crisi dj governo. È ver che 
[tre sì detti a Rimini (allo 
Volgimento dei referen- 
dum, alla continuità della 


legislatura, alla formazio- 


i Un nuovo governo) 


sembrano altrettanti no 


alle elezioni anticipate. 
Ma questa'è solo l'appa- 
renza. La realtà è 
un'altra, 

Per formare un nuovo go- 
Verno, impegnato a con- 


| sentire lo svolgimento dei 


referendum del 14 giu- 
900; occorrerebbe 0 che 
la De fosse d'accordo, 0 


Ep zi 
Silone dis pusioa 


CONGRESSO PSI /1 RIVALI 
Rinunce accettabili 


Craxi e De Mita: toni meno duri . 
| Commento di 


maggioranza con i comu- 
nisti e senza democri- 
stiani. 

Sta di fatto, invece, che 
né la Dc può accettare di 
cadere nella trappola dei 
referendum senza accet- 
tare anche di andare al 
massacro nelle elezioni 
che fatalmente seguireb- 
bero, né il Psi accetta di 
correre avventure parla- 
mentari con i comunisti. 
In proposito la relazione 
di Craxi è stata chiara: 
massima disponibilità ver- 
so nuove alleanze di go- 
verno con i «tradizionali 
alleati», e massima indi- 
sponibilità verso collabo- 
razioni con il Pci diverse 
dal graduala rinnovamen- 
to del modo d'essere della 
Sinistra italiana fondato 
Su «una concezione de- 
mocratica e liberale de 
socialismo». È 
Come far uscire, dunque, 
la crisi di governo dal vi- 
colo cieco in cui è andata 
a cacciarsi per il contrasto 
sullo svolgimento dei re- 
ferendum? Questo Craxi 
non l'ha detto, preferendo 
rimettersi alle decisioni 
del Presidente della Re- 
pubblica. Però con la sua 
relazione ha fornito la 
chiave della: soluzione. 
Non solo ha ridotto al mi- 
nimo la virulenza della po- 
lemica con De Mita, ma 
ha fornito la risposta che 
la De si aspettava di rice- 
vere da Rimini: il rapporto 
di collaborazione- 
competizione fra socialisti 
e democristiani Può pro- 
seguita. 


Dlnque il pentspattito ha 


ancora un futuro. 


RIMINI — Con una relazione 
di 93 cartelle, (per leggerle 
ci ha impiegato poco più di 
due ore), ieri Bettino Craxi 
ha aperto i lavori sul 44.0 
congresso del Psi. Il suo 
ritorno al partito è stato salu- 
tato calorosamente, 
Tutti i riflettori dunque si 
sono appuntati sul segreta- 
rio del garofano, perché dal- 
le sue parole si sarebbe po- 
tuto capire come si evolverà 
la crisi in corso. E Craxi non 
ha deluso le attese, dicendo 
che il suo partito ha già 
scelto, e ha scelto tre «sì». 
Sì, anzitutto, ai referendum, 
a favore del cui svolgimento 
esiste «un vasto arco di for- 
ze parlamentari», e al rispet- 
to dei diritti dei cittadini. Sì 
anche alla continuità della 
legislatura giunta al suo ulti- 
mo anno di vita dopo quattro 
anni di stabilità. Sì dunque a 
un negoziato politico e pro- 

rammatico 

erto, Craxi non si è nasco- 
sto le difficoltà che esistono. 
«Poiché — ha detto — nelle 
condizioni attuali è difficile 
immaginare una normale 
maggioranza di governo fuo- 
ri dal perimetro della coali- 
zione che pure è entrata in 
crisi, l'ostacolo resta in tutta 
la sua gravità e in tutta la 
sua difficoltà». E l'ostacolo, 
come è noto, è rappresenta- 
to dal fatto che Craxi vuole 
fare i referendum e De Mita 


no. 
E De Mita — che pure ha 
usato parole distensive — 
ha colto questo aspetto della 
relazione Craxi, di cui ha 
criticato proprio il passo che 
— a suo avviso — conferma 
«l’immobilità delle posizio- 
ni». L'ostacolo — ha detto — 
non sono, come sostiene 
Craxi, i referendum, ‘ma la 
ricerca delle ragioni forti per 
fare una maggioranza in 
condizione*di rispondere ai 
problemi posti dai refe- 
rendum. $ 
Servizi a pagina 2 
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Craxi nel corso del suo intervento che ha aperto il congresso socialista a Rimini. 


Jotti: governo possi 
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L'INCORAGGIAMENTO» DELLA JOTTI 
Già stasera un nuovo incarico? 


, Estremo tentativo di Cossiga per salvare la legislatura 


ROMA — La crisi segue ormai due binari 
paralleli, a Roma e a Rimini dove si svolge 
il congresso socialista, dal quale debbono 
giungere le risposte definitive ai grandi 
interrogativi posti in questi tempi, 

Oggi o domani mattina il Capo dello Stato 
deve dare un incarico per formare il nuovo 
governo e si tratta di una scelta non certo 
facile: perché se tutti i partiti dell'alleanza 
a cinque.dicono di voler fare un governo 
insieme, resta a dividerli lo scoglio dei 
referendum. Il Psi a Rimini conferma di 
volerli fare, e la Dc a Roma conferma di 


volerli evitare. 


Ma nonostante questa diversità perma- 
nente Nilde Jotti si è dimostrata ottimista 
nelle sue: valutazioni a-Gossiga:'ha detto 
«infatti Che. c'è la possibilità vi fure un 


Andreotti. 


nuazione della legislatura. 

Di che tipo? Nilde Jotti si limita a rispon- 
dere che un governo può nascere «nel- 
l'ambito del centrosinistra»: una frase che 
fa pensare all'ipotesi di un governo che 
coinvolga direttamente alcuni dei gruppi 
del pentapartito. 

Difficile sapere se andrà veramente così. 
Molte le ipotesi sul nome del prossimo 
incaricato; torna in ballo anche quello di 


Le prossime ore sono decisive per la 
formazione del nuovo governo. Un peso 


determinante avrà senz'altro il congresso 


governo che possa consentire la conti- 


del Psi iniziatosi ieri a Rimini. Sul tipo di 

.coalizione che dovrebbe nascere dall'in- | 
“tariro che Cossiga affiderà quanto prima 
\Sì possono fa 


solo ipotesi. ; 
Servizio a pagina £ 


USA 
Baby.M 
tolta 
alla 
madre 
naturale 


HACKENSACK (New Jer- 
sey) — «Baby M» non esiste 
più. Da ieri, la bambina più 
contesa d'America si chiama 
Melissa Stern. D'ora in poi 
tutti la considereranno sol- 
tanto una splendida creatura 
bionda, figlia di un biochimi- 
co e di una pediatra, «geni- 
tori per contratto». 

La mamma naturale, Mary 
Beth Whitehead che l’ha 
partorita, per la legge scom- 
pare. Fra dieci anni sarà la 
stessa Melissa ad andare a 
leggere i giornali per impa- 
rare qualche pagina della 
sua amara storia. 

Lo ha deciso nel pomeriggio 
(piena notte in Italia) dopo 
17 giorni di riflessione (due 
più del previsto) e sei mesi 
di processo a volte dramma- 
tico, il giudice Harvey Sor- 
kow, 56 anni, sposato con 
quattro figli, ebreo del New 
Jersey. 

Il «contratto», in pratica, è 
valido: è questa la filosofia 
della tanto attesa sentenza. 
E poiché l'accordo è valido, 
la bimba viene di fatto affi- 
data al padre naturale. 

E stato un verdetto che molti 
si aspettavano. Prima di ar- 
rivare alla sentenza, Sorkow 
ha letto 60 cartelle di dispo- 
sitivo. Ci ha messo due ore 
in un’aula gremita all’invero- 
simile di pubblico e di gior- 
nalisti. Sono arrivati anche 
quelli della televisione rus- 
sa. Addirittura il processo 
ieri ha cambiato sede per 
consentire al maggior nume- 
ro di persone possibile di 
entrare. Ma non è bastato. 
Molti abitanti del New Jersey 
soprattutto donne, sono ri- 
masti fuori appiccicati alle 
notizie di chi entrava e usci- 
va dall'aula. La piccola citta- 
dina di Hackensack, a un'o- 
ra di macchina da New York, 
non è abituata a reggere il 
peso di processi tanto im- 


| © portanti per il costume degli 


Stati Uniti. 
(9. p.) 


Oscar ai «veterani» 


LOS ANGELES — «Platoon», il film sulla guerra 
del Vietnam del «veterano» Oliver Stone, ha 
rispettato i pronostici nella corsa agli Oscar: se 
n’è aggiudicati quattro, compreso quello, più 
‘ambito, per il miglior film dell’anno. Tre Oscar 
ciascuno a «Camera con vista» e «Hannah e le 
sue sorelle». Quanto ai migliori attori, premiati la 
debuttante sordomuta Marlee Matlin e il 
«vecchio» Paul Newman (nella foto), che era 
giunto alla sua settima candidatura. 
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| DELLE CHIAIE A ROMA 


Una superscorta Nicolazzi non molla 


Il ministro non intende firmare alcuna proroga 


Ciampino quasi in stato d’assedio 
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ROMA — 
terrorista 


‘onsegn 
junto} 


no Preso] 
‘prime or, 
‘porto di c 
d'assedio. I 


nei 


Stefano Delle Chiaie, il 
di estrema destra, cattura- 
Siorni scorsi a Caracas, e 
aio alle autorità italiane, è 

li a Roma. L’aereo che lo ha 
al Venezuela in Italia, as- 
Nove funzionari che lo han- 
sa consegna, è sceso, nelle 

del pomeriggio, all’aero- 
lampino quasi in stato 
‘A pista era pattugliata da 


ne ferroviaria. 


blindati, furgoni, volanti e da centi- 
naia di uomini armati di mitra. 

Subito dopo lo sbarco Delle Chiaie è 
stato fatto salire su un furgone blin- 
dato e scortato al carcere di Rebib- 
bia, dove è stato interrogato dal 
sostituto procuratore di Roma, Lu- 
ciano Infelisi. Oggi dovrebbe essere 
trasferito a Bologna, per partecipare 
al processo sulla strage della stazio- 


A meno che il magistrato, vista la 
disponibilità dell’estremista a colla- 
borare con la giustizia, non decida 
di trattenerlo ancora per qualche 
tempo nella capitale. Intanto si fa 
strada l’ipotesi che la cattura di 
Delle Chiaie sia stata resa possibile 
dal desiderio, più volte manifestato 
dal terrorista di ritornare in Italia. 
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SFRATTI IN ARRIVO 


ROMA — leri è scaduta l'ul- 
tima proroga sugli sfratti. Sul 
problema casa abbiamo in- 
tervistato il ministro dei lavo- 
ri pubblici, Franco Nicolazzi. 
Ministro Nicolazzi, sugli 
sfratti-è scaduta l'ultima 
proroga. Vista l’emergen- 
za e il dramma di tante 
famiglie che cosa intende 
fare? Concederà altro tem- 
po agli inquilini per cer- 
carsi una nuova casa? 

«lo non intendo firmare nes- 
suna proroga. Oggi è scadu- 
to un blocco che ostacolava 
l'esecuzione degli sfratti e 
mi pare giusto favorire V’in- 
sediamento di commissioni 
prefettizie che dovranno 
graduare gli sfratti entro il 
marzo 1989. Si comincerà 
con quelli per necessità e 
per morosità e poi via via 


con tutti gli altri. E si potrà’ 


ricorrere anche alla forza 
pubblica, visto che le sen- 
tenze e l’ufficiale giudiziario 
non bastavano al proprieta- 
rio che voleva rientrare in 
possesso della sua casa. 
Una proroga in questa fase 
sarebbe inutile: non è con la 
pioggerellina dei panni caldi 
che si risolve l'emergenza 
casa». ò 
la legge sull’equo cano- 


ne che deve essere cam- | 


biata?. 
«Questa legge non ha mai 
retto. Varata nell'epoca del- 


la solidarietà nazionale, è il 
classico pateracchio all’ita- 
liana. De e Pci sull’equo ca- 
none hanno fatto solo della 
demagogia coi risultati mo- 
struosi che sono sotto gli 


‘tecchi di tutti». , 


Torniamo agli sfrattati. Per 
loro ci sarà una casa? E 
quando? 

«Le case in Italia ci sono. E il 
32 per cento del fabbisogno 
è coperto dall’edilizia pubbli- 


ca. Il rapporto case-abitanti 
è fra i più alti d'Europa, ma 
da noi si registra questo fe- 
nomeno: la gente non affitta 
più perché non rende o per- 
ché teme di essere espro- 
priata del bene-abitazione. 
Scusi ministro Nicolazzi, 
ma alle 200 mila famiglie 
che si troveranno davanti 
la forza pubblica queste 
spiegazioni non serviran- 
no a molto... 


LA MORTE INSEGUE I RICERCATORI DELLA «MARCONI» 


Quarto scienziato «suicidato» in Inghilterra 


LONDRA — Un altro scien- 
ziato impegnato in ricerche 
militari segrete, il quarto in 
sette mesi, è morto.in circo- 
stanze sospette in Gran Bre- 
tagna. Secondo la polizia 
non esiste alcuna prova che 
i quattro casi (tre suicidi e 
una scomparsa) siano colle- 
gati. Ma il sospetto che un 
segreto terribile unisca i 
quattro «incidenti» comincia 
a prendere corpo negli am- 
bienti della difesa. Troppe le 
coincidenze: i quattro scien- 
ziati lavoravano per la «Mar- 
coni», la grande industria di 
elettronica, erano tutti impe= 
gnati in ricerche militari se- 
gretissime e la loro fine è 


stata ogni volta inaspettata 
e strana. 

David Sands, un ricercatore 
impegnato in un progetto mi- 
litare su un nuovo tipò di 
radar, è uscito domenica di 
casa per recarsi al lavoro 
alla «Easams» (una compa- 
gnia collegata alla «Marco- 
ni»). Era appena rientrato da 
una vacanza 

Lo scienziato non è mai arri- 
vato al lavoro. La sua vettu- 
ra, carica di bombole di com- 
bustibile, è stata lanciata a 
tuita velocità, dopo avere 
preso un sentiero di campa- 
gna, contro la facciata di un 
ristorante abbandonato. La 
vettura è esplosa in una sfe- 


ra di fuoco rendendo irrico- 
noscibile il corpo del guida- 
tore. i 
«Sands era uno scienziato 
brillante, giovane e felice: 
non aveva alcun motivo per 
suicidarsi — ha dichiarato 
un amico di famiglia — chi ci 
dice poi che quello sia effet- 
tivamente il suo corpo?» 
La morte di Sands potrebbe 
essere collegata ad altri tre 
casî non risolti. Nell'agosto 
scorso venne trovato sotto il 
ponte di Bristol il corpo di 
Vimal Dajibhai, un esperto di 
computer impegnato da ire 
anni con la «Marconi» nella 
realizzazione del missile te- 
leguidato «Tigerfish». Sem- 


brava un suicidio ma la poli- 
zia notò due stranezze: i 
calzoni del morto erano 
sbottonati e su una cosia 
c’era il foro di una iniezione. 
L'istruttoria si conclude con 
un «verdetto aperto». 

Due mesi dopo, in ottobre, 
alla periferia di Bristol fu 
fatta una nuova macabra 
scoperta. Ashad Sharif ave- 
va scelto un modo complica- 
to per impiccarsi: sì era mes- 
so.un cappio al collo, aveva 
fissato l'altro capo della fune 
a un albero, si era messo al 
volante della sua auto ed era 
partito a tutto gas. 

Il secondo «suicida» aveva 
molto in comune con l’altra 


vittima: entrambi lavoravano 
per la «Marconi», entrambi 
erano esperti in computer, 
entrambi erano di origine 
palestinese. Il caso fu'archi- 
viato come suicidio. 

Ma per qualcuno le coinci- 
denze tra le due morti miste- 
riose erano già fin troppe. 
Nel gennaio scorso si apre 
un terzo vuoto tra le file dei 
ricercatori della Marconi, Lo 
scienziato Avtar Singh-Gida 
scompare improvvisamente 
mentre sta effettuando un 
esperimento di acustica su- 
bacquea in un lago ‘artificia- 
le. Per settimane, il lago 
viene scandagliato ma il cor- 
po non si trova. 


«Intanto precisiamo che è 
scaduto un blocco, non una 
proroga. Un blocco che 
ostacolava l'esecuzione de- 
gli sfratti per necessità o per 
morosità. Visto che la sen- 
tenza e l'ufficiale giudiziario 
non bastavano, ci sarà il 
ricorso alla forza pubblica: io 
credo che se è un dramma 
per chi viene sfrattato, lo è 
altrettanto per chi non riesce 
ad entrare in possesso della 


> 
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Cercate la cartella: 
è carica di premi! 


propria casa, magari com- 
prata a prezzo di sacrifici». 
D'accordo, ma lo Stato, il 


Parlamento, il governo, 
che cosa fanno nel frat- 
tempo? 


«C'era l'impegno di una con- 
cessione di 800 miliardi da 
destinare alle case per gli 
sfrattati e quello di approva- 
re in Parlamento il disegno 
di legge di riforma dell'equo 
canone. Il problema-casa si 
risolve solo con un provvedi- 
mento completo e articolato. 
Nel pacchetto-casa ci sono 
elementi interessanti, come 
l'eliminazione dell’equo ca- 
none nei comuni con meno 
di 20 mila abitanti, il ricono» 
scimento e l’equiparazione 
delle case ristrutturate a 
quelle di nuova costruzione 
per l'affitto, la revisione dei 
vecchi parametri per calco- 
lare il canone, un fondo so- 
ciale da destinare ai meno 
abbienti per pagare questo 
canone. Una strada per un 
atterraggio morbido sul libe- 
ro mercato». 
Questo calmerebbe i prez- 
zi delle case in affitto che 
oggi sono alle stelle? 
«Il mercato sî' assesterebbe 
su livelli accettabili ed è 
quello che una certa lobby 
non vuole, perché perdereb- 
be profitti. Ma deve essere 
questa la strada da battere». 
(9. g. s.) 
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Attualità 


cavalieri 


della palude 


Opinione di 

Alfredo Todisco ‘ 
Qual è lo scopo che i terrori- 
Sti, al di là delle diverse e 
opposte ideologie e strate- 
gie cui si richiamano, pre- 
Stano alle loro ricorrenti, 
Spietate imprese di sangue? 
Quello di «destabilizzare» 
l'ordine costituito, di disgre- 
gare le strutture degli stati, 
in definitiva di innescare un 
processo di radicale rivolgi- 
mento della società. 
Questa logica di fondo, che 
Sembra accomunare le varie 
frazioni terroristiche euro- 
pee, è suffragata tanto dalle 
dichiarazioni programmati. 
che (tutt'altro che sobrie e 
lineari) che lugubremente 
spuntano all'indomani degli 
eccidi, quanto dalle interpre- 
tazioni dei più diversi osser- 
vatori del fenomeno. 
lo.non credo, che: al di là 
delle apparenze, le cose 
stiano realmente così. E 
comincio a invocare una di- 
Stinzione importante, e soli- 
tamente trascurata che, 
guando si parla di scopi, 
bisogna fare tra motivi veri e 
azionalizzazioni: ossia tra 
desideri profondi, oscuri e 
Privati che cercano soddi- 


Sfazione (di cui i portatori ‘ 


Possono non essere consa- 
Pevoli) e i discorsi di caratte- 
le logico-teorico con cui si 
Cerca di giustificarli davanti 
al mondo. 
La prima cosa che balza 
all'occhio quando si misura- 
No le cose sul terreno dei 
fatti, è il divario che, ininter- 
lottamente, corre tra le in- 
tenzioni dei terroristi e i'ri- 
Sultati a cui portano i loro 
Sfferati colpi di mano. 
Quale che sia il vessillo poli- 
tico-ideologico che essi inal- 
erano, è certo che i loro 
Misfatti eversivi, lungi dal 
disgregare le società di cui 
auspicano Il rovesciamento, 
anno obiettivamente un as- 
Setto stabilizzante. A 
‘semplicemente onirico 


Pensare che esigue mino- 
x 26 di clandestini possano 


sciare uno Stato sfidan- 
militarmente; ed è 
ino ‘di scarso senso del 
non immaginare che, 
“at sul terreno delle 
&îmj, gli apparati non si di- 
Sitegrano, ma rafforzano le 
Uo strutture. 

Usservato con spregiudica- 
lìzza, il terrorismo lavora 
dbiettivamente per lo status 
Quo, che si dica di «sinistra» 
0 di «destra». Il suo assetto 
Stabilizzante favorisce l'im- 
Mobilismo nei due sensi, 
Nerché frena insieme l'esito 
drogressivo e quello conser- 
latore-autoritario. Proprio al 
©ontrario degli intenti pro- 
Irammatici, invece del movi- 


RIVELAZIONI DI VINCIGUERRA 


mento e del cambiamento, 
esso tende a congelare, a 
ingessare il processo socio- 
politico. 

In Italia il terrorismo, oltre 
che odioso per la; ferocia, 
ripugna per la sua sotterra- 
nea connivenza con la me- 
diocrità, per il suo effettivo 
impiego a favore del rista- 
gno politico e morale. Il no- 
stro paese, tutto sommato, 
ha raggiunto un livello com- 
plessivo tutt'altro che di- 
sprezzabile. 

Ma per portarsi su un piano 
più alto, che in qualche 
modo ricordi la tradizione 
del «primato», e per tra- 
scendere l'orizzonte troppo 
quotidiano in cui si muove, 
ha bisogno di sciogliersi ul- 
teriormente dalla situazione 
di stallo o di democrazia 
imperfetta, dovuto al solco 
politico e ideologico che lo 
attraversa. Le azioni terrori- 
stiche tendono a compattare 
la società, ma a compattarla 
nel modo peggiore, cioè 
inorganico. Non attraverso 
un processo dialettico di in- 
tegrazione, ma attraverso 
alleanze forzose contro. il 
comune nemico. 

L'unico esito che il terrori- 
smo può avere da noi è 
quello di rafforzare gli attuali 
equilibri di potere e di fare in 
modo che l’evoluzione del 
paese si fermi a metà stra- 
da, che l’Italia non vada né 
avanti né indietro. Anche se 
non lo sanno, i terroristi, 
malgrado il fanatismo e i 
sogni palingenetici, sono 
obiettivamente i più strenui 
cavalieri della palude. 

La domanda che occorre 
porsi a questo riguardo è: 
come mai i terroristi non 
prendono atto del fatto che i 
loro programmi eversivi si 
concretano in una azione 
stabilizzante? Secondo me 
non vale l'ipotesi che essi; 
machiavellicamente, voglio- 
no bloccare il progresso per 
coltivare lo scontento. 

No. Ciò che può spiegare 
questo fenomeno è il 
sospetto che dietro alle ra- 
zionalizzazioni di cui sono 
prodighi, la molla che spinge 
| terroristi a spargere tanto 
sangue innocente è profon- 
damente- psicologica. 

Sta nascosta nel'disagio esi- 
stenziale, diffuso nei giovani 
della società odierna, che 
viene dall'inconsistenza del- 
la propria identità, dalla pau- 
ra di sperdersi nella miriade, 
di non avere uno scopo, di 
non essere nessuno. In defi- 
nitiva, l'arruolamento nella 
lotta clandestina può essere 
una forma di reazione alla 
«crisi del senso». Niente co- 
me il disporre della vita altrui 
dà una illusione di onnipo- 
tenza. Meglio terrorista che 
nessuno. 


PRIMO INTERROGATORIO 


Delle Chiaie pa 


Inattesa disponibilità - A Rebibbia su 


ws 
È 
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ROMA — Fitta scorta di carabinieri e polizia per Stefano Delle Chiaie che dall'aereo con 
il quale è giunto dal Venezuela è stato trasferito a Rebibbia. (Ansa foto) 


Servizio di 


LEDA PAGLIUCA 
«Ho paura per Stefano» 


I timori espressi dalla donna del terrorista «nero» 
3 Comune non ci avrebbe dato un sussidio 


Sergio Geraldini 


cia, 


militante comunista. 


ROMA — «Nell'Italia di Pisciotta e dei 
Sindona temo per l'incolumità di Stefa- 
no», A manifestare questi timori è la 
signora Leda Pagliuca vedova Minetti, 
compagna dell’uomo che custodirebbe i 
segreti più tenebrosi di trent'anni di tra- 
me nere. La donna non è andata, ieri 
pomeriggio, all'aeroporto di Ciampino 
per assistere all'arrivo dell’uomo fuggito 
dall'Italia diciassette anni fa. 

«Spero di vederlo al più presto in carce- 
re; ho già chiesto un permesso» annun- 
manifestando forse un eccessivo 
ottimismo. Comunque dice di essere or- 
mai vaccinata ad ogni,prova; a temprarla, 
spiega, sono stati i dolori di cui la vita non 
è stata avara con lei. Un compagno 
latitante da oltre tre lustri, un figlio che si 
è impiccato in carcere, un altro, colto da 
follia, che qualche anno fa uccise un 


«Dicono che Stefano è a capo di una 
potente organizzazione di spacciatori di 
stupefacenti — prosegue la Pagliuca, 
manifestando risentimento verso chi ha 
scritto cose del genere —. Affermano che 
è miliardario, che è potente. Ebbene non 
ha i soldi neppure per pagarsi l'avvocato. 
E noi, qui a Roma, viviamo nella più 
squallida miseria. Se fossimo ricchi il 


costituirsi». 


di 420 mila lire al mese ed un alloggio con 
affitto sociale». 

Leda Pagliuca nega che Stefano Delle 
Chiaie abbia lavorato in passato per i 
servizi segreti italiani, «Lo ha smentito lo 
stesso prefetto Federico D'Amato. Non vi 
basta?». Esclama. Sostiene di essere 
stata perseguitata per anni solo perché è 
la donna di Delle Chiaie. 

«Sono finita in carcere a Bologna per 
reticenza — afferma — mi hanno interro- 
gata chiedendomi se intendessi collabo- 
rare. A parte il fatto che io non so niente, 
non sono una persona che collabora” e 
lo dico tra virgolette». 

Quando ha parlato l’ultima volta con 
Delle Chiaie? le chiediamo. «Poco prima 
della sua cattura a Caracas. Un saluto e 
via, sa, il telefono...» ed aggiunge: «Co- 
munque avevo avuto modo in preceden- 
za di conversare con lui. Mi aveva detto 
che era stanco di fuggire, che voleva 


«Appena ho saputo dell'arresto — ha 
precisato Leda Pagliuca — la prima rea- 
zione è stata di rabbia. Ho pensato che 
l'avessero ammazzato e che la notizia 
dell’arresto fosse solo una copertura. Poi 
mi sono resa conto che è un bene che sia 
stato arrestato, così Stefano ha la possi- 
bilità di difendersi dalle infamanti accuse 
che gli hanno rivolto in questi anni». 


- 


un blindato 


ROMA — L'impressione era 
quella di trovarsi nel mezzo 
di una rivoluzione o di un 
golpe sudamericano: la pi- 
sta dell'aeroporto di Ciampi- 
no era punteggiata di blinda- 
ti, furgoni, volanti e di centi- 
naia di uomini armati di mi- 
tra; nel cielo volteggiavano 
due elicotteri. E quando, alle 
quattro e dieci, Stefano Del- 
le Chiaie è sceso dalla sca- 
letta del bireattore che lo 
aveva portato a Roma da 
Caracas dopo dieci ore di 
volo, ha avuto un abbozzo di 
sorriso, qualcosa tra l'auto- 
compiacimento e l'ironia. Un 
simile spiegamento di forze 
è riservato solo al pericolo 
pubblico numero uno. Si è 
iniziato così il primo giorno 
italiano, dopo 17 anni di lati- 
tanza, dell'ex capo di Avan- 
guardia nazionale. 
L'aereo militare era arrivato 
a Ciampino qualche minuto 
prima, alle 15.57. Ad atten- 
derlo sulla pista, il sostituto 
procuratore di Roma Lucia- 
no Infelisi con il capo: della 
Mobile e quello del reparto 
operativo dei Carabinieri, ol 
tre a funzionari della Digos e 
dell’Ucigos. Il magistrato è 
salito ed è rimasto a bordo 
per pochi minuti: «Gli ho 
notificato i mandati di cattu: 
ra», ha detto poi ai cronisti 
che con fotografi, agenti e 
curiosi affollavano la sala 
d'attesa del piccolo aeropor- 
to («Oggi Spadolini ha spa- 
lancato le porte», ha cOM- 
mentato un funzionario rife- 
rendosi al fatto che lo scalo 
di Ciampino, militare, è soli- 
tamente precluso al pub- 
blico). È 
De O Chiaie è sceso dall'ae- 
reo circondato dai suoi «an- 
geli custodi», nove tra tun: 
zionari e ufficiali dei servizi e 
della polizia guidati dal que- 
store Nicola Simone — Leu 
dalle Br nell’82 —, capo ch È 
l’interpol, e dal colonnello 
dei carabinieri Plataroti. Gli 
stessi che domenica erano 
volati in Venezuela per pren: 
derlo in consegna. L'ex lati: 
tante indossava abiti QUEL 
alla nostra stagione (Non a 
caldo tropicale di Caracas), 
forse un «pensiero» dei Suo! 
custodi: giacca a quadri CO- 
lor:crema, pantaloni marroni 
e camicia beige, come UN 
tranquillo impiegato. Un s0- 
prabito nascondeva le mani 
strette dalle manette. 

Il capo di Avanguardia Na- 
zionale è rimasto sulla pista 
per poco più di un minuto, | 
tempo necessario per le I° 
prese Tv e i flash dei foto- 
grafi. Caricato su un furgone 
blindato, scortato da UN IN- 
credibile corteo di auto ZeP: 
pe di uomini armati, è stato 
trasportato al carcere di Re: 
bibbia. Su ordine di Infelisl, 
un medico ha verificato le 


rlerà 


condizioni di salute di Delle 
Chiaie trovandolo in forma 
perfetta. Una precauzione 
necessaria per stabilire se 
poteva affrontare il viaggio 
verso Bologna dopo le fati- 
che della trasvolata 

A Bologna è atteso per oggi. 
Non si sa però a che ora e 
con 'quale mezzo arriverà 
Nel capoluogo emiliano. Gli 
accordi per il trasferimento 
interessano non solo più 
amministrazioni della sicu- 
rezza (Sismi, Sisde, carabi- 
hieri, polizia), ma anche al- 
cune Procure. leri pomerig- 
‘gio, dopo aver notificato a 
Delle Chiaie i mandati di 
cattura pendenti a Roma 
(uno per la ricostruzione di 
An e l’altro per banda arma- 
ta), il giudice Infelisi ha in- 
terrogato l'ex latitante per i 
reati contestatigli dai magi- 
Strati della capitale. 

E c'è stata la prima «sorpre- 
Sa». Delle Chiaie si è dichia- 
rato disponibile a parlare, «a 
tendere dichiarazioni spon- 
tanee». Per questo non si 
Può escludere che Infelisi 
decida di trattenerlo a Roma 
fino al completamento del- 
l'interrogatorio. È probabile 
che nelle prime ore di oggi il 
Giudice romano riferisca ai 
Colleghi bolognesi le sue in- 
tenzioni: Delle Chiaie rima- 
ne a Roma per qualche tem- 
Po, oppure arriva in giornata 
a Bologna. 

Per l’arresto di Delle Chiaie 
il ministro dell’interno Scal- 
faro ha reso merito a quasi 
tutti (Sismi, polizia, carabi- 
Nieri; manca il Sisde): «Un 
Vivo compiacimento per la 
brillante operazione che ha 
consentito di assicurare alla 
giustizia il latitante Stefano 
Delle Chiaie, imputato di ef- 
ferati crimini compiuti nel 
Nostro Paese», è scritto nel 
telegramma inviato ai co- 
mandanti dei corpi. 

PPure qualcuno sostiene 
Che Delle Chiaie si è fatto 
Prendere, come l'avvocato 
Stefano Menicacci, suo di- 
fensore; «Il 3 aprile aveva- 
po Un appuntamento in Ita- 
la per preparare la difesa». 
a sua donna, Leda Pagliu- 
ca, 65 anni, è andata oltre: 
«Gli avvocati di Stefano 
‘ANNo contattato.giorni fa le 
aUtorità italiane per avere 
garanzie nel caso si fosse 
Costituito». Anche il deputa- 
to. dell'Msi Tommaso Staiti 
afferma che Delle Chiaie gli 
Chiese poco tempo fa «un 
Parere sull’utilità di un suo 
rientro in Italia». 

llesosi o catturato, Delle 
di laie è ora in Italia. E 
'Sposto a parlare, almeno 
fe Mora: Ma si sarebbe cau- 

‘ato con un memoriale la- 
Sciato in un luogo sicuro: gli 
Ovrebbe «garantire» l’inco- 
UMità fisica e penale. 


SERENO VARIABILE 
MARE 


NUVOLOSO 


PIOGGIA 


IEBBIA NEVE 


CALMO aasazsa MOSSO AAAA/AGITATO 


Situazione: al seguito 
della perturbazione tran- 
sitata sull'Italia, perman- 
gono sulle regioni centro- 
meridionali condizioni di 
instabilità. 

Tempo previsto per og- 
gi: al Sud della Penisola 
e sulla Sicilia condizioni 
di tempo: perturbato con 
piogge diffuse. e locali 
temporali.Manifestazioni 
nevose. sulle cime più 
alte dell'Appennino. Sul- 
le restanti regioni condì- 
zioni di. variabilità, con 
addensamenti più intensi 
su quelle centrali e sulia 
Sardegna, ove saranno 
possibili isolati rovesci. 
Tendenza ad ampie 
schiarite, dalla serata, al 
Nord e sulle centrali tirre- 
niche. Locali foschie, do- 


Mar Ligure. 


Varsavia -1, 8. 


po il'tramonto, sulla pianura Padana ‘eccidentale. 

Temperatura: in diminuzione i Valori massimi al Sud della Peniso@ 
pressoché stazionaria sulle altre zone. 

Venti: ovunque settentrionali: moderati, con locali rinforzi sulle Venezia 
Marl: generalmente mossi. Molto mossi i canali di Sicilia e di Sardegna € 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 10; Bolzano 5, il: 
Verona 5, 12; Venezia 6, 11; Milano 0, 13; Torino -1, 13; Mondovì 2, 10: 
Cuneo.0, 9; Genova 7, 15; Bologna 5, 11; Imperia 10, 14; Firenze 6, 12; PISA 
5, 13; Falconara 6, 9; Perugia 1, 6; Pescara 4, 9; L'Aquila 0, 7: Roma Urbe. 
15; Roma Fiumicino 4, 15; Campobasso —1, 3; Bari 5, 9; Napoli 5, 14; Potel 
2,.4;:S. Maria di Leuca 7, 12; Reggio Calabria 5, 14: Messina 7, 14; Palerm0 
8, 13; Catania 6, 14; Alghero 4, 10; Cagliari 4, 10. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 0, 12; Atene 10. 
19; Beirut 12, 22; Belgrado 5, 8; Berlino —1, 10; Bruxelles 3, 10; Copenaghell 
1, 8; Dublino 6, 11; Francoforte 1, 7; Ginevra 2, 6; Helsinki -2, & 
Gerusalemme 9, 23; Lisbona 7, 17; Londra 7, 11; Madrid 1, 15: Montreal&: 
14; Mosca 1, 6; New York 16, 18: Nicosia 6, 22; Osio 4, 8; Parigi 7, 7; Rio de 
Janeiro 18,83; Stoccolma 1,7; Sydney 14, 20; Vancouver 2, 13: Vienna 1,8ì 


Stragi, piani e coperture 


l’ex ordinovista udinese accusa alcuni neofascisti e i servizi segreti 


i } 
MESTRE — Dopo tre udien- 
%e nell'aula bunker di Mestre 
è terminato ieti l’interrogato- 
lio di Vincenzo Vinciguerra, 
l'ex ordinovista udinese che 
Si è autoaccusato della stra- 
6 di Peteano € ha puntato 
l'indice accusatore contro 
Bleuni neofascisti responsa- 
bili secondo IUi, di avere 
perato sotto la copertura 
ki servizi segreti italiani. 
tivi di carattere politico, 
econdo Vincenzo Vinci 
Uerra, legati al clima esi- 
ténte in Italia nel 1973 ten- 
lefite ad attribuire alla de- 
tra «qualsiasi attentato» 
mpedirono ai responsabili di 
‘vendicare la strage di. Pe- 
lsano dopo che Si era diffusa 
\lì voce dell'arresto dei gori- 
Utiani quali [PaRapeanlizoe 
splosione ©! ausò | 

sposo: Cho posueò la 


orte di tre 


nazionale sull'argoment 
| scorsi a Sanremo. Avvogat 


controproducente per 
vista lo sì consideri. 


anno di udienze. 
Un dato tuttavia è ‘certo, il maxi-processo non 


appresi degli arresti di Gori- 
zia. Non ritenevo che tale 
accusa potesse essere por- 
tata avanti. Rivendicare l'at- 
tentato — ha a giunto — 
avrebbe significato alimen- 
tare quel clima politico teso 
ad attribuire alla destra qual- 
siasi attentato, 


«Mi riservai di intervenire — 
ha proseguito Vinciguerra — 
in caso di condanna. Avrei 
mandato una lettera che, 
senza dare dettagli politici, 
avrebbe fornito circostanze 
tali sull’episodio da non la- 
sciare dubbi». 


Mentre l'avvocato Giuseppe 
Pisauro, legale di Vinciguer- 
ra e di Stefano Delle Chiaie, 
ha confermato di voler chie- 
dere alla corte l'audizione di 
Delle Chiaie, il responsabile 
della strage ha affrontato le 
questioni legate al. dirotta- 
mento di Ronchi dei Legio- 
nari, alla successiva latitan- 
za in Spagna e Argentina in 
due tempi diversi, alla pre- 
Sunta struttura «parallela» 


; consente ai giudici di esaminare con la dovuta 


Negli 


mento pi 


presente all’interno di appa- 
rati di sicurezza che avrebbe 
avuto parte nella strategia 
«stragista». 

L'udienza di ieri mattina, in- 
fatti, ha portato alla ribalta 
una teoria di Vinciguerra, ri- 
guardante l'esistenza di 
un'organizzazione della Na- 
to, dal 1947, che avrebbe lo 
scopo di creare gruppi di 
resistenza nel caso. di una 
invasione da parte di forze 
armate dei paesi dell'Est, e 
segnatamente della Russia. 
Secondo Vinciguerra, che si 
è basato nella ricostruzione 
su testimonianze dirette 
(non citate) e da indagini 
storiche da lui compiute, 
questa struttura sarebbe an- 
cora operante. | vertici politi- 
ci e militari italiani erano a 
conoscenza della sua esi- 
stenza. La struttura sarebbe 
dotata di personale adde- 
strato e in grado di interveni- 
re con operazioni di sabo- 
taggio. s 

Dal 1969 in poi, dall'epoca 
dei primi attentati ai treni e 


attenzione le migliaia di carte, e le centinaia di 
posizioni individuali degli imputati, né permette a 
questi e ai loro difensori di esercitare con la 
indispensabile ampiezza il diritto di difesa. 


E' stato riaffermato che il processo «monstre» ha 
effetti assolutamente negativi anche sull’opinione 
pubblica, poiché i «mass media» non possono 
‘ammannire. ogni giorno notizie tali da mantener 
desta l'attenzione. Infatti, l'interesse finisce col venir 
meno, quando una medesima vicenda deve essere 
diluita per settimane e settimane nelle cronache 
delle udienze. du È 
E che cosa accadrà — ci si è domandati — quando: 
P entrerà in vigore il nuovo processo penale destinato 
a concentrare esclusivamente nella fase del dibatti- 
ubblico tutto quanto attiene alla formazione 
e all'acquisizione delle prove sia a carico, sia a 
discarico? 

Chi sarà in grado di segui 


re processi la cui durata, 


della strage di piazza Fonta- 
na, la strategia della tensio- 
ne che ha colpito l’Italia sa- 
rebbe. stata. resa possibile 
proprio dall'esistenza di una 
struttura di questo tipo. L'o- 
biettivo di quegli attentati 
non era di creare un capo- 
volgimento dello Stato o un 
«golpe», ma soltanto di pro- 
vocare al massimo sposta- 
menti all’interno del sistema. 
«In Italia i militari sono sem- 
pre stati subordinati ai politi- 
ci — ha detto —, per questo 
non si è trattato di tentativi di 
colpi di stato, ma al massimo 


‘del tentativo di creare uno 


stato di assedio mettendo 
fuori gioco le opposizioni di 
estrema sinistra ed estrema 
destra. L'obiettivo era quello 
di favorire certi uomini politi- 
ci della Democrazia cristia- 
na rispetto ad altri». 

Un avvocato ha chiesto a 
Vinciguerra di fare questi 
nomi. L'estremista friulano 
ha citato Aldo Moro, Aminto- 
re Fanfani, Giulio Andreotti, 
Flaminio. Piccoli, Mariano 


imputati? 


anni e anni? 
E quali testimoni di accusa avranno il coraggio di 
parlare in aula alla presenza anche di «amici» degli 


Rumor ed Emilio Taviani. 
Inoltre ha citato, come espo- 
nenti del mondo economico 
e finanziario, anche Cefis e 
Pesenti. 


Durante l'interrogatorio, Vin- 
ciguerra ha toccato altri 
aspetti del processo: le de- 
viazioni delle indagini, il ten- 
tato dirottamento aereo di 
Ronchi dei Legionari, la sua 
latitanza in Spagna e in Sud 
America ove conobbe ed en- 
trò in contatto con Stefano 
Delle Chiaie. 


Comincia. oggi l’interrogato- 
rio degli altri imputati. Si 
inizierà con Gaetano Vinci- 


«guerra, accusato di ricostitu- 


zione del disciolto partito fa- 
scista, attraverso la cellula 
udinese di Ordine Nuovo. 


Toccherà poi a Giancarlo 
Flaugnacco, imputato dallo 
stesso reato e, inoltre, della 
mancata strage con l’esplo- 
sione contro la casa dell’o- 
norevole missino De Michieli 
Vitturi, avvenuta nel 1972. 
(Gigi Bevilacqua) 


Unanime, sì, la diagnosi infausta, ma difficile, varie- 
gata, talvolta ‘troppo fantasiosa o avveniristica è 
apparsa la proposta terapeutica. Infatti, come si 
potranno prevenire o impedire, in futuro, altri maxi- 
processi? Se al pubblico ministero (che ha il dovere 
costituzionale ed istituzionale di promuovere l’azio- 
ne penale) si prospetta l’esistenza di una associa- 
zione criminale composta, supponiamo, da 1000 
persone, con quale criterio, o con quale arbitrio, egli 
potrà rinviarne a giudizio solo una parte, ovvero tutti 
ma in tempi differenziati? 


Tra le soluzioni suggerite (impossibile riportarle 
tutte e anche poco utile, perché parecchie erano 
quanto mai discutibili) una è apparsa la più ragione- 
vole e saggia, interessante e meritevole di attenzio- 


DELLE CHIAIE 


E a Bologna 
lo aspettano 


BOLOGNA — Dopo avere 
avuto la conferma dal mini" 
stero dell'interno che Stefa- 
no Delle Chiaie è già nelle 
mani della polizia italiana, 
ieri la Corte di Assise di 
Bologna, che sta celebrando 
il processo per la strage del 
2 agosto 1980, ha rinviato a 
oggi il dibattimento per con” 
sentire all'imputato di parte- 
cipare alle udienze. : 

«Ci saranno. molte autorità 
giudiziarie interessate ad 
ascoltarlo — ha detto il Pm 
Libero Mancuso — e biso- 
gna che Bologna abbia que- 
sta priorità assoluta». ì 

| difensori di Delle Chiaie 
hanno fatto sapere, tramite 
l'avvocato Federico Federi- 
ci, che il loro cliente sarebbe 
intenzionato ad assistere al 
processo nel quale è impu= 
tato di associazione sovVer= 
siva insieme a Licio, Gelli, 
Francesco Pazienza, ex.uffi- 
ciali del Sismi e ad altri neo- 
fascisti. «E' necessario che 
venga messo immediata- 
mente a disposizione di que- 


Sto processo — ha detto uno 


dei patroni di parte civile, ‘ 


l'avv. Guido Calvi — anche 
perché in passato si è cerca- 
to di inguinare prove e com- 
portamenti processuali». 
L'undicesima udienza del 
Riseeeso per la strage di 
ti) ©gna (85 morti e 200 feri- 
SI è conclusa così dopo 
POChi minuti. Dalle. gabbie 
Massimiliano Fachini, che 
Proprio ieri avrebbe dovuto 
concludere il suo interroga- 
torio, ha commentato con i 


È giornalisti la cattura di Delle 


chiaie: «La mia posizione 
rimane inalterata. Abbiamo 
gli stessi elementi per fare 
SUPPosizioni su questa lati- 
tanza interrotta dopo 17 an- 
ni. Anzi, voi giornalisti ne 
avete più di me». 

Giovedì scorso, durante. il 
SUO interrogatorio, Fachini 
aveva raccontato di avere 
diviso con Delle Chiaie un 
appartamento in Spagna tra 
il 1978 e il 1974. Un rapporto 
— &Veva sottolineato — 
contraddistinto da contrasti. 


(a.m.) 


GINEVRA 


I doni di un re 
all’incanto 


GINEVRA — La storia di un 
grande amore in 300 gioielli. 
Potrebbe essere il titolo del- 
l'asta che «Sotheby's», la 
celebre casa londinese di 
vendite all’incanto, ‘ha in 
programma a Ginevra per 
domani e venerdì: quella dei 
gioielli regalati da Edoardo 
duca di Windsor a Wallis 
Simpson, la divorziata ame- 
ricana per la quale il primo- 
genito di Giorgio V rinunciò 
al trono d'Inghilterra. 

Il valore dei 300 lotti è stima- 
to fra i 12 e i 15 milioni di 
franchi svizzeri (circa 10-12 
miliardi di lire). Ma probabil- 
mente il provento dell'asta 
sarà maggiore, dato il parti- 
colarissimo interesse degli 
oggetti presentati. Il ricavato 
andrà all'istituto «Pasteur» 
di Parigi, al quale la duches- 
sa — morta l'anni scorso — 
ha voluto destinarlo in segno 
di gratitudine per l'ospitalità 
che la «coppia del secolo» 
aveva sempre trovato in 
Francia, dagli anni dell’amo- 
re clandestino a quelli dell’e- 
silio, dopo l’effimero regno 
di Edoardo VIII. 

Forse per reazione al gusto 
tradizionalista dei suoi geni- 
tori, il duca ribelle aveva 
sempre amato le espressio- 
ni artistiche più moderne. 
Lei fu considerata per quasi 
cinquant'anni una delle don- 
ne più eleganti del mondo. 
Cliente assidua di Chanel, 
Schiaparelli e Balenciaga, 
prediligeva le toilettes origi- 
nali a costo di sfiorare la 
stravaganza. Non portò mai 
gioielli antichi e quelli che 
Edoardo le regalò furono tut- 


.ti creati dai più grandi gioiel- 


lieri del mondo su commis- 
sione e spesso seguendo i 
suggerimenti dello stesso 
duca. 

La collezione si presenta 
perciò quindi all'insegna del 
«design» d'avanguardia 
che, grazie al talento di 
gioiellieri come Cartier, Van 
Cleff e Arpels o Harry Win- 


«ornati di diamanti, 


ston — rimane tale. nono 
stante .il trascorrere dei de- 
cenni. 

Ma, più ancora della Jor0 
fattura contano i ricordi a! 
quali i gioielli sono legati. 


Edoardo era solito far ine 
dere sugli oggetti prezios! 
che regalava a Wallis mes 
saggi d'amore talvolta ing@ 
nui («più di ieri, meno 
domani» si legge su un cio” 
dolo a forma di cuore), iront: 
che allusioni alla situazione 
della coppia («Dio salvi il R2 
per Wallis») o brevi dediche 
per ricordare il motivo de 
dono (dal giorno del matr” 
monio, il 3 giugno 1937, fino 
a quello dell'operazione di 
appendicectomia alla quale 
la duchessa si sottopose l! 
31 agosto 1944). | pezzi più 
belli — e più costosi — SONO 
una collana di rubini e dia: 
manti di Van Cleff, offerta & 
Wallis per il suo quarantesi” 
mo compleanno il 19 giugn0 
1936, pochi mesi prima del: 
l'abdicazione di Edoardo, © 
un anello con il famoso dia” 
mante «Golconda», di + 
carati, creato da Harry Wil: 
ston nel. 1950. Ciascuno 0 
essi viene stimato un milio: 
ne e mezzo di franchi. A© 
canti ad essi, decine di brao: 
cialetti, anelli, collane, SP! 
le, orecchini, (quasi semP!! 
la pietra 
preferita da Wallis), ma af" 
che medaglioni, orologi, PO 
tasigarette, borsetie da > 
ra, portaprofumi, cofanett 
candelabri. 


La palma dell’originalità Y 
probabilmente a quello ci 
é stato definito «lo zoo della 
duchessa»: una «famiglia? 
di tigri e pantere di Catti? 
(onice e diamanti) con tes!» 
zampe e code articolate: 
uno splendido fenicotter0 
brillanti, rubini, smeraldi 
zaffiri, sempre di Cartier.“ 
poi ranocchi, lumache, fa” 
falle, sempre di pietre 0 M° 
talli preziosi. 


Interni 


Mercoledì 1 aprile 
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CONGRESSO PSI / CRAXI, UN DISCORSO DA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Da Rimini i tre «sì» dei socialisti 


I problemi dell’alleanza e la lotta agli «ineffabili intrecci» che bloccano la democrazia 


diecimila soldati, 


partito. 


Sandra Milo. 


padiglione. 


il verbo del Gran Capo. 


CONGRESSO PSI / IN 10 MILA 


Tra i «garofani» 
Lunghi fischi per Spadolini e per De Mita 


RIMINI — Alle 17.30 di ieri, in mezzo alla folla che 
assedia il padiglione E della Fiera, in cui si pigiano oltre 
ufficiali e generali dell'esercito del 
garofano (più gli invitati di riguardo, le delegazioni degli 
altri partiti, quelle estere, e un migliaio di giornalisti) la 
battuta del vecchio militante socialista romagnolo, coi 
baffi a manubrio e gli occhi in delirio per il Gran Capo 
che parla, è come una frustata: «Oh vé, Vé, se ci fosse 
tanta ressa e tanto entusiasmo anche davanti ai seggi 
elettorali, allora sì che il Psi...». 

Ma è un attimo: la voce si perde, soffocata dagli 
altoparlanti che portano in strada il verbo di Bettino 
Craxi arrivato a Rimini in aereo, ieri mattina alle 11.30, 
con tutta la famiglia: la moglie Anna con un tarileur 
grigio e tre giri di perle al collo, la figlia Stefania, in 
Verdino con garofano rosso all'occhiello, il figlio Bobo, 
con gli occhialini alla Gramsci, completo blu e inarre- 
stabile chewing-gum in bocca. 

Gran Capo e famiglia alloggiano al Grand Hotel che, in 
pratica, è stato requisito dalla direzione e dall’esecuti- 
Vo socialista per farne il quartier generale. Ma, prima 
dell'albergo, Craxi ha voluto buttare un occhio al 
tempio greco che l'architetto-garofano, Filippo Panse- 
ca, ha preparato per celebrare il ritorno di Bettino al 


Però è arrivato buon ultimo, almeno fra i big, visto che 
già alle 10 di ieri mattina, una pimpante Sandra Milo 
pedalava in bicicletta davanti al padiglione, agitando un 
garofano rosso con l’obiettivo del fotografo di «Epoca», 
Nino Leto. Il quale avrebbe voluto coinvolgere anche il 
sindacalista Ottaviano Del Turco, convincendolo a 
montare lui sulla bicicletta e far salire sulla canna 


Ma Del Turco non è caduto nel «tranello» e ha detto no. 
Dileguandosi al braccio del presidente della Rai, Enrico 
Manca, anche lui fra i più mattinieri nella visita al 


Con De Mita, a questo 44.0 congresso socialista, ce 
l'hanno un po’ tutti, tanto che, prima del suo arrivo, 
capi-manipolo e centurioni del garofano sì sono sgolati 
a ripetere: «Quando entra De Mita, non fischiate, ma 
applaudite. Gli facciamo vedere noi chi siamo». 
Inutile raccomandazione: i seimila del Pubblico, intrup- 
pati quasi uno sopra l’altro nel semicerchio davanti agli 
spazi eccellenti per ospiti, delegazioni e giornalisti, già 
un'ora prima del via hanno cominciato a caricarsi. 
«Digli a De Mita di venire in mezzo a noi per sentire 
quello che pensa di lui il popolo italiano», si spraccia un 
quarantenne dall’accento romano. «Ciriaco, Ciriaco, 
non passerai», gli fa eco un gruppo di milanesi. 


«De Mita, torna a Nusco. Torna al tuo paesello che è 
tanto bello», quasi canticchia la rossa Francesca («il 
cognome no») che giura di arrivare da Bologna. 
Continua a entrare gente scaricata da pullman, auto, 
treni. Come per una grande sagra campagnola. Ma la 
tensione antidemocristiana sale. L'unico dc che si 
salva è il presidente del Senato, Amintore Fanfani, 
applauditissimo, che siede in prima fila. 


Alle 16.15 la sala ribolle di fischi; è arrivato Spadolini 
l’altro «grande nemico» del popolo socialista. Dal palco 
al microfono si invita alla pace. La platea allora 
applaude ma quando più tardi arriva De Mita, fischi, 
urla e «booh, booh» non li ferma più nessuno. 


Per fortuna la situazione la salva qualche attimo dopo il. 
Gran capo: sono osanna e invocazioni a più non posso: 
«Bettino, Bettino, Bettino». - 

Occhi lucidi, facce rosse d’entusiasmo, anche qualche 
lacrima. Il congresso adesso può cominciare. 

Craxi, dal podio, inizia a leggere le sue cinquanta 
cartelle mentre, al suo fianco, una giovane donna 
traduce, parola per parola, con l'alfabeto dei sordomuti, 


RIMINI — Tre «sì» di Bettino 
Craxi hanno solo parzial- 
mente illuminato ieri — e 
proprio in conclusione della 
lunga relazione con cui ha 
aperto i lavori del 44.0 con- 
gresso del Psi — la direttrice 
di marcia che il partito inten- 
de imboccare nella crisi di 
governo aperta a Roma or- 
mai da quasi un mese. «Sì» 
allo svolgimento regolare 
della contultazione popolare 
referendaria e dal rispetto 
dei diritti dei cittadini», ha 
detto Craxi. «Sì alla conti- 
huità della legislatura giunta 
al suo ultimo anno di vita 
dopo quattro anni circa di 
Stabilità». E infine «sì dun- 
que a un negoziato politico e 
programmatico per la forma- 
zione del governo». 

Niente di più e niente di 
meno nella sua introduzione 
per la quale ha scelto toni 
pacati e immagini concrete, 
facendole assumere più 
l'aspetto dell'elaborato di 
Uno statista pronto a rientra- 
re nella stanza dei bottoni 
che il resoconto di un segre- 
tario in attesa di rielezione. 
Una risposta abbastanza 
glaciale (e forse inattesa) 
alle accuse di «inaffidabili 
tà» fattegli pervenire da De 
Mita giusto sabato scorso. 
Risposta imperniata sul rac- 
conto circostanziato dei suc- 
cessi, dell'esecutivo da lui 


guidato, da un'analisi della 
situazione internazionale e 
da una disamina dei rapporti 
tra le forze politiche nazio- 
nali priva però di veleni e 
tuita resa in senso costrut- 
tivo. 

Accolto da una lunga salva 
di applausi fatti riecheggiare 
pochi attimi dopo per saluta- 
re con affetto l’assente Per- 
tini e rendere omaggio alla 
memoria dei fratelli Rosselli, 
Craxi ha impiegato un'ora e 
mezzo per giungere al noc- 
ciolo duro della crisi politica. 
LA PREGIUDIZIALE — Ri- 
cordato come le insofferen- 
ze all’interno della coalizio- 
ne a cinque fossero iniziate 
già da qualche mese e sor- 
volato sulle «polemiche» per 
la staffetta («tutto sta scritto 
nelle carte»), il presidente 
del consiglio e il segretario 
socialista ha messo in rilievo 
come «ciò che non era asso- 
lutamente previsto» e che 
dunque ha arroventato i rap- 
porti politici, «è che una 
rapida soluzione della crisi 
fosse sin dall'inizio bloccata 
da una rigida pregiudiziale 
che, nella sua logica giunge 
a prospettare le elezioni an- 
ticipate, con una netta divi- 
sione della maggioranza, 
pur di sbarrare la ‘strada ai 
referendum», È 

Una pregiudiziale non previ- 
sta dal governo (che non a 


caso ha già fissato la data 
per la loro effettuazione), 
non prevista neanche da An- 
dreotti il quale, giusto pochi 
giorni prima di ricevere l’in- 
carico dichiarava come l’isti- 
tuto del referendum «esiste 
e sarebbe bene non consi- 
derarlo ogni volta un fatto 
traumatico», osteggiata poi 
da Altissimo e Nicolazzi, ma 
in definitiva pure da Spadoli- 
ni «il quale — ha ricordato 
Craxi — aveva dichiarato a 
tutte lettere che peggio della 
mancata intesa per evitare i 
referendum ci sono le ele- 
zioni anticipate». 

Oltre a tutto ciò — ha conti- 
nuato — c'è nel paese una 
larga maggioranza che i re- 
ferendum si.celebrino e c'è 
in Parlamento una larga 
maggioranza che non vuole 
elezioni anticipate. 

Dunque i tre «sì» richiamati 
all'inizio e la constatazione 
che a questo punto «spette- 
rà al Capo dello Stato deci- 
dere». Condita però da un 
Monito: «Stando la situazio- 
ne in questi termini mi\sem- 
bra veramente impossibile 
che si possa insistere su una 
posizione che non tiene con- 
to della realtà. E la saggez- 
za antica — ha aggiunto — 
dice che la politica è l'arte 
del possibile», ha notato, fa- 
cendo trapelare che la Dc 
abbandonarà la sua pregiu- 


diziale, un’intesa è pur sem- 
pre possibile. 

| PARTITI. Nessuna novità 
sostanziale nell'analisi pre- 
sentata ai delegati e a ospiti 
di rilievo per quel che riguar- 
da i rapporti con le ‘altre 
forze politiche. Tutto ha ri- 
calcato i già noti aspetti del- 
le tesi approntate per il con- 
gresso. Con il Psdi esiste e 
si rafforza «una prospettiva 
di un'unità e convergenza». 
Dal Pci, i socialisti continua- 
no ad attendersi «una revi- 


, sione interna» che fa fatica a 


maturare e che non può limi- 
tarsi a formule «confusiona- 
rie» o alla riproposizione «di 
ciò che la storia ha già 
distrutto». 

Apprezzamento per radicali 
e liberali, silenzio assoluto 
invece (questo forse sì, un 
po’ polemico) sui repubbli- 
cani, e riproposizione invece 
del' teorema collaborazione- 
competizione con la Dc. Im- 
portante, e. significativo è 
l'apporto dei «cattolici popo- 
lari» nella storia del paese, 
legittima la ricerca dc di una 
ripresa dopo la sconfitta 
elettorale dell'’83 ma —. ha 
notato ancora Craxi — resta 
Îl fatto che invece che co- 
struttiva, l'azione del partito 
di De Mita (per altro mai 
nominato) si va facendo di- 
struttiva: utilizzando toni «di 
inusitata asprezza» che non 


possono non ricevere «ri- 
sposte a latte e miele», mo- 
sirando «una sostanziale 
ostilità di fondo nei confronti 
di ogni timida iniziativa ver- 
so una maggiore convergen- 
za d'azione tra forze laiche e 
socialiste», sottovalutando 
«pervicacemente» il ruolo 
dei riformisti. Niente veleni, 
nessun oltraggio come forse 
si attendeva qualche fan 
pronto a subissare di fischi 
Ciriaco De Mita, 

Craxi è stato prudente, pru- 
dentissimo, ricordando anzi 
alla platea (che ha risposto 
con applausi) i successi del- 
la collaborazione a cinque, 
ma anche il «cambiamento» 
che in Italia si realizzò e che 
forse è stato sottovalutato 
anche nel.primo centrosini- 
stra, quello voluto da Pietro 
Nenni, «padre spirituale» e 
«guida politica» del presi- 
dente del Consiglio. 

LO STATISTA. Due terzi 
buoni della lunga relazione, 
il presidente del consiglio li 
ha dedicati alla celebrazione 
dell'esecutivo da lui guidato 
(non mancando di ringrazia- 
re calorosamente i ministri 
del suo gabinetto per la soli- 
darietà che sono stati sem- 
pre pronti a fornirgli). «Non 
intendo affatto dipingere tut- 
to inrosa né lasciarmi anda- 
re a insulsi trionfalismi» ha 
premesso. 


CONGRESSO PSI / LE REAZIONI DI DE MITA ALLA RELAZIONE CRAXI 


La Dc: «Scarso impegno per l'intesa». 


Il segretario scudocrociato rinfaccia al Psi il mancato rispetto degli accordi di luglio - Nessuna proposta nuova sulla crisi 


{ 

f 

3 Ì 

‘calorosi a Natta (di Berlin: I 
3 


Dall’inviato 

Giorgio Pison 

RIMINI — Al termine del 
discorso di Craxi, il segreta- 
rio della Dc De Mita ha com- 
mentato: «Resta il nostro 
giudizio legato all'immobili- 
tà delle posizioni. Si tratta di 
un ostacolo alla compren- 
sione, anche se i presuppo- 
sti lasciano ritenere che un 
dialogo più franco e meno 
emotivo può portare almeno 
a Un chiakimento delle ri- 
spettive posizioni». 

A De Mita è stato chiesto 
quale, a suo giudizio, sia 
stata la parte debole della 
relazione di Craxi: «La man- 
canza — ha risposto — di 
un'analisi di una situazione 
politica e sul modo come 
una maggioranza si forma. 
Questa mancanza spiega la 
crist e rende ripetitive e mol- 
to deboli le proposte per 
uscirne». 

Secondo De Mita «conti- 
nuare a ripetere che l’osta- 
colo sarebbero i referen- 


dum, significa non voler ca- 
pire che l'ostacolo è un 
altro: ricercare le ragioni 
forti per fare una maggio- 
ranza in condizioni di ri- 
spondere ai problemi posti 
dai referendum». 

Il segretario della Dc ha poi 
aggiunto: «Per la prima vol- 
ta si riconosce comunque 
che la polemica è inutile, 
che non risolve nulla; si trat- 
ta di un'indicazione positiva 
da raccogliere, e per parte 
nostra l'avevamo. già fatto 
ieri con le indicazioni della 
direzione». 

Dal canto suo Spadolini ha 
dichiarato: «Toni rispettosi 
nei nostri confronti, che ri- 
cambiamo». Natta: «Nessu- 
na volontà di riapertura di 
un confronto a sinistra, solo 
la riproposta dell’attuale 
coalizione, non si vede su 
quali basi riformiste». i 
Se dal discorso di Craxi ci si 
attendeva una parola illumi- 
nante e inedita ai fini della 
soluzione della crisi di go- 
verno, tale aspettativa è 


andata certamente delusa. 
Gli stessi congressisti — 
che avevano sommerso di 
fischi l'ingresso in sala di 
De Mita — hanno tratto ben 
pochi spunti di applauso, e 
tutti rituali, dalle due ore e 
mezzo di piatta lettura della 
relazione scritta. Essi han- 
no invano atteso il momento 
di acclamare il ritorno del 
loro leader alla guida del 
partito, una volta conclusa 
la sua esperienza presiden- 
ziale. Invece Chaxi ha barla- 
to da statista, elencando 
puntigliosamente i momenti 
salienti dell’azione del go- 
verno da lui guidato in que- 
sti ultimi quattro anni. E in 
platea ci ‘sono Stati molti 
sbadigli. 

Lo stesso Craxi ha rilevato, 
a Un certo punto, che «il 
congresso coincide con un 
momento di difficoltà politi- 
ca e di prospettive che si 
sono fatte incerte @ confu- 
Se», per cui «non sono mol- 
to interessato — ha detto — 
a mescolarmj più che tanto 


NILDE JOTTI 


«Si può salvare la legislatura» 


Secondo il presidente della Camera possibili intese anche sui referendum 


ROMA — Cossiga deve 
prendere (oggi o domani) 
una decisione più delicata 
che mai. leri contrariamente 
alle aspettative, infatti, Nilde 
Jotti; al termine della sua 
esplorazione, gli ha detto 
che esiste la possibilità di 
formare un governo per sal- 
vare la legislatura. Ma a Ri- 
mini Craxi ha chiarito ancora 
una volta che il Psi è dispo- 
nibile a formare un governo, 
ma non intende rinunciare ai 
referendum. A questo punto 
la questione è davvero com- 
plicata, e la crisi minaccia di 
tornare al punto di partenza. 
Quella di ieri — tra le con- 
versazioni di Nilde Jotti con i 
partiti e Cossiga, e l'inaugu- 
razione a Rimini dell’assise 
socialista — è stata un'altra 
giornata-chiave, ma non si 
può dire che abbia chiarito le 
prospettive. La cronaca del- 
le consultazioni di Nilde Jotti 
è stata convulsa, con nuovi 
appuntamenti all'ultimo mo- 
mento e colloqui a sorpresa. 
Uno più di tutti è giunto inat- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


teso: a mezzogiorno, prima 
di andare al Quirinale, Nilde 
Jotti ha convocato la delega- 
zione democristiana per un 
ultimo chiarimento. 

Che vosa si sono detti? 
Quali prospettive ha illustra- 
to il presidente della Came- 
ra? Quali obiezioni (e ce ne 
sono state di fortissime) 
hanno fattto i delegati demo- 
cristiani? L'«esploratrice» si 
è mantenuta abbottonatissi- 
ma, ma ha comunque deciso 
di affrettare i tempi. Mentre 
in un primo momento aveva 
stabilito di recarsi al Quirina- 
le verso le 15, c'é andata 
invece alle 13. Quando è 
Uscita ha detto: «Pur tra no- 
tevoli difficoltà, esistono 
ancora vie che possono es- 
sere tentate per formare un 
governo che porti a termine 
la legislatura». Ma che tipo 
di governo? Un pentaparti. 
to? Oppure al pentapatrtito è 
già morto? A questa doman. 
da Nilde Jotti ha risposto 
soltanto: «Un governo nel. 
l'ambito del pentapartito». E 
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ammette che.il «giudizio sul- 
la vitalità del pentapartito è 
un'altra cosa». 

Il punto focale resta quello 
dei referendum e anche a 
questo proposito Nilde Jotti 
ha mostrato qualche ottimi- 
smo: «Ci sono state molte 
dichiarazioni che ritengono 
possibile trovare un accordo 
per affrontare i referen- 
dum». Allora, si va oppure 
non si va alle elezioni antici- 
pate? «La stragrande mag- 
gioranza dei gruppi parla- 
mentari chiedono che non si 
vada alle elezioni antici- 
pate». dora 
Come si vede le valutazioni 
del presidente della Camera 
sono più ottimistiche di quel- 


le che lei stessa aveva fatto ‘ 


appena il giorno precedente 
quando dichiarò che manca- 
va tra gli alleati la volontà di 
tornare a lavorare insieme, 
Evidentemente qualcosa è 
maturato all'improvviso, per 
convincerla a non disperare. 
Corre una voce: sembra (la 
stessa Nilde Jotti l’ha lascia- 


'8SU 11 
Garical: 


scarcerati 


REGGIO CALABRIA — 
Il Sostituo procuratore 
della Repubblica del 
tribunale di Locri, ha 
concesso la libertà 


provvisoria a otto delle 
undici 


persone arre- 
state nell’ambito delle 
indagini avviate sull’a- 
pertura, da parte della 
Carical, Cassa di ri- 
sparmio di Calabria e 
Lucania, di linee di cre- 
dito in favore della’ 
«Jonicagrumi» un'a- 
zienda alimentare di 
Caulonia Marina. 
L'accusa per tutti è di 
peculato aggravato. 


to capire) che il Psi abbia 
dimostrato qualche disponi- 
bilità ad accettare la propo- 
sta democristiana di fare un 
referendum «consultivo». 
Un fatto che sorprende per- 
ché lo stesso Martelli aveva 
detto nei giorni scorsi ad 
Andreotti che i referendum 
consultivi «vanno bene per 
una finta democrazia mentre 
l’Italia è ‘una democrazia 
autentica». Fu dopo questa 
presa di posizione che An- 
dreotti si convinse della ne- 
cessità di rinunciare all’inca- 
rico. È stato proprio per veri- 
ficare tale novità che Nilde 
Jotti ha convocato separata- 
mente una seconda volta la 
delegazione democristiana, 
Per comunicare il risvolto 
Prospettato dal Psi. Sembra 
che tale annuncio sia stato 
accolto con molto scettici- 
smo dai democristiani, i qua- 
li hanno invitato Nilde Jotti 
ad aspettare il discorso di 
Craxi a Rimini. o 
Il punto di vista della Dc è 
che sia stato attuato il tenta- 


REATO? 
Alloggi 
sfitti 


MILANO — È reato 
tenere le case sfitte? 
All’interrogatorio cer- 
cherà di rispondere la 
pretura di Milano, che 
ha avviato un procedi- 
mento penale, per il 
momento rubricato al 
registro «atti prelimi- 
nari» sui proprietari di 
appartamenti disabi- 
tai. Il magistrato cer- 
cherà di stabilire se 
possa essere conte- 
stata l'accusa prevista. 
dall’art. 501 bis del co- 
dice penale che parla 
di «manovre speculati- 
ve su merce». 


tivo di prolungare ancora la 
crisi e le consultazioni fino 
alla chiusura del congresso 
di Rimini. Tuttavia De Mita 
ha detto a Nilde Jotti: «Se 
Martelli dice che accetta il 
referendum consultivo, è un 
fatto positivo». Ma a Rimini, 
più tardi, Craxi na conferma- 
to che il Psi vuole referen- 
dum veri e propri, pur non 
chiudendo ja porta a un go- 
Verno pentapartito. A questo 
punto, resta da Vedere se 
De Mita è disposto a cedere. 
E questo. ij quesito più 
importante che Cossiga de- 
ve risolvere, e lo passa pati 
pari al nuovo presidente in 
caricato. Chi sarà? Torna in 
ballo lo stesso Andreotti. 
(e. s.) 


[| 

ATTENTATO. Un imprendi- 
tore edile, Giro Vitale, di 44 
anni, consigliere comunale 
della Dc, a Volla (Napoli), è 
stato ferito con due colpi di 
pistola alle cosce. Il fatto è 
accaduto nel cantiere edile 
gestito dall'uomo. 


nelle polemiche». Ma la 
non-risposta è stata ugual- 
mente una risposta pole- 
mica. 

Se De Mita gli ha ripetuta- 
mente dato dell'«inaffidabi- 
le per la stessa democrazia 
del Paese», Craxi allora ha 
parlato da presidente del 
Consiglio, per rilevare. in 
questa veste tutta la stabili» 
tà, la governabilità, il rinno- 
vamento e Je riforme ‘che 
sono state garantite al Pae- 
se Nei quattro anni della 
«SUa» gestione. 

E perché tanta cautela sulla 
crisi di governo? Forse la 
chiave di lettura del suo di- 
scorso (che sull'argomento 
ha solo ribadito sintetica- 
mente le note posizioni del 
Psi: sì ai referendum, no alle 
elezioni anticipate, sì al 
negoziato per il nuovo go- 
verno), era da ricercarsi a 
Roma. Nel momento in cui 
Craxi interveniva a Rimini, 
Nilde Jotti riferiva infatti al 
Capo dello Stato, dopo un 
incontro riservato con la de- 


legazione della Dc, che no- 
nostante le difficoltà sussi- 
ste tuttora la possibilità di 
formare Un governo e che 
tale soluzione può unica- 
mente basarsi sulla formula 
del pentapartito, tanto più 
che è possibile anche un 
accordo sui referendum. Ec- 
co allora Craxi riservarsi la 
parola per la conclusione del 
congresso, domenica, e nel 
frattempo attendere a Rimini 
gli sviluppi della situazione 
Intanto, da Craxi, Un segna- 


le: «Non era previsto che | 


una :lapida soluzione della 
crisi fosse sbarrata dalla 
pregiudiziale anti- 
referendaria. Dj certo non lo 
aveva previsto il governo, 
che aveva già fissato la data 
dei referendum. Né lo preve- 
deva Andreotti, prima di ri- 
cevere l'incarico». Tutta qui, 


e tutta implicita, la polemica 
con De Mita (e l'elogio ‘di 
Andreotti, che si sa’ aver 
subito su questo punto il 


veto del proprio segretario). . 
Un «assaggio» per un rilan- 


Ma il quadro fornito era ricco 
di soddisfazione per i risulta- 
ti acquisiti e per la leale 
«collaborazione». fornitagli 
via via dalle forze sociali, da 
quelle imprenditoriali, da tut- 
ti i settori produttivi, persino 
dagli impiegati dei servizi 
pubblici che, pure, devono 
essere ripensati perché 
rispondano alle esigenze 
nuove di un paese moderno. 
Qualche neo Craxi lo ha co- 
munque voluto mettere in 
evidenza. Ha così insistito 
sulla necessità di una gran- 
de riforma istituzionale che 
possa finalmente distrugge- 
re quegli «ineffabili intrecci» 
che impediscono alla volon- 
tà di intervenire sulle esi- 
‘genze di divenire concretez- 
za. Anche l'ipotesi dell’ele- 
zione diretta dal Capo dello 
Stato rientra nelle regole di 
una modernizzazione che si 
devono discutere e che, co- 
mungue, ora sono sul piatto. 
Mentre in materia elettorale 
ha sostenuto l'opportunità di 
cercare misure che impedi- 
scono il proliferare eccessi- 
vo dei partiti. Ì 
A tutto ciò Craxi ha fatto poi 
seguire una disamina della 
situazione politica interna- 
zionale, ribadendo come il 
nostro paese debba rimane- 
re ancorato al trinomio «pa- 
ce, sicurezza, indipenden- 
za» che ha costituito la linea 


cio di Andreotti, nello spira- 
glio lasciato aperto dall 'e- 
Ssplorazione della Jotti? 
Messaggi comunque troppo 
sottili per il palato dei con- 
gressisti, che si sfogano a 
fischiare De Mita, benché 
Martelli abbia dichiarato sor- 
nione a chi gli chiedeva se la 
gente avrebbe fischiato il 
Segretario della Dc, che pro- 
prio non vedeva il perché: 
«qui siamo in Un tempio gre- 
co, e lui è un filosofo della 
Magna Gfeciarre' benché 
l'altoparlante diffondesse 
esortazioni de tipo; VET 
agni, gli ospiti sono un va- 
E o de? tutti i socia- 
listi». 4 è 
De Mita, imbarazzato, è cor- 
so'a stringere la mano a 
Spadolini, e anche il segre- 
tario repubblicano è Stato 
così coinvolto nella bordata 
di fischi, a stento maschera- 
ta dall'ennesima diffusione 
delle note dell’«Internazio- 
nale» a’ tutto volume. AP- 
plausi irivece a Fanfani a 
Pannella e particolarmente 


uom Ci mi î 

Caduti in Africa Orientale 

‘ ROMA — SONo stati trasferiti ieri nei paesi d'origine, dopo una solenne 
cerimonia nella basilica romana di San Lorenzo Fuori Le Mura, i resti di 26 
connazionali (21 militari e 5 civili) caduti in Africa Orientale. l resti sono stati 
trasferiti in Italia In seguito alla dismissione del cimitero di Gondarin Etiopia. 
Un battaglione di granatieri ha reso gli onori. Il cimitero di Gondar raccoglieva i 
corpi di 514 caduti. Tre dei sei caduti rimpatriati sono stati decorati di medaglia 
d’oro al valor militare. Si tratta del civile Salvatore Giuliano, del tenente 


colonnello Rinaldo 


Loy e del maggiore Luigi Manusardi, quest'ultimo già 


‘appartenente al «Piemonte Cavalleria» un cui SQUadrone è oggi intitolato al suo 


LI 
Maestra della nostra pjificé 
estera in questi annil | * 
IL P.S.1 — Poche ma pifi: 
cative parole in chiusua suli 
lo stato ‘del partito. tioli! 
neata con soddisfazing lé 
SOstanziale UNItà ittemne 
mantenuta in Questalfase! 
Craxi non si è Sottrato(dal 
far sue — sia pure il fond 
non eccessivamente pjjgi 


sorta di guerra. per Add 
localistiche. «Il partitoè | ni 
to — ha infatti me o in 
rilievo — anche sopoina 
Sanno meglio di me i @mpa- 
gni di molte federaziofi, 
Problemi della convivenza 
non sono stati affronktjnel: 


Modo migliore e non de 


Stati risolti nel modo migio- 
Te». Il nuovo corso sorialista 
deve insomma ancora «fe ] 
molta strada» e la tensione | 
«Morale oltre che politica» | 
deve «essere tenuta viva È. 
Portata al SUO mesmnoi 
grado». IRR d 
Lunghi, lunghissimi app|aysi 
hanno salutato la sua chiu-| 
Sura. Qualcuno dei degli 
Sperava forse di più ghe' 
Craxi esponesse. in chiaro 
l'ultima pagina del giallo gul- 
la crisi. SO i 
Ma il segretario si è tenutgal:| 
coperto. (a. È) 


guer, al congresso di Vero 

na, Craxi aveva detto; «Se | 
sapessi fischiare, l'avrei fi 
schiato anch'io»). Di: 
«Il socialismo NON è solo: 
questione di testa, ma di°\ 
cuore», ha detto, prima di | 
Craxi, il segretario del Psi } 
locale citando Andrea. Co: È 
sta. E il popolo socialista sjé | 
più volte acceso d'entusia | 
‘smo alle citazioni che all'inî- | 
zio Craxi ha fatto di Carlo 
Ropsditi; = Fantin Game 

aobetti, Gafbaldì, Mg, ni 
Nenni, dopg AVE” @Sirdl 


ilo: 
con Un comM0sso Salyto A 
Pertini. 4 
Poi, per due 98, tutti 4 
guire i luminosi Giochi glgl: | 
tronici alle spalle dellorato'. | 
re, ad ammirare il Centinal0 
di graziose VAllette firmate 
tussardi, meravigliarsi d 
bizzarro tempio greco archi 
tettato da Filippo Ponseca.. 
«Simbolo della democrazia | 
aleniese», AVEVA col DR 
‘ato Craxi al Mattino, in una | 


Visita-lampo &!l'Impjanto. 
STATALI 
ba fore, cul 
il pagamento 
di stipendi 
e pensi0NI 


; Sd 
3 
È 


snIA SAC 


delle direzioNi Provinciali. 
del tesoro di tutta Italia, | 
Il sindacato aUtonomo ml || 
naccia ino!!"e. di indire. 
nella seconda metà di, 
aprile, scioPetÌ che detel | 
mineranno; Oltre al bloc 
del pagamento di stipel 
do, anche il rilascio de 
modelli 101/86, l’applick; | 
zione dei NUOV! contratti Hi i 
lavoro della SCuola e del | 

lavoratori Ministeriali!» _ 


Multe, attenti alla firma 


ROMA — Quando il prefetto 
vi ordina qj pagare una Vec- 
chia multa per infrazione al 
codice della strada, state at- 
tenti alla firma in fondo all'in- 
giunzione. Anche se è illeg- 
gibile, ma non potete dimo- 
strare che non è la sua, 
converrà andare al più vici- 
no ufficio postale per effet- 
tuare il versamento prima 
che. arrivi J'ufficiale giudi- 
ziario. 

Se, invece, accanto alla dici- 
tura a stampa <il prefetto» 
notate una piccola barra, al- 
lora vuol dire che la firma 
non è del titojare della pre- 
fettura e potete fare ricorso 
al pretore. sarà l’ammini- 


Strazione a dover provare 
Che chi ha firmato l'ha fatto 
su incarico formale del pre. 
fetto. Se la deroga non esi. 
ste, allora l'avete fatta fran- 
ca, perché l'ingiunzione è 
illegittima. 

Questa pressappoco la ef- 
fettiva portata della senten- 
za della Cassazione deposi- 
tata nei giorni scorsi SU rI- 
corso dell'automobilista ro- 
mano Angelo Raffaele Lata- 
gliata per una vicenda giudi- 
ziaria durata sei anni. L'au- 
tomobilista aveva fatto inter- 


Venire il pretore della capita- | 


le richiamando la sua atten- 
zione sulla firma indecifrabi- 
le in calce all’ingiunzione a 


agare 34.000 lire per tre 
sica al codice della 
Strada. 

Il giudice gli aveva dato tor- 
to, ma la prima sezione della 
suprema Corte ha deciso 
che l'ordinanza non aveva 
Valore. Perché era stato 
accertato che la sottoscri- 
zione non era né del prefet- 
to, né del suo vice, gli unici 
che per legge possono fir- 
Mare. Ora la causa è stata 


rinviata al pretore di Velletri, 


Che ne dovrà prendere atto. 
Nonostante il recente decre- 
to governativo sulle super- 
multe, quindi, buone nuove 
Per gli automobilisti: anche 
Perché sembra ormai più 


probabile che il decreto con- 
testato da molte parti non 
Venga convertito in legge nei 
termini, o per lo meno senza 
sostanziali modifiche. In te- 
ma di sosta vietata, poi, è 
notizia diieri che comincia a 
Sortire effetto la vertenza 
giudiziaria ‘intentata a Bolo- 
gna da alcuni automobilisti. 
Sostenevano. che. l'importo 
da versare era di cinquemila 
lire e non' di dodicimila. Il 
Pretore ha dato loro ragione 
ed il prefetto della città emi- 
liana ha sospeso in tutta la 
provincia le’ notifiche delle 
contravvenzioni in corso per 
Il Pagamento delle dodicimi- 
a lire. 


Il provvedimento è stato pr 
SH considerazione gel.fat: .. 
to che il recente decreto che. > 
ha stabilito le cosiddette su- | 
permulte ha espressamente’. 
abrogato il quarto comma + 
dell'art. 11 della legge n, 62. 
del 1974 che fissava paga”. 
mento in 5:000 lire. se ne. 
desume così che, Sssendo . 
stato abrogato, era fino ad 
allora (cioè fino al 17 scor- 
so) in vigore. QUASI dapper-. 
tutto in Italia Si chiedeva i 
invece il pagamento per di- | 
vieto di sosta di 12 mila, in 
base ad una legge dell'81 © 
ma tuttavia la questione era 
controversa. 

(lt 


tt 


TIA iii IA 


34 


Interni 


ANCORA OSTACOLI 


Venerdì riunione tra ministri e rappresentanti degli enti 
locali per far ripartire il negoziato dalla prossima settimana 


INCHIESTA SULLE USL ROMANE 
E il momento degli interrogatori 


Comunicazione giudiziaria per il presidente della Provincia 


ROMA — L'inchiesta dei pretori romani 
sul mancato rinnovo degli organismi di 
gestione delle 20 Usi della capitale proce- 
de celermente. Su ordine dei tre magistra- 
ti che conducono le indagini, i carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria hanno 
sequestrato negli uffici della regione La- 
zio la documentazione relativa alla gestio- 
ne della sanità romana. 
Contemporaneamente nei locali della no- 
na sezione penale della pretura è stato 
interrogato il presidente dimissionario 
della regione Lazio, Sebastiano Montali. | 
pretori Luigi Fiasconaro, Elio Cappelli e 
Vittorio Lombardi non hanno ancora ravvi- 
sato nei suoi confronti nessun addebito. 
A ricevere una comunicazione giudiziaria 
è invece stato il presidente della Provin- 
cia, il repubblicano Evaristo Ciarla, incol- 
pato di «ritardo nell'invio degli atti di 
Ufficio». In questo caso il provvedimento è 
stato spiccato non per il rinnovo dei 
parlamentini delle Usl, ma per il parere 
consultivo che. la Provincia ha tardato a 
dare sul «riazzonamento» delle Usl roma- 
ne proposto dal Comune: l'amministrazio- 
ne capitolina ha infatti votato per una 
riduzione da 20 a 12 Usl con conseguente 
ridefinizione del territorio di utenza. 
Evaristo Ciarla verrà ascoltato oggi dai 
giudici, come richiesto dal suo avvocato 


| 


della Provincia — forse è stata fatta 
confusione tra il rinnovo dei comitati di 
gestione, che doveva avvenire entro il 16 
marzo, e il progetto di ’riazzonamento” 
delle Usl. Su quest'ultimo, dovevamo 
esprimere un parere. È vero lo abbiamo 
fatto in ritardo, ma nessuna legge indica 
un termine in questa materia». 7 
| prossimi giorni verrà interrogato anche il 
prefetto di Roma Rolando Ricci, che ha 
ricevuto una incriminazione per non aver 
provveduto al commissariamento delle 
unità sanitarie della capitale. Peri pretori, 
comuque, l'indagine non si preannuncia 
facile, soprattutto per il pasticcio di com- 
petenza che sovrappone i poteri di Comu- 
ne, Provincia e Regione in ambito sanita- 
rio. Il bandolo della matassa, però, 
potrebbe essere liberato da palazzo Chigi 
che ha richiesto all'Avvocatura dello stato 
un parere in merito alle variecompetenze. 
Una svolta decisiva potrebbe anche esse- 
re la decisione del consiglio comunale di 
rinnovare i comitati di gestione. La seduta 
è già stata fissata per il 7 aprile ma le 
posizioni dei partiti, anche nella maggio» 
ranza, non sono concordi. In molti ritengo- 
no inutile l'istituzione dei nuovi comitati 
prima di diminuire il numero delle Usi. 

Il procedimento di «riazzonamento», in: 


Marco Faggiolo. «Spiegherò al pretore i 
motivi del ritardo — ha detto il presidente 


precedenti. 


fatti, dovrebbe rientrare in vigore tra non 
molto e renderebbe vane le decisioni 


—! 


ROMA — Le promesse di 
Gaspari per il momento so- 
no destinate a restare tali. 
Le trattative per la Sanità 
non sono affatto alla stretta 
finale e dunque il proposito 
del ministro di chiudere la 
partita entro la. settimana 
molto difficilmente potrà tra- 
dursi in pratica. — 

L'altra sera, proprio con l'in- 
tenzione di andare ad un 
negoziato ad oltranza sia 
con i sindacati confederali 
che con le associazioni dei 
medici, Gaspari ha convoca- 
to una riunione della parte 
pubblica, con il ministro del- 
la Sanità Donat Cattin e j 
rappresentanti delle Re- 
gioni. Di 
Dopo lunghe ore di discus- 
sione sono emersi contrasti 
che hanno reso del tutto inu- 
tile l'avvio per oggi degli in- 
contri. 

Gaspari, la scorsa settima- 
na, nel corso di una confe- 
renza stampa si era detto 
ottimista e disponibile a ri- 
toccare anche se di poco le 
cifre per indurre i medici ad 
accettare. 

Gli.ostacoli sulla strada indi- 
viduata da Gaspari però non 
sono pochi. Il ministro della 
Sanità, Donat Cattin è parso 
poco disponibile a rivedere il 
protocollo d’intesa del 3 
marzo firmato con i confede- 
rali che, da parte loto, non 


Sanità, trattative ferme 


negano la possibilità di un 
nuovo riesame a patto che 
non si stravolgano i conte- 
nuti di quanto è già stato 
firmato. È 

I medici vogliono un ricono- 
scimento Pieno e vogliono 
trattare e non limitarsi a con- 
trofirmare UN accordo fatto 
da altri. 3 

Molte perplessità sono state 
avanzate dalle Regioni che 
vogliono sapere da Goria se 
c'è la disponibilità economi- 


ca. 
Per venerdì è prevista una 
nuova riunione tra i ministri 
e i rappresentanti degli enti 
locali; 5© IN questa occasio- 
ne si riuscirà a fare chiarez- 
za, a partire dalla prossima 
settimana il negoziato po- 
trebbe lIprendere. 
Per avere Un quadro esatto 
della situazione, presso la 
sede della Regione Emilia 
Romagna a Roma gli asses- 
sori alla Sanità si sono 
incontrati con Cgil, Cisl, Uil 
er esplorare le possibili 
condizioni per chiudere il 
contratto. 
| rappresentanti dei medici 
sono invece stati invitati a 
far conoscere le loro richie- 
ste. A parte il succedersi di 
riunioni e contatti informali e 
non, l'impressione è che ci 
sia ancora confusione e che 
la trattativa non sia proprio 
avviata alla conclusione. 


CASA 


Condono, scaduti i termini 


Nicolazzi non intende concedere altre proroghe 


FISCO 


Riforma, non rivolta 


L'analisi di Pedone, «Premio Tarantelli 86» 


ROMA — In Italia manca- 
no le condizioni per una 
«Tivolta» fiscale: nel no- 
Stro paese il peso dell’im- 
posizione tributaria ma 
soprattutto il suo treno di 
crescita non sono ancora 
abbastanza elevati per 
provocare reazioni com- 
patte dei contribuenti, co- 
m'è invece avvenuto in 
Giappone e in America. 
E questa l’analisi avanza- 
ta da Antonio Pedone, 
consigliere economico di 
palazzo Chigi, che ha ri- 
cevuto il premio «Ezio Ta- 
rantelli per la migliore 
idea dell'anno 1986 in 
_ economia e finanza». A 
consegnarglielo è stata la 
moglie dell'economista 
ucciso due anni fa dalle 
Brigate Rosse, Carol Ta- 
rantelli, nell'ambito della 
cerimonia organizzata dal 
«club dell'economia», 
fondato nell'84, di cui lo 
stesso Tarantelli era 
socio. 
Niente spazio per una ri- 
volta fiscale, dunque, an- 
che alla luce del fallimen- 
to della manifestazione di 
Genova, ma margini per 
riforme graduali. E proprio 
per una proposta di rifor- 
ma; che punta a ridurre le 
aliquote Irpef marginali in- 
torno al 35%, accorpando 
gli scaglioni di imponibile 
fino a portarli a 4-5 in 
tutto, Pedone è stato pre- 
miato. 
Attualmente, secondo lui, 
le aliquote marginali ec- 
cessivamente elevate 
comportano un uso distor- 
to delle risorse perché 
spingono i contribuenti a 
cercare tutte le soluzioni 


adatte a ridurre l'imponi- 
bile e soprattutto aumen- 
tano la convenienza all'e- 
vasione fiscale. 

Sì alla progressività del- 
l'imposta dunque, purché 
più bassa di quella attua- 
le, ma soprattutto sì a un 
sistema fiscale più sem- 
plice. «La gente — ha 
sostenuto Pedone — è 
contrariata non tanto per- 
ché ritiene di pagare trop- 
po, quanto perché è con- 
vinta di pagare male, tar- 
tassata da ogni parte. E il 
fisco finisce con l'essere 
vissuto come qualcosa di 
inutilmente vessatorio». 
D'altra parte, se si andas- 
se a Vedere «l'erba del 
vicino» si scoprirebbe che 
non è più verde di quella 
di casa nostra. Anzi: se in 
ltalia si pagano più tasse 
che nella media dei paesi 
industrializzati — ha spie- 
gato Pedone, conversan- 
do con i giornalisti — © 
solo perché questa media 
è abbassata dall'America 
e dal Giappone. ; 
Finalizzata a una riduzio- 
ne dell’aliquota marginale 
massima intorno al 33- 
34% compensata però 
dall'introduzione di una 
patrimoniale a bassa ali- 
quota, è invece la propo- 
sta di Vincenzo Visco, se- 
condo il quale si tratta 
soprattutto di allargare la 
base imponibile recupe- 
rando evasione ed elusio- 
ne fiscale. 

«Una simile revisione del- 
le aliquote — ha spiegato 
Visco — sarebbe costata 
in base ai dati dell'84 ap- 
pena 1500 miliardi, in ter- 
mini di minori entrate». 


t 


Il 28 marzo è mancata all’affetto 
dei suoi ‘cari 


Eleonora Dulcich 
ved. Lovrich 


A tumulazione avvenuta ango- 
sciati ne danno il triste annuncio 
il figlio STELIO con la moglie 
LEDA, i nipoti SERGIO, 
ALESSANDRO e MASSIMO, 
il fratello WALTER con la mo- 
glie LILIANA. 

Nel contempo ringraziamo tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 


Trieste, 1 ‘aprile 1987 


Sono vicini all'amico STELIO: 
ALDO, VESNA, ESTER, AN- 
TONELLA 


Trieste, 1 aprile 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente i familiari di 


Giacomo Stocchi 


ringraziano , sentitamente. tutti 
coloro che hanno voluto in vario 
modo onorare la memoria del 
Caro Congiunto scomparso ed 
essere loro vicini in questo dolo- 
roso momento. 


Muggia, 1 aprile 1987 
FOOL CATATIRA A DIM STI 


t 


All’ospedale Civile di Gorizia è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Telemaco Caprara 


di anni 81 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio unitamente ai 


nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno‘a Gorizia 
oggi mercoledì 1 aprile alle ore 
Ji dalla Cappella dell’ospedale 
Civile per la Chiesa Parrocchiale 
della Campagnuzza. 


Gorizia, 1 aprile 1987 
eu 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Luigia Krkoc 
ved. Covacich 


commossi ringraziano sentita- 
mente quanti hanno voluto pren- 
dere parte al loro dolore. 


Trieste, 1 aprile 1987 


I ANNIVERSARIO 


Giovanni Cattarini 


La moglie Lo ricorda a quanti 
Gli vollero bene. 


Trieste, 1 aprile 1987 
Css 


Ma la questione è ancora aperta perché il 
decreto deve essere ancora ratificato dalla 
Camera. La norma di un solo articolo si 
presta male a radicali modifiche per cui gli 
edifici costruiti dopo il 1983 difficilmente 
potranno essere inseriti fra quelli sanabili 
col pagamento dell’ammenda. 


IN 


ROMA — | termini per pre- 
sentare la domanda di con- 
dono sono scaduti e nono- 
stante le sollecitazioni pro- 
venienti da più patti, Nico- 
lazzi non appare disponibile 
a concedere NUOVE. proro- 
ghe. La questione è però 
ancora aperta, il decreto in- 
fatti deve essere ratificato e 
nel dibattito alla Camera do- 
Ve è stata riscontrata ja 
Necessità di una Modifica 
non tanto delle norme gene- 
rali ma dei tempi. — 

Nicolazzi, al fine di evitare 
emendamenti che. stravol- 
gessero il decreto, ha pre- 
sentato un solo articolo che, 
facendo salve le disposizioni 
passate per regolarizzare la 
situazione di quanti avevano 
presentato domanda di con- 


‘ dono, fissava al 31 marzo la 


scadenza per la presenta- 
zione della domanda, 

Le perplessità sull'ultimo 
decreto sono iniziate subito. 
In particolare il fatto che il 
termine di scadenza fosse 
fissato prima della data pre- 
vedibile per la ratifica ha 
suscitato dubbi, anche in 
considerazione dei prece- 
denti. "i ì 
E queste considerazioni so- 
no state fatte anche nel cor- 
so della riunione della com- 
missione lavori pubblici del 
25° marzo. Il decreto, così 
come è stato congegnato si 
presta poco a radicali modi- 
fiche, si tratta, di un solo 
articolo, dunque appare im- 
possibile tentare di inserire 


 _m—r——— 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Natale Calabrese 


Cav. di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DOMENICA, i figli AL- 
FIÒ, STELLA e PIPPO, Îe nuo- 
re, il genero, i nipoti e parenti 
pu: li seguiranni 2 
I funerali seg! 0 giovedì 2 
aprile alle ore 9.30 dalle Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore, 


Trieste, 1 aprile 1987 
n cascate 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Ernesto Sicuri 


ringraziano, sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto partecipare al loro do- 
lore. ù 
Trieste, 1 aprile 

dollari De 
Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 


Marco. Crevatin 


Lo ricordano sempre con tanto 
amore. 


Mamma, papà e DARIA 
Trieste, 1 aprile 1987 
IIIARICOATI SIA IZ AR CR 


tra gli edifici sanabili anche 
quelli costruiti dopo l'ottobre 
del 1983. 
Il relatore del provvedimen- 
, il socialista Gabriele 
Piermartini, ha proposto co- 
sì la bocciatura del decreto e 
l'approvazione di un insieme 
di norme che convalidino 
tutti gli atti ei provvedimenti 
adottati in attuazione dei de- 
creti scaduti e la proroga dei 
tempi (forse fine aprile) per 
la presentazione delle do- 
mande. 
Una procedura anomala che 
dovrebbe consentire di aggi- 
rare il divieto di approvare 
disegni di legge durante la 
crisi di governo. Questo di- 
vieto dovrebbe essere supe- 
rato con la presentazione di 
una «legge di non conver- 
sione di un decreto legge». Il 
presidente della commissio- 
ne, il democristiano Giusep- 
pe Botta, ha detto che ci 
sono stati precedenti ed è 
dunque una procedura prati- 
cabile. Liberali e repubblica- 
ni però non la pansano nello 
stesso modo e temono che 
si favoriscano soltanto gli 
abusi. La discussione sarà 
ripresa nella ‘riunione della 
commissione il prossimo 7 
aprile, e sarà valutata la per- 
corribilità della linea indicata 
dal relatore Piermartini. 
Nella polemica interviene 
anche Democrazia proleta- 
ria: con la scadenza della 
proroga degli sfratti si riacu- 
tizza il grave problema della 
casa. 


Cile nni 


1 


Il 27 marzo si è spenta 


Gigliola Zennaro 
Ved. Di Beaco 


A SERIO avvenuta annun- 
ciano il triste evento la figlia 
LOREDANA, il genero, il Dip 
tino, la sorella BABY e famiglia. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Me ISAIA SI ATEI I 


L’U.S. Triestina Calcio parteci- 
pa vivamente al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 


Corrado Zorzin 


indimenticabile vecchia gloria 
rossoalabardata. 


Trieste, 1 aprile 1987 


NINO ed EDDA SESSA pian- 
gono l’indimenticabile 


._ Corrado 
Trieste, 1 aprile 1987 


VECCHIE GLORIE TRIESTI- 
NE partecipano al dolore per la 
scomparsa, del giocatore 


Corrado Zorzin 


Trieste, 1 aprile 1987 
IE EZIO EI ZERI 


GUANTO 


Deputato 
di Dp 
sfida 
colonnello 


ROMA — Un deputato di 
Democrazia proletaria, 
Edo Ronchi, che fa parte 
della commissione difesa 
ha inviato un guanto di 
sfida (di pelle nera, imbot- 
tito di Pelo) al colonnello 
Arnaldo Ceccato capo del- 
l'ufficio storico dello stato 
maggiore dell’Aeronau- 


La sfida non è a duello, ma 
a UN pubblico dibattito sul- 
la vicenda/dî Leopoli e sul- 
la gestione: degli archivi 
storici militari. 

Il passaggio dei documen- 
ti custoditi in questi ultimi 
all'archivio di Stato è il 
tema d'una proposta di 
legge presentata dal Ron- 
chi, alla quale il col. Cec- 
cato ha reagito con una 
lettera in cui accusa il de- 
putato demoproletario di 
«arroganza mistificatoria» 
e «arretratezza culturale» 
sostenendo che chiunque 
può avere accesso agli 
archivi storici militari 
«senza discriminazioni». 


REGGIO CALABRIA — 
Il titolare della farma- 
cia di Podargoni (Rc), 
Francesco Marra, 35 
anni, è stato arrestato 
unitamente a Giusep- 
pe Agostino, 40 anni, 


medico chirurgo, 

| due devono risponde- 
re di truffa continuata 
Secondo gli inquirenti, 
Agostino e Marra falsi- 
ficavano le  certifica- 


zioni per l'esenzione 
del tiket dei medicinali, 
intestando le ricette ad 
assistiti realmente esi- 
stenti, ma ignari di 
tutto. 


T 


Si è spenta serenamente 


Virginia Bosich 
ved. Bossi 


Ne danno il Die SRELeIO la 
figlia NERINA, il genero GIU- 
sto, la nipote GIANNA con il 
marito JOHEN, i pronipoti uni- 
tamente ai parenti tutti; 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Rn 


L'ammiraglio CARLO e Donna 
LIA THOREL partecipano con 
tutti i parenti al grande dolore 
del fratello e dei nipoti per la 
dipartita della cognata 


Angela Thorel 


Castel Gandolfo, 1 aprile 1987 


Il Lloyd Adriato Spa partecipa al 
dolore che ha colpito il proprio 
dirigente dott. PAOLO THO- 
REL per la scomparsa della 
madre 


Angela Thorel 


Trieste, 1 aprile 1987 
RTRT TE III 


Mercoledì 1 aprile 1987) 


T 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Ausilia Depase 
(Lia) 

Lo annunciano con profondo do- 
lore l’adorato FRANCO, i figli 
FERNANDA, VITTORINA, 
MARINO, la sorella LOREDA- 
NA, i fratelli MARINO, GINO, 
1 generi, la nuora, nipoti, cognati 
€ parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. ALBER- 
TO GIAMMARINI. 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Il giorno 28 marzo per tragico 
incidente è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Roberto Grison 
di anni 23 


Novella 
non è più, 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio lamamma MARIA e il 
papà GIORDANO unitamente 
. agli zii, cugini, parenti tutti € 
amici. 5 I 
Il funerale si terrà oggi 1 aprile 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente 

er la chiesa San Vincenzo de’ 
bei in via Petronio. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta il marito ANGELO 
BATTISTELLA, il figlio DA- 
VIDE con GRAZIA e MAR- 
GHERITA, la figlia BARBA- 
RA con LUIGI, la mamma VIT- 
TORIA, la sorella ANNAMA- 
RIA con ENNIO, il fratello 
PIERO con LUCIANA, l’affe- 


GIANFRANCO e GIANPAO- 
LO Ti ricorderanno. 


Trieste, 1 aprile 1987 


zionata GIUSTINA, i parenti Nonna 
tutti, ) Partecipa al lutto: FABIO GI- | ti ricorderemo sempre: 
RALDI. — BARBARA, CRISTINA, 


Un grazie di cuore agli amici 
medici prof. LUIGI CATTIN e 
dott. ANTONINO GULLO, al- 
l'infermiera NELLA, ai medici e 
a tutto il personale della casa di 
cura Salus, della Clinica Medica 
dell’Università di Trieste e del- 
l’Istituto Anestesia © Rianima- 


zione di Cattinara. 


FEDERICA, MANUELA 


Trieste, 1 aprile 1987 
Trieste, 1 aprile 1987 


— 


Lo ricordano; GUIDO, STEFÀ- 
NO, CLAUDIO, GIAN- 
FRANCO. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Si associa al lutto la consuocera 
LUISA PIOVESANA. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Si associano al dolore: GIULIA- 
NA, ELIO , LUCA BERLIN- 
GERIO; PINA e VINCENZO 
BERLINGERIO; MARIUC- 
CIA, GERMANO, AURORA; 
GUERRINO CEREBUCH: 
ENZO, MARCO, ROBERT 
BERLINGERIO; SANTA 
GRASSO; ONDINA e LUCIO 
VASCOTTO; LAZZARELLA 
e PINO D'AQUINO. 


Trieste, 1 aprile 1987 


La ICCU CONTAINERS oi 
artecipa al lutto della famiglia 
per la perdita di 


Roberto Grison 


ià suo apprezzato e lodevole 
collaboratore. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Partecipano al dolore dei fami- 
Jiari per la perdita di 


Roberto 


Trieste, 1 aprile 1987 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari per Teo Quod titolare 
con la famigli: 1 dipendenti 
della TABOGRAPHIS. suli 4 

1 associa al lutto la compagnia 


Trieste, 1 aprile 1987 
Partecipa COMmossa famiglia 
ZANELLA. 
Trieste, 1 aprile 1987 

_— 


ROSITA e GIANNI GIURI- 
CIN sono partecipi del dolore 
dei familiari per la perdita di 


Novella 
Trieste, 1 aprile 1987 


SS 


Partecipano commossi al lutto 
per la scomparsa di 


Novella Battistella 


TIZIANA, ROBERTO, DA- 
RIO, ANTONELLA e PIERO 
con la famiglia FORNASARO. 


Trieste, 1 aprile 1987 
— 


Partecipano al lutto ANNAMA- 
RIA e ANTONIO MIGLIA. 


Trieste, 1 ‘aprile 1987 
_—- 


Partecipano al dolore dell'amico 
DAVIDE: ROBERTA, GIAN- 
NI, MARIACARLA, ROBER- 
TO, ROSANNA e SIRIO. 


Trieste, 1 aprile 1987 


sota, 


MAURO e SERENA sono vici- 
ni a DAVIDE e famiglia. 


Trieste, 1 aprile 1987 


—— 


Profondamente addolorati La ri- 
corderanno sempre con immuta- 
to affetto: FRANCESCA, BEP- 
PINO, SILVANA, AGNESE e 
MIMMO. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Partecipano al lutto gli ici 
CLAUDIO e LILLI. UA 


Trieste, 1 aprile 1987 


Le COOPERATIVE OPE- 
RAIE e la collegata DISPRAL 
partecipano al grave lutto della 
famiglia BATTISTELLA per la 
scomparsa della signora 


Novella Russian 
Battistella 


Trieste, 1 aprile 1987 
cesena nni 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Cornelia Pugliese 
in Puloher 


Ne danno il triste annuncio il 
marito AURELIO, i figli LUI- 
SA e ALBERTO, il fratello 
SALVINO con la moglie, la 
sorella NINETTA, i nipoti e i 
parenti tutti. A 
Si ringraziano di cuore i signori 
medici e il personale tutto del 
reparto di Emodialisi per le pre- 
murose cure prestate. 
I funerali seguiranno domani 
giovedì, alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il cimitero di Muggia. 
Muggia, 1 aprile 1987 
o cli eenzia cenni 
RINGRAZIAMENTO 
Grati e commossi per le attesta- 
zioni di stima e di affetto tributa- 
té alla nostra cara mamma e 
nonna 


Ines Domeneghetti 
. ved. Marchio 


ringraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria della Cara Scomparsa ed 
esserci vicini in questo doloroso 
momento. 

I familiari 
Muggia, 1 aprile 1987 
free] 
I familiari di 


Gualtiero Siega 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 1 aprile 1987 


gli amici-colleghi dell’Ufficio 
Contabilità e tutti i colleghi del 
Gruppo ICCU. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Ci ricorderemo sempre della 
Tua amicizia, della Tua grande 
simpatia e dei tanti bei momenti 
trascorsi insieme. Ciao 


Gli amici MAURO GOINA, 
CRISTIANO BOTTIZER, DA- 
RIO LONZARIC, PIERO 
ZANNIER e le rispettive fami- 
glie. 

Trieste, 1 aprile 1987 


Le famiglie VATOVEC e 
BIONDI partecipano commosse 
all’immenso, dolore dei genitori 
per la scomparsa di 


Trieste, 1 aprile 1987 


Vivi per sempre dentro di noi 


Ti ricorderanno DANIELA e 
CRISTIANA. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Partecipano al lutto gli amici di 
«BOSCO». 
Trieste, 1 aprile 1987 


Partecipano al dolore le famiglie 
SPECCHI e la 
FURLAN. 


_ ___0I| 


«TROTTOLA». 
Muggia, 1 aprile 1987 
L= ———m__@@; 


t 


Per tragico incidente è mancato 


il nOStro caro 


Angelo Faraguna 


Lo piangono addolorati la mo- 
glie REGINA, le figlie FULVIA 
é FLORA, il fratello DOMENI.- 
co, la cognata ANNA e nipoti 


(assenti) © parenti tutti. 


Roby 


I funerali seguiranno domani 2 
aprile alle 11 galla Cappella di 


via Pietà. 


Roberto Grison 


Trieste, 1 aPtile 1987 


Prendono Parte al lutto CON- 


Roby 


Gli amici del Viale. CETTA GIO. MASO MEN- 
Trieste, 1 aprile 1987 paco Fica 


Si associano le famiglie 
BROSCH, PENSO, ZANINI. 


Trieste, 1 aprile 1987 
'=—=——=_ 


1 


Gi ha lasciati il nostro caro papà 


Romolo Sartori 
Lo annunciano con immenso do- 
lore la moglie, figli, generi, nuo- 


alcol 
I funerali Seguiranno a Cader- 


zone. % 
Trieste, 1 aprile 1987 
——_-__ 


partecipano al lutto per a SCOm- 
parsa di 


Marcello Schwagel 


gli amici cacciatori della Riserva 


— 


—_ 


famiglia 


Trieste, 1 aprile 1987 


t 


È mancato al nostro affetto 
Mario Gradara 
(falegname) 


Ne danno il triste annuncio la 
NSA ANITA, le figlie LUCIA- 


NA e VITTORIA, i generi, ni- i caccia di Sgonico. 
tini MANUELA e RENZO, i po 

io Ro il fratello, cognati, Trieste, 1 aprile 1997 
nipoti e parenti tutti. SN 
I funerali seguiranno giovedì 2 | partecipano allutto di LUCIA e 
alle ore 9.45 dalla cappella di via | BOBI: PAOLO, LULA, MAU- 
Pietà. RIZIO. ROBERTO, 
Trieste, 1 aprile 1987 Teese apri liog7 

prato e 
Partecipano al lutto le famiglie: GIGLIOLA MORELLO 
BOMBACE, CAMPIONE, | LAURA, EZIO e MARIA AN° 
STORNIOLO, DRAGO, | fONIEITAÀ TOSI profonda. 


mente  addolorati ricordano il 
caro cugino 


Ciccio Schwagel 


Trieste-Palermo, ] aprile 1987 
t pomenc n (AS 
Pariccipano commossi CLAU- 


ALAIMO. 
Catania, 1 aprile 1987 
n css nni 


t 


Dopo breve malattia è mancato 
all’affetto dei SUOI cari 


; i ; DIO, EMANUELA e FULVIO 
Giovanni Battista. | PEROTTI — 
Zennaro Trieste, 1 aprile 1987 
Ne danno il triste annuncio Ja FRI Re 
moglie, la figlia, il genero, i SOR LOI ARTO BOBI: FE 


nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno dalle porte 
del Cimitero di Sant'Anna il 
giorno 2 aprile alle ore 10.45. 


Trieste, 1 aprile 1987 


reo ZII 
Si associano al lutto del geom. 
CLAUDIO per la morte del 
padre 


Arturo Tamburlini 


i dirigenti e i dipendenti tutti 
delle «Costruzioni Giuliane Srl» 
e «Giuliana Costruzioni Snc». 


Trieste, 1 aprile 1987 


Partecipano COMMOSSÌ al lutto: 
CLAUDIO e ARIELLA TOF- 


FALONI. 

Trieste, 1 aprile 1987 

Ricordando il caro amico 
Ciccio 

siamo vicini con affetto a LU- 


CIA e BOBI: ALFREDO, LI. 
SA, ALBERTO. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Trieste, 1 aprile 1987 
ie cc criterio 
IV ANNIVERSARIO. 


Raoul de Toma 


Nel ricordo e rimpianto. 
BIANCA, FRANCESCO 
con MARINA 
e MARIA OSTROWSKA 
Trieste, 1 aprile 1987 
fitsccse iacieeni 


ERMANNO, NORMA, TONI 
e ROSSELLA non dimentiche- 
ranno mai il caro 


i Giccio 
Trieste, 1 ‘aprile 1987 
NI 


Li 


È mancato improvvisamente. al 
nostro affetto 


Silvio Podbersig 


A tumulazione avvenuta, lo an- 
nunciano addolorati la mamma, 
Ja sorella, i nipoti, il pronipote, il 
cognato e i parenti tutti. 
Ringraziamo amici e conoscenti 
che hanno partecipato al nostro 
dolore, in particolare il Pastore 
Avventista per le parole di con- 
forto alla nostra famiglia. 
Trieste, 1 aprile 1987 


L'ultimo saluto al caro amico’ 
Silvio 

dagli amici del Buffet POLDO. 

Trieste, 1 aprile 1987 


Si associano gli amici della Trat- 
toria «ALLA MOSTRA». 


Trieste, 1 aprile 1987 


Resterai sempre con noi. 

— famiglie SMITH, BUBI- 
CICH 

Trieste, 1 aprile 1987 

Si associa al lutto: Ass. Bocciofi- 

la Triestina. 


Trieste, 1 aprile 1987 


La ditta TASSAN ricorda l’a- 
mico 


Silvio 
Trieste, 1 aprile 1987 


t 


Il 30 marzo è venuta a mancare è 


improvvisamente la nostra 


amata 


Silvana Neri 
Bisiani 
Addolorati, ne danno il triste 
annuncio la mamma ANTO- 
NIETTA, il marito NINO, la 
figlia ELIANA con BRUNO, 
ELISA e SILVIA, la sorella | 
RENATA con GIANNI, AN- | 
DREA, PATRIZIA, GIAN- 
CARLO e i parenti tutti. Un 
sentito ringraziamento. al prof. 


FERUGLIO e ai suoi collabora- 


trori 5 


I funerali si terranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 1 aprile 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
CROSATO. 


Trieste, 1 aprile 1987 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Stoka 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie META, i figli STANO, 
ANUSKA e KATRIN unita- 
mente ai parenti tutti. 5 
I funerali seguiranno giovedì 2 
aprile alle ore 12 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore alla chie- 
sa di Contovello. 


Trieste, 1 aprile 1987 
fre e ai etti 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Lossani 


Lo annunciano, a tumulazione 
avvenuta, la moglie GIUSEPPI- 
NA, il figlio CLAUDIO con la 
moglie SILVANA e la nipote 
CRISTIANA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Trieste, 1 aprile 1987 
rr, deriei i cine 


Profondamente addolorati, 
EZIA e MARIO FORNASA- 
RO partecipano al lutto dei fa-. 
miliari e ricordano l’amico caris- 
simo È 


AMMIRAGLIO 
Lino Garau 


Trieste, 1 aprile 1987 
Tr —_rrm 


I familiari di 


Enrico Pellizer 


ringraziano tutti coloro SE han: 
no partecipato al for nere. 
Un sentito ringraziaMeto Vada 
alla Croce Rossa Italia! 
ste; Presidenza, DI 
dici, sez. femminile, 
dipendenti tutti e V 
Soccorso che hann® 
tare 


«Rico? 
tutto 
in modo particolar ° loro. 


Trieste, 1 aprile si) 


# logie e gi 
Gli annunci di MFfz; ricevor. È 
adesioni al IUtlO. li esclusivo 
tutti i giorni fel cortelli delia 
mente presso glisp° <a 
Siazza Verdi 2. 


sone 
SPE di PI le 12.30 


dalle 805 alle 19 
e dal 


si 


rezione, me- 


-Mercc 


EC 
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è stato 
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«Mercoledì 1 aprile 1987 


Interni 


‘A CIVITAVECCHIA 


Catastrofe temuta 


Stazione bloccata per la fuoruscita da un vagone 
di un insetticida poi rivelatosi non tossico 


‘CIVITAVECCHIA — Emer- 
genza, fortunatamente rien- 
trata, ieri notte alla stazione 
di Civitavecchia dove, da un 
Vagone-container, che tra- 
Sportava fusti di insetticida, 
è cominciato a fuoriuscire 
del liquido. A seguito dell’in- 
cidente il traffico ferroviario 
È stato totalmente sospeso 
ber Un'ora circa, poi ripristi- 
Nato su tre binari e infine è 
ritornato alla normalità. 
Subito è scattato l'allarme e 
SUI posto si sono recati i 
vigili del fuoco di Roma e di 
Civitavecchia che si sono 
dati da fare per circoscrivere 
l'incidente e raccogliere il 
liquido sparso tra i binari. 
L'allarme è rientrato solo 
quando si è accertato che 
l'insetticida contenuto nei 
fusti non era infiammabile e 
a bassa tossicità. 

Il container era stato scari- 
cato allo scalo di Napoli Ma- 
rittima da una nave prove- 
_niente dall'India ed era diret- 
to in Svizzera via Torino. 
Prima di essere caricato sul 
treno era stato controllato 
da personale dell'istituto 
Sperimentale delle ferrovie 
uSello stato. Una volta accer- 
tata la regolarità del carico il 
Carro era potuto partire. Pro- 
Veniente dallo scalo di Roma 
Smistamento il convoglio era 
arrivato alle 15.25 di lunedì 
alla, stazione di Civitavec- 


Il liquido, racchiuso in fusti 


trasportati da un container, 


era diretto in Svizzera 


allo stabilimento Ciba-Geigy 


chia dove è avvenuta la sco- 
perta della fuoriuscita del 
liquido. È 

Poco dopo è scattato l’allar- 
me, mentre veniva avviata 
un'inchiesta affidata alla 
procura di Civitavecchia. Gli 
accertamenti, foriuna.amen- 
te, hanno sdrammatizzato la 
situazione. Il magistrato ha 
accertato che la fuoriuscita 
del pesticida è avvenuta per 
«fatto del tutto accidentale». 
Uno dei 74 fusti da due quin- 
tali ciascuno che erano al- 
l'interno del container si sa- 
rebbe incrinato durante il 
trasporto dando luogo alla 
perdita del liquido che è sta- 
ta notata dal personale delle 
ferrovie. 

La fuoriuscita del diserbante 
non è giudicata «pericolo- 
sa» dalla magistratura. Nella 
mattinata di ieri un medico 
del servizio sanitario delle 
ferrovie dello stato ha visita- 


to tutti coloro che hanno 
avuto a che fare con il pesti- 
cida. «Nessuno di loro ha 
toccato il pesticida — ha 
detto il medico — il prodotto, 
secondo il ministero della 
sanità, è a bassa tossicità». 
In merito all'incidente, la Ci- 
ba-Geigy, alla quale era di- 
retto il carico, ha precisato in 
una nota che «la sostanza 
fuoriuscita da un fusto acca- 
tastato su un vagone contai- 
ner è Profenofos, un insetti- 
cida a bassa tossicità, acari- 
cida, usato nelle colture di 
cotone, non infiammabile, 
non corrosivo e non aggres- 
sivo. Il Profenofos è fuoriu- 
scito in quantità molto limita- 
te, una decina di litri, ma a 
causa dell’odore intenso che 
questo prodotto sprigiona si 
è creduto. che. l'incidente 
abbia avuto una dimensione 
molto maggiore». 


La Ciba-Geigy prosegue af-. 


AMBIENTE /INQUINAMENTO IDRICO 
Lomellina, «rivolta» contro i contadini 
De Lorenzo: «E tutta un'emergenza» 


| AMBIENTE 
Carabinieri 


‘ecologi 


ROMA — Centosettan- 
‘‘tacinque. controlli ef- 
fettuati e. 62 denunce 
Sporte: questo il bilan- 
cio dell'attività svolta 
dal Nucleo operativo 
ecologico dei carabi- 
Niezi.del.ministero.del= 
l’ambiente. 
| Questo speciale corpo 
dei carabinieri ha ini- 
ziato la propria attività 
il 1.0 dicembre 1986 e 
svolge compiti di vigi- 
lanza, prevenzione e 
repressione delle vio- 
lazioni compiute ai 
| danni dell'ambiente. 
Dei controlli effettuati 
nei primi tre mesi 
dell'87, 77 hanno ri- 
guardato l’inquina- 
mento delle acque (65 
Scarichi industriali, 6 
acque costiere, 6 con- 
trolli vari), 88 l'inquina- 
mento del suolo (50 
Presso discariche rifiu- 
ti elcave, 33 in aziende 
‘| agricole, 5 presso. dei 
| Mattatoi) e 10 l'inqui- 
hamento atmosferico e 
acustico. Le 62 perso- 
\|\Ne responsabili ai dan- 
NI all'ambiente sono 
Per lo più amministra- 
tori locali colpevoli di 
«| Omissione di atti d’uffi- 
Cio, 5 sono state ‘de- 
Nunciate in gennaio, 
22 nel mese di febbraio 
\ 8 85 in marzo. 

Il Noe, istituto in attua- 
Zione di quanto previ- 


Sto dalla legge 8 luglio 
.| 1986 con decreto. del 
* Ministro dell'ambiente 
e di quello della difesa, 
| @ costituito da perso- 
| Nale particolarmente 
(addestrato. 


MILANO — L'inquinamento 
delle falde acquifere per ef- 
fetto del bentazone (compo- 
sto chimico presente nei di- 
serbanti più diffusamente 
usati per la risicoltura) sta 
creando tensioni tra la popo- 
lazione della Lomellina. Per 
le strade della valle infatti — 
secondo quanto riferisce la 
Federlombarda agricoltori 
— «sono state gridate con 
dei megafoni frasi ingiuriose 
nei confronti della gente dei 
campi». 

«Siamo quelli he danno da 
mangiare a tutti, altro che 
agricoltori assassini — è il 
commento di Agostino Man- 
tovani, direttore della Feder- 
lombarda agricoltori —. Ab- 
biamo sempre usato prodotti 
autorizzati dalla legge, nelle 
dosi prescritte e per di più, 
come nel caso del bentazo- 
ne, classificati di 3.a classe 
e cioè non pericolosi. 
Secondo il Consiglio: supe- 
riore di sanità possono 
essere «temporaneamente 
adottati» con tutta tranquilli- 
tà i valori di atrazina e moli- 
nate nell'acqua potabile in- 
dicati dall’organizzazione 
mondiale della sanità 
(Oms), superiori a quelli del- 
le direttive Cee adottate in 
Italia. | valori sono di due 
microgrammi litro ‘per l'atra- 
zina e di sette microgrammi 
litro per il molinate 

Queste proposte, sono state 
fatte dal Consiglio superiore 
nella riunione dell'altro gior- 
no per discutere i limiti di 
accettabilità nell'acqua 
potabile dei due diserbanti. 
Le proposte del Consiglio 
superiore sono state fatte 
sulla base di due considera- 
zioni: «il valore indifferen- 
ziato di 0,1 microgrammi per 
litro indicato per tutti gli anti- 
parassitari dal decreto del 
presidente del consiglio del- 
l'otto dicembre 1985, non: è 
basato su una valutazione 
specifica del rischio sanita- 
rio». Il fatto che.non siano 


rispettati questi limiti non ha 
quindi come effetto neces- 
sario rischi di tipo tossicolo- 
gico. 

Seconda considerazione: 
«le linee guida dell'Oms si 
basano invece su variazioni 
tossicologiche specifiche 
per i singoli contaminati, 
adottando. margini: di sicu- 
rezza assolutamente pru- 
denziali con ampia garanzia 
per la tutela della salute». 
Le segreterie lombarde del- 
l'«Associazione ambiente e 
lavoro», «Italia Nostra», 
«Lega ambiente» e «Wwf», 
nel chiedere un «incontro 
urgente» degli assessorati 
sanità ed ecologia e. alla 
commissione ecologica del- 
la regione Lombardia in me- 
rito all'inquinamento delle 
falde acquifere; si dichiara- 
no «nettamente contrarie — 
informa un comunicato con- 
giunto — a qualsiasi ipotesi 
di “intervento tampone” qua- 
le l'innalzamento delle con- 
centrazioni di pesticidi am- 
messe per legge nelle acque 
potabili». 

Intanio il caso Po continua a 
proporsi in termini di emer- 
genza e le stesse regioni 
rivierasche, mentre in sede 
parlamentare sono in di- 
scussione le modifiche alla 
legge Merli, hanno proposto 
la creazione di un'agenzia 


per il risanamento del fiume, . 


punto di riferimento di un'a- 
zione coordinata da:condur- 
re insieme allo Stato. 

Ma da più parti viene anche 
la sollecitazione a convoca- 
re una conferenza nazionale 
del Po. «Si tratta veramente 
di costruire il futuro del baci- 
no padano — rileva Gianni 
Usvardi, presidente dell’as- 
sociazione «Amici del Po» 
— prima che la situazione 
sia irrecuperabile. Rappre- 
sentando da oltre un venten- 
nio il naturale punto di riferi- 
mento degli enti locali per 
tutte le questioni padane, la 
nostra associazione ha sem- 


fermando che «la partita di 
Prefenofos faceva. parte di 
un carico diretto via mare in 
Pakistan. Un’avaria a uno 
dei fusti aveva consigliato i 
responsabili del trasporto di 
fermare il carico nel porto di 
Napoli per una ispezione. 
Tecnici della Ciba-Geigy 
avevano accuratamente 
ispezionato i fusti (conteni- 
tori in ferro con chiusura di 
sicurezza) e dopo più di un 
mese di osservazione, essi 
sono stati rispediti via ferro- 
viaria a Monthey, in Svizze- 
ra da dove provenivano, so- 
lo dopo aver ottenuto le rela- 
tive autorizzazioni. 

È durante il viaggio verso la 
Svizzera — prosegue la Ci- 
ba-Geigy — che è avvenuto 
l'incidente di Civitavecchia 
le cui modalità -non sono 
ancora state chiarite. Nel 
nostro paese il Profenofos 
con il marchio Selecton è 
usato contro i parassiti delle 
fruttifere. Data la bassa tos- 
sicità (terza classe) questo, 
prodotto è acquistabile sen- 
za particolari condizioni, è 
infatti sufficiente il cosiddet- 
to ‘’patentino”». 

In merito all'incidente il con- 
sigliere verde della provincia 
di Roma, Athos De Luca, ha 
chiesto ‘alla autorità giudi- 
ziaria un supplemento di in- 
chiesta per accertare se il 
contenitore fosse nuovo. 


pre sostenuto l'esigenza di 
un governo centrale, di 
un'altra autorità del Po, rap- 
presentativa delle realtà del- 
la Padania. Stiamo vivendo 
l'anno europeo dell’ambien- 
te che non dovrebbe rimane- 
re soltanto a livello di lode- 
voli intenzioni e di appassio- 
nate dichiarazioni di buona 
volontà. 

«Acquedotti inquinati, scari- 
chi abusivi, cave fuorilegge, 
ormai è tutta un'emergenza. 
Ma bisogna evitare che il 
Paese sia messo. sotto il 
controllo della Protezione ci- 
vile... Questa non è preven- 
zione dei rischi, non è pro- 
grammazione...». Il ministro 
dell'Ambiente Francesco De 
Lorenzo si sfoga e accusa: 
«Lo Stato non può restare 
indifferente alle questioni 
ambientali che devono esse- 
re affrontate in concertazio- 
ne tra i ministeri. Per esem- 
pio, davanti a questa confu- 
sione sui livelli di rischio 
dell'atrazina e del'bentazo- 
ne nelle acque, non ci si può 
limitare alla chiusura degli 
acquedotti ritenuti inquinati. 
Dobbiamo trovare dei rime- 
di. Uno potrebbe essere il 
filtro di carbone da applicare 
agli acquedotti. Non vorrei 
che sulla regola di Vigevano 
si arrivi fra poco alla chiusu- 
ra di tutti gli acquedotti d'l- 
talia». 

Per De Lorenzo, ministro da 
8 mesi, la polemica è un 
modo per farsi sentire e te- 
nere alto il livello di guardia 
sulla questione ambientale. 
Ancora una volta si trova 
solo, con pochi uomini e po- 
chi mezzi, perfino senza le 
linee telefoniche. Ai giornali- 
sti che ha invitato per una 
conferenza-stampa sull'a- 
zione del nucleo operativo 
ecologico dei carabinieri, un 
duplicato dei Nas (Nucleo 
antisofisticazione), appare 
un ministero che di tale ha 
soltanto il nome. 


(9g. g. s.) 


IL CASO GIORGIERI 


Una moto che accusa 


Si cerca la Cagiva usata da Melorio e Cassetta 
nel fallito attentato al generale in dicembre 


ROMA — Fabrizio Melorio, 
25 anni, accusato insieme 
con Paolo Cassetta, 26 anni, 
di tentato omicidio (15 di- 
cembre) e concorso in omi- 
cidio (20 marzo) ai danni del 
generale Licio Giorgieri, era 
da tempo nel mirino degli 
uomini dell’antiterrorismo. 
Esattamente dalla fine di di- 
cembre, quando si decise di 
mettere sotto stretto control- 
lo individui sospettati di es- 
sere fiancheggiatori delle 
Brigate rosse. 

Melorio, studente di lettere, 
era tra questi nell’ambito 
universitario. La sera del 22 
gennaio il giovane — pedi- 
nato — parcheggiò un furgo- 
ne in via Appia Nuova, rag- 
giunse in autobus via No- 
mentana e arrivò ‘all'appun- 
tamento con Paolo Casset- 
ta, Geraldina Colotti e il 
«biondino» sfuggito alla cat- 
tura dopo l'intervento, con 
sparatoria, dei carabinieri 
che arrestarono gli altri tre. 
In via Appia Nuova fu poi 
recuperato il furgone (con 
targa falsa) rivelatosi attrez- 
zato per trasbordarvi un se- 
questrato. Il generale Licio 
Giorgieri, appunto. Anche se 
non manca chi sostiene che 
bersaglio di quel gruppo di 
brigatisti rossi fosse il giudi- 
ce Rosario Priore, 

E ancora. La moto usata dai 
terroristi il 15 dicembre era 


Date, firme e testimonianze 


degli ex proprietari 


indicano uno dei due giovani. 


Troppe le coincidenze 


una «Cagiva 125», attual- 
mente :mascosta chissà 
dove; quella adoperata il 20 
marzo una «Gilera 125», co- 
me si sa. Entrambe tipo 
«Enduro»; entrambe acqui- 
state presso privati da Melo- 
rio, il quale la prima volta era 
in compagnia di Cassetta, la 
seconda del «biondino» (di 
cui gli inquirenti sanno nome 
e cognome, ma non lo di- 
cono). n 

A smascherare definitiva. 
mente Fabrizio Melorio — 
che comunque nega. Ogni 
addebito — sono stati non 
soltanto gli ex proprietari 
delle motociclette che l'han- 
no riconosciuto (e hanno Ti- 
conosciuto pure gli altri 
due), ma anche una perizia 
grafica in base alla quale si 
è appurato che almeno una 
delle firme false apposte sui 
documenti di compravendita 
l’ha tracciata lui. Insomma, 


PROCESSO A PALERMO 


Mafiosi colpevoli, ma col dubbio 


responsabilità dei boss assassini 


Difficoltà per l'Accusa nel provare la 


MILANO 


Sequestri amari 


Condannata la «banda dei ragionieri» 


MILANO — Per tutti gli 
imputati della cosiddetta 
banda dei ragionieri è 
arrivata la condanna. La 
pena più severa (17 anni 
di reclusione) è toccata 
a Paolo Vietri, l'unico a 
dover rimanere in stato 
di, detenzione: A sua 
moglie, Gabriella Vanzi- 
ni, sono stati inflitti 14 
anni e sei mesi di reclu- 
sione mentre 13 anni so- 
no andati a Maria Emma 
Bolla. All'avvocato ber- 
gamasco Claudio Bruno 
è toccata una condanna 
a quattro anni e sei mesi 
di reclusione, mentre un 


anno e quattro mesi so- 
no andati all'imputato 
minore Silvio Maia, 
mandato a giudizio per 
estorsione. s 
A Fabrizio Mantovani, 
l'uomo che grazie al suo 
pentimento ha consenti 
to di individuare i re- 
sponsabili di due episodi 
che sarebbero certa- 
mente rimasti impuniti, 
nove anni di reclusione. 
| rapimenti furono com- 
messi nel 1974, a Vero- 
na, ai danni di Ilaria Mel- 
loni, e nel 1981 a Mila- 
no, nei confronti di Fran- 
co Mozzino. 


quello che appariva un inso- 
Spettabile studente — sia 
pure con spiccate simpatie 
Per i duri di Autonomia ope- 
laia — si sta sempre più 
rivelando, secondo l’accusa, 
un pericoloso militante delle 
Brigate rosse. 

Comunque sia Melorio sia 
Cassetta, interrogati, dopo 
l'arresto del 22 gennaio 
Scorso nei pressi del cinema 
Espero sulla via Nomenta- 
na, dal magistrato Domenico 
Sica, hanno sempre negato 
di avere acquistato le due 
Motociclette e di aver parte- 
Cipato all’agguato contro il 
gen. Giorgieri avvenuto il 15 
dicembre dello scorso anno. 
Di questa circostanza parlò 
lo stesso generale alla mo- 
glie che recentemente si è 
Confidata con una giornali- 
Sta e l'episodio è stato pub- 
blicato su di un settimanale 
italiano a grande tiratura. Le 


PALERMO — La struttura 
accusatoria di questo maxi- 
Processo alla mafia è ormai 
delineata. La «mente» delle 
Stragi, dei brutali assassini, 
dei lucrosi traffici di droga è 
la «commissione» rivelata e 
descritta da Tommaso Bu- 
scetta e Salvatore Contorno. 

a «commissione», ovvero il 
«Governo» di Cosa nostra, 

ei Greco e dei Calò, dei 
Riina e dei Provenzano, dei 

‘archese (forse morto «lu- 
Para bianca») e dei Santa- 
Paola. Un nome, quest’ulti- 
mo, che sta a suggellare it 


«Patto» della mafia a livello . 


Siciliano, con l'alleanza fra 
le cosche «vincenti» di Pa- 
lermo (i cosiddetti corleone- 
SÌ) e i catanesi del superlati- 
tante Nitto Santapaola. E su 
Questi — come dirà nei pros- 
Simi giorni l’altro pubblico 
Ministero, Giuseppe Ayala 
© ©! sarà la mano pesante: 
l'ergastolo. 

anche vero, però, che se il 
«teorema Buscetta». viene 
adottato dall'accusa, da solo 
non basta: e così, se l'indi- 
cazione viene solo da uno 

€! «pentiti», se non c'é un 
Minimo riscontro, se non si 
Può dimostrare la veridicità 
Neppure come deduzione lo- 
gica, ecco che l'accusa vie- 
ne fatta cadere. Corrado 
Carnevale, lo «spaurac- 
chio», ‘giudice «ammazza- 
sentenze» della Cassazio- 
ne, ha certamente lasciato 
Coll Segno positivo. 

ll'accusa così non resta 
Che manifestare il dubbio su 
almeno sette dei presunti 
boss che sedevano in com- 
Missione: Salvatore Greco 
«il senatore», fratello del 
«Papa»; Salvatore Buscemi, 
Pippo Bono, Francesco Bo- 
nura, Giovanni Corallo, Pino 
Savoca e Leonardo Greco. 
Mentre dal gruppo dei delitti 
e delle stragi unite dalle me- 
desime armi (soprattutto i 
micidiali kalashnikov) è già 
chiara la decisione di man- 


indagini compiute dalla Di- 
gos hanno accertato che 
Cassetta e Melorio, a bordo 
della moto che ora viene 
ricercata, il 15 dicembre af- 
fiancarono l’auto del genera- 
le nei pressi di via della 
Pisana e furono messi in 
fuga. 

L’autista della scorta, dopo 
essersi reso conto di quanto 
stava per accadere, comin- 
ciò a lampeggiare con i fari 
suonando ininterrottamente 
il clacson e i due (Paolo 
Cassetta e Fabrizio Melorio 
— secondo l'accusa) fuggi- 
rono. Per questo episodio i 
due sono stati accusati di 
tentato omicidio e anche di 
concorso in omicidio, aggra- 
vato dai fini terroristici. Le 
due moto — secondo le in- 
dagini della Digos — furono 
acquistate tramite annunci 
sui giornali e l'esibizione di 
documenti falsi intestati a 
persone realmente esistenti. 
Sulle cue vicende la Digos 
ha fatto al giudice Sica un 
dettagliato rapporto che ha 
permesso a quest'ultimo di 
incriminare il Melorio e il 
Cassetta per tentato omici- 
dio e successivamente per 
concorso nell’omicidio del 
generale Giorgieri. Prose- 
guono le indagini per scopri- 
re la base o le basi che le 
unioni combattenti comuni- 
ste hanno installato. 


Messo ancora 


sotto accusa 


il vertice 
di Cosa Nostra 


dare assolti ancora «il sena- 
tore», Ignazio Motisi, Gio- 
vanni Scaduto e Andrea Di 
Carlo, tutti col dubbio. Men- 
tre per Pietro Vernengo, che 
dall'80 è in carcere, c'é la 
formula piena. . 

Degli omicidi di Stefano 
Bontate, Salvatore Inzerillo 
e Carlo Alberto Dalla Chiesa 
ci sono altri responsabili, per 
il p.m Domenico Signorino: 
Pino Greco e Mario Prestifi- 
lippo come esecutori; tutti gli 
altri boss della «cupola», a 
cominciare da Michele Gre- 
co il «papa», come mandati. 
AI secondo dei dodici giorni 
di requisitoria, l'accusa pub- 
blica ricostruisce stragi (co- 
me quella della circonvalla- 
zione, per eliminare Alfio 
Ferlito, già braccio destro di 
Nitto Santapaola) e omicidi 
(in particolare quello del me- 
dico legale Paolo Giaccone, 
ucciso dagli uomini del «clan 
Marchese» perché non vole- 
va cambiare i risultati di una 
perizia). E presenta un pri- 
mo dettagliato conto a venti- 
cinque imputati, in ordine al- 
fabetico: ventuno condanne, 
tre assoluzioni, una amini- 
stia (il reato era falsa testi- 
monianza); chiesti finora 
187 anni e 6 mesi di carcere, 
multe per 420 milioni. Gli 
imputati da giudicare, sarà 
bene ricordarlo, sono 466: sì 
profilano, a parte gli erga- 
stoli, millenni di carcere. 
In questo primo gruppo com- 
pare il nome di Tommaso 
Buscetta, imputato solo di 


Fiori, provvedera 
inoltrare l'incattai 
to Acca 

i3ci 


associazione mafiosa: sulla 
sua responsabilità non ©' 
sono dubbi, perché ha con: 
fessato di essere un «uom0 
d'onore» della «famiglia» di 
Porta Nuova, governata de 
Pippo Calò. Ma ha collabo: 
rato, dice il p.m. per cui gli 
vanno riconosciute le. atte: 
nuanti: quattro anni di reclu: 
sione. : 
Le richieste più pesanti 
riguardano i fratelli Antonin® 
e Giuseppe Battaglia, «corr 
tieri della droga» fra Pale: 
mo e Milano, rapinatori @ 
mafiosi: diciotto ‘anni al pil 
mo, venti al secondo e com: 
plessivamente duecento mi: 
lioni di multa. Poco men9 
sedici ‘anni, per Vincenz0 
Anselmo, un altro'«corriere» 
legato a «nonna eroina” 
Forse è morto, addirittuté 
nella strage di viale Lazio 
del 1969, ma non c'è la 
prova: per questo l'accusa 
chiede sei anni di carcet@ 
anche per Calogero Baga 
rella, fratello di Leo Luca; 
fedelissimo di Lucian® 
Liggio. 
Bontate Giovanni era il fra: 
tello di «don Stefano» 
«principe di Villagrazia», pil: 
mo boss eliminato nelle 
«guerra di mafia», nell'aprile 
del 1981. Non c'era molto 
amore fra i fratelli e Giovani: 
ni se ne lamentava con Mi 
chele Greco. È in carcel@ 
dall’80 e va assolto col dub 
bio dal traffico di droga, M@ 
è senza dubbio mafioso: otto 
anni. Alessandro Bronzini I° 
scuoteva dalle bische di AN" 
gelo Epaminonda, che ne hd 
parlato ai giudici: diciotto 
anni di carcere e cento milio* 
ni di multa. Nella lista, anc0” 
ra, c'è un nipote di «dol! 
Tanu», Emanuele Vito B° 
dalamenti. N6 parla Buscet: 
ta come «soldato» della f&: 
miglia di Cinisi, ma al di 
della parentela conì c'é alcol: 
na altra prova: assoluzion@ 
col dubbio. 

(p. I. Vi 
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zate Citroén, in presenza dei requi 
1100, 1400, 1600, 1900, 1700 D, 1900 


* comprese spese di pratica di finanziamento di L. 150.000 


E PAGHI NEL 1988. 


È LA NUOVA CITROEN BX. i dà molto e ti chiede pochissimo. È più veloce, più bella, più comoda. E più 
disponibile: perchè fino al 15 aprile puoi avere la tua nuova BX, con Citroén Finanziaria, a condizioni vantaggiosissime. 
di finanziamento pagabili a partire dal 4 gennaio 1988, in rate mensili al tasso 

fisso annuo del 10,2%.Puoi ritirare subito la tua nuova BX versando solo un anticipo o il tuo usato. 
di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate mensili di 445.000 lire (prima 
rata a 30 giorni dall'acquisto). i 
di finanziamento al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate con un risparmio 
del 60% sugli interessi. in vigore al. 1° marzo. Le tre offerte, non cumulabili tra loro, sono 


valide per tutti i modelli della gamma BX presso i Concessionari e le Vendite Autoriz- 
siti richiesti da Citro&n Finanziaria. Nuove Citroèén BX: 


D. BX Break 1600, 1900, 1900 D. FINO AL 15/4/87 


Cultura e Spettacoli © © 


Mercoledì 1 aprile 1987 Me 


OSCAR /I VINCITORI 


Tutti in fila dietro il «Platoon» 


Quattro premi a Stone e al suo film, tre ciascuno a «Hannah» e a «Camera con vista» 


LOS ANGELES — Tutto se- 
condo copione, o quasi. En- 
trato nella gara per gli Oscar 
con ben otto «nomination», 
«Platoon» di Oliver Stone ha 
rispettato i pronostici della 
vigilia; ha vinto quattro sta- 
tuette (miglior film dell'anno, 
miglior regia, miglior com- 
mento musicale, miglior 
montaggio) e si è conquista- 
to nella storia del cinema 
americano quel posto che 
certamente gli aspetta e 
che, per i dieci anni che ci 
sono voluti per realizzarlo, 
dal momento della prima 
idea, era più volte sembrato 
sfuggirgli. 


«Un film — ha detto qualcu- 
no dei critici di Hollywood — 
che costringe gli americani a 
ricordarsi una guerra che 
vorrebbero 'dimenticare». 
Un film — ha affermato Sto- 
ne, ritirando la statuetta nel- 
la tradizionale «notte delle 
stelle» — che è stato realiz- 
zato proprio perché «ciò che 
è accaduto in Vietnam non si 
ripeta mai più in futuro». 


L'affermazione di «Platoon» 
è tanto \più significativa in 
quanto i suoi più diretti 
avversari erano il non meno 
valido film d’atmosfera 
edoardiana «Camera con vi- 
sta» di James Ivory e l'ironi- 
co e amaro «Hannah e le 
sue sorelle» di Woody Allen 


(otto «nomination» il primo, 
sette il secondo). 

E, in effetti, i due film con- 
correnti si sono piazzati al 
secondo. posto, con tre im- 
portanti Oscar a testa («Ca- 
mera con vista»: miglior di- 
rezione artistica, migliori co- 
stumi, migliore sceneggiatu- 
ra da un soggetto non origi- 
nale; «Hannah»; miglior 
sceneggiatura da un sogget- 
to originale, miglior attore 
non protagonista — Michael 


Caine —, migliore attrice 
non protagonista — Dianne 
Wiesi—). 


L'edizione numero 59 degli 
Oscar segna indubbiamente 
un ritorno del film d'impegno 
su quello di grande effetto; e 
la tendenza sembra confer- 
mata dall’assegnazione del 
premio per la miglior prota- 
gonista alla debuttante sor- 
domuta Marlee Matlin che, 
con la sua interpretazione in 
«Figli di un dio minore», ha 
sconfitto attrici ben più note 
(tra cui la gran favorita Jane 
Fonda). g 
Discorso diverso per il mi- 
glior attore: l'Oscar asse- 
gnato a Paul Newman è 
sembrato, infatti, più un tar- 
divo omaggio a un veterano 
di Hollywood che un premio 
per l'interpretazione de «Il 
colore dei soldi». Ma ecco, a 
fianco, il quadro completo 
dei premi assegnati. 


Miglior film: «PLATOON». 

Miglior regista: OLIVER STONE («Platoon»). 

Miglior attore protagonista: PAUL NEWMAN («Il colore 

dei soldi»). n 

Miglior attrice protagonista: MARLEE MATLIN («Figli di 

un dio minore»). 

Miglior attore non protagonista: MICHAEL CAINE 

(«Hannah e le sue sorelle»). 

Miglior attrice non protagonista: DIANNE WIEST 

(«Hannah e le sue sorelle»). 

Miglior film straniero: «L’ASSALTO» di Fons Radema- 

kers (Olanda). — Se 

Miglior fotografia: CHRIS MENGES («The Mission»). 

Miglior colonna sonora: «PLATOON». 

Miglior montaggio: CLAIRE SIMPSON («Platoon»), 

Miglior direzione artistica: «CAMERA CON VISTA» di 

James Ivory. — 

Migliori costumi: «CAMERA CON VISTA». ——— 

Miglior sceneggiatura da un soggetto non originale: 

RUTH PRAWER JHABVALA («Camera con vista»). 

Miglior sceneggiatura da un soggetto originale: WOO- 

DY ALLEN («Hannah e le sue sorelle»). 

Miglior colonna sonora originale: HERBIE HANCOCK 

(«Around midnight»). 

Miglior canzone originale: «TAKE MY BREATH AWAY» 

(«Top gun»). 

Miglior trucco: CHRIis WALAS e STEPHAN DUPUIS 

(«La mosca»). ; 

Migliori effetti sonori: «ALIENS». 

Migliori effetti visivi: «ALIENS». 

Premio speciale alla carriera: STEVEN SPIELBERG. 

Premio alla carriera: RALPH BELLAMY. 

Miglior. cortometraggio: «PRECIOUS IMAGES» di 

Chuck Workman. - 

Miglio, cortometraggio di animazione: «A GREEK TRA- 
EDY». 

Miglior cortometraggio documentario: «WOMEN - For 

America, for the world». 

Miglior documentario: «ARTIE SHAW» (prodotto da 

Brigitte Berman) e «DOWN AND OUT IN AMERICA» 

(prodotto da Joseph Feury e Milton Justice). 


OSCAR /MARLEE MATLIN 


Senza pronunciare una parola 


Doppio trionfo (arte e amore) per la «deb» sordomuta 


Marlee Matlin, la giovane sordomuta di «Figli di un dio 


minore», ringrazia il pubblico a modo suo. 


MOSTRA 
Nel nome 
di Borges 


BUENOS AIRES — 
L'«Universo di Borges» 
quasi infinito come la 
sua «Biblioteca di Babe- 
le», viene, almeno in 
parte; evocato nella tre- 
dicesima Fiera interna- 
zionale del libro appena 
inaugurata a Buenos Ai- 
res, presente la vedova 
del grande scrittore, Ma- 
ria Kodama. 
La rassegna ha scelto 
come.tema della sua at- 
tuale edizione la figura 
di Borges; scomparso a 
giugno dell’anno scorso, 
e la sua sconfinata 
opera, 
Circa un milione di libri, 
presentati da 320 espo- 
sitori di 41 paesi, oltre 
500 iniziative culturali 
ed artistiche fra dibattiti, 
presentazione di opere 
letterarie, omaggi spe- 
ciali, mostre d’arte, un 
sistema d'informazione 
bibliografica totalmente 
computerizzato, due in- 
contri di rilievo mondiale 
— Uno dedicato a Bor- 
ges e l'altro ai professio- 
Nisti dell'editoria — co- 
stituiscono gli elementi 
chiave della fiera. 
Sotto Vetro, adagiati nel- 
le numerose bacheche 
che adornano l'ampia 
hall, sono raccolti mano- 
scritti, prime edizioni ar- 
gentine e internazionali 
provenienti da musei, 
collezionisti e amba- 
sciate, 
Fra le presenze italiane 
alla mostra, vanno se- 
gnalate quella dell'edito- 
re Franco Maria Ricci, 
amico di Borges, che fu 
suo collaboratore come 
responsabile di eccezio- 
nali collane di libri, e 
quella dell'artista torine- 
se Gaudenzio Nazario 
che ha dedicato a Bor- 
ges numerose incisioni, 
riunite sotto il titolo 
«Una rosa para 
Borges». 

(m..m.) 


È la prima volta, nella storia 
di Hollywood, che un'attrice 
vince Oscar per la miglior 
interpretazione senza aver 
pronunciato una sola parola 
sullo schermo. Marlee Ma- 
tlin, 21 anni, è la quarta 
attrice nella storia degli 
Oscar ad aggiudicarsi il 
massimo premio alla sua 
prima apparizione sullo 
schermo. 

Sordomuta nella vita reale, 
Marlee Matlin interpreta, in 
«Figli di un dio minore», 
primo film della regista 
Randa Haines, la parte di 
Una giovane non. udente 
che, in lotta con l'ambiente 
che la circonda, rivendica la 
«normalità» della sua situa- 
zione, soprattutto. nell'in- 
contro con un professore 
della scuola dove lavora co- 
me donna delle pulizie, del 


quale si innamora e che si 


innamora di lei. 

Il film non ha meritato alla 
Matlin soltanto l'Oscar, ma 
anche un «amore Vero» con 
William Hurt, che per la sua 


interpretazione del profes- 
sore era anch'egli candida- 
to al premio (per il migliore 
attore protagonista) e che, 
ironia della sorte, era stato 
scelto per consegnare l'’O- 
scar alla migliore attrice. 

«A dire il veto — ha detto 
Marlee Matlin, aiutata da un 
interprete — non mi ero 
preparata per questo di- 
scorso». «Vi amo — ha ag- 
giunto, usando il linguaggio 
dei sordomuti —, ringrazio 
l'Accademia e i suoi membri 
e tutta la gente speciale che 
ha lavorato nel film... L'inte- 
ro cast.e in particolare Wil- 
liam Hurt, per il suo grande 
appoggio e il suo amore». 
Nata nell’Illinois, Marlee 
Mailin è rimasta sorda in 
seguito a una forte febbre 
all’età di 18 mesi, e ha poi 
imparato a comunicare con 
i suoi genitori e i suoi fratelli 
con il linguaggio dei sordo- 
muti. A otti anni sua madre 
la iscrisse al teatro. per 
bambini sordomuti di Des 
Plaines (Illinois), dove ha 


recitato fino a 16 anni. La- 
sciato il teatro, ha frequen- 
tato una scuola pubblica di 
Chicago in cui si tenevano 
corsi speciali per non udenti 
e si è diplomata in giustizia 
criminale. Il suo obiettivo 
era, e resta, quello di lau- 
rearsi in legge per sostene- 
re e difendere i diritti dei 
non udenti. È 

Nel 1985 ha recitato, in un 
teatro di Chicago, nella piè- 
ce teatrale. da cui è stato 
tratto il film e, in seguito alla 
sua interpretazione, è stata 
chiamata ‘a Hollywood per 
un provino; 
Contrariamente al suo per- 
sonaggio, Marlee Matlin rie- 
sce a sentire con l'aiuto di 
un apparecchio acustico e a 
parlare relativamente bene. 
Nella corsa all'Oscar ha 
battuto, Jane Fonda («Il 
mattino dopo»), Sissy Spa- 
cek («Crimini del cuore»), 
Kathleen Turner («Peggy 
Sue si è sposata») e 
Sigourney Weaver 
(«Aliens»). 


Felicità per il trionfo di «Platoon»: la condividono il produttore Arnold Kopelson, la responsabile del 
montaggio Claire Simpson e il regista Oliver Stone. Dal Vietnam a Los Angeles... 


OSCAR /PAUL NEWMAN 


La settima volta è quella buona 


o DES Ù "i 
Riconoscimento per l’intera carriera più che per un film 


OSCAR 


Assalto! 
L'Olanda 
è entrata 
nel Gotha 


Com'è tradizione, anche 
la cerimonia di lunedì 
sera ha incluso l’asse- 
gnazione di due premi 
speciali con cui lAccade- 
mia cinematografica ame- 
ricana rende onore a 
membri invero ecceziona- 
li: Steven Spielberg, il 
giovane regista/produtto- 
re i cui film hanno battuto 
ogni record di incassi nel- 
la storia del cinema (ma 
che peraltro non ha mai 
vinto un Oscar).ha ricevu- 
to l’Irving Thalberg Me- 
morial Award, e Ralph 
Bellamy (che nonostante i 
suoi 82 anni, è Sempre 
pronto ad affrontare il 
set) ha ricevuto quello per 
«una vita dedicata all'arte 
cinematografica». 

Più significativo è stato 
però l'Oscar assegnato al 
regista Fons Radema- 
kers, uno dei più cono- 
sciuti e prestigiosi registi 
olandesi, per il suo «The 
Assault» (l’assalto) rite- 
.nuto il miglior film non 
americano della stagione 
1986. 


La carriera di questo regi- 
sta di 66 anni, poliglotta e 
di vasta cultura, si esten- 
de per oltre tre decenni e 
il suo cinema è in stretto 
collegamento con la lette- 
ratura. Anche «The As- 
sault» si ispira ad un ‘ro- 
manzo, l’omonnimo best/ 
seller dello scrittore olan- 
dese Harry Mulisch, in cui 
si racconta deli’occupa- 
zione nazista dei Paesi 
Bassi e delle sue conse- 
guenze psicologiche sul 


ci 


RAGAZZI / LIBRI A BOLOGNA 


E ora, 


BOLOGNA — È vero, lo 
dicono tutte le statistiche: di 
bambini ce n'è sempre 
meno. Ma, per contrasto, di 
bambini ci si occupa sempre 
di più: e forse il contrasto è 
meno stridente di quel che 
appare. Pochi ma vezzeg- 
giati, insomma. 

È oltre a tutte le iniziative di 
cui parliamo qui sotto e ac- 
canto, resta l'appuntamento 
numero uno: la megafiera di 
Bologna del Libro per ragaz- 
zi, che si apre domani e 
resterà allestita fino al 5 
aprile (orari: 9/18.30 da gio- 
Vedì a sabato, 9/17 domeni- 
ca. Ma l'ingresso è riservato 
agli operatori e i diretti inte- 
ressati, i ragazzi, potranno 
accedere solo accompa- 
gnati). 

Come sempre, vastissimo 
l'arco di proposte. | settori 
espositivi riguardano i libri 
per ragazzi, i libri a fumetti, i 
libri scolastici, il software 
educativo. Le mostre degli 
illustratori, tradizionale e im- 
portantissimo appuntamen- 


to con le «figure» di tutto il 
mondo, presenta una sele- 
zione di 88 artisti da 88 
paesi. 

«L'arte del fumetto» offre 
opere originali di Moebius, 
Druillet, Pratt, Manara; «Co- 
mics boulevard» è dedicata 
alle avanguardie del fumetto 
italiano; «Mostra di illustra- 
tori dell’Urss» eSpone inve- 
ce le realizzazioni dei princi- 
pali disegnatori e artisti russi 
dagli anni ‘20 e ‘80 fino ai 
nostri giorni. 

Infine, si terrà la personale 
di Ralph Steadman, illustra- 
tore del libro che ha vinto ii 
premio «Critici in erba» edi- 
zione '87. Ù 

L'editoria mondiale sarà rap- 
presentata da 1100 editori di 
60 Paesi. Il primo posto, per 
quantità di presenze, è ita- 
liano. Tra gli stranieri, in 
numero più rilevante sono 
gli inglesi. 

Quest'anno anche la Rai 
prende parte alla Fiera. Di- 
sporrà di mille metri quadrati 
all'insegna di «Rai. Scuola 


RAGAZZI /SOCIETÀ 
Sarai come gli adulti 


L'educazione dei piccoli in una mostra 


girotondo in 


ell'etere». Questa esposi- 
zione, che individua nell’im- 
magine televisiva un fulcro 
nodale (legato. anche. alle 
nuove tecnologie) rappre- 
senterà il cosiddetto «cuore/ 
mostra» della Fiera, negli 
anni precedenti dedicato al- 
l'informatica didattica e alle 
nuove tecnologie: è un pun- 
to tematico emergente, at- 
torno al quale ruotano le 
altre iniziative. 
La Rai proietterà registrazio- 
ni su grande schermo, di 
interesse educativo: le cas- 
sette prodotte dal Diparti- 
mento scuola educazione, 
ma anche programmi delle 
tre reti riprodotte in video- 
cassetta sotto le sigle «Ho- 
me video Rai», che conten- 
gono anche un filone didatti- 
co. Piero Angela, uno dei più 
noti e capaci divulgatori tele- 
visivi, sarà presente in 
Fiera. 
Altre cose ancora presente- 
rà la Rai: le nuove possibilità 
offerte dalla tecnologia, co- 
me Televideo, i nuovi pro- 


grammi di Telesofiware, la 
Computer grafica, il Videodi- 
sco laser, incluse alcune 
tecnologie’ di supporto ai 
soggetti portatori di han- 
dicap. ; Ta 
Domani, dalle 15 alle 17 si 
terrà (padiglione 26) un 
incontro con docenti per la 
presentazione di un pro- 
gramma sperimentale multi- 
mediale sulla chimica, con 
‘audiovisivi. e computer; sa- 
bato, dalle 11 alle 18, do- 
centi e operatori tecnologici 
parleranno sulle tecnologie 
al servizio degli handicap- 
pati. 

Altri dibattiti sono in pro- 
gramma, centrati, però su 
didattica e immagine. Ve- 
nerdì (9.30): «Libro e imma- 
gine» con, tra gli altri, Piero 
Angela e Tullio De Mauro; 
alle 15.30, tavola rotonda: 
«Le tecnologie avanzate per 
la nuova didattica», con la 
partecipazione di Antonio 
Ruberti e Vittore Branca. 
Infine, domenica 5 aprile 


RAGAZZI/LEGO 
Solo case a incastro 


Una pazza idea per dieci architetti 


fiera, 


Per Marlee Matlin, la prota- 
gonista sordomuta dei «Fi- 
‘gli di un dio minore», l'O- 
scar quale migliore attrice 
nel 1986 è arrivato al primo 
ruolo interpretato. Paul 
Newman — vincitore quale 
migliore attore protagonista 
— ha dovuto invece aspet- 
tare, per l'ambito riconosci- 
mento, la non più verde età 
di 62. anni e almeno una 
cinquantina di film. 
L'ironia della sorte ha volu- 
to inoltre che, dopo tanti 
Capolavori e successi di 
cassetta, Newman abbia 
avuto l'Oscar per «Il Colore. 
dei soldi» di Martin Scorse- 
se, un film con una forte 
aria di «Déjà vu» (è il segui- 
to ideale de «Lo spacco- 
Ne», che nel 1961 diede 
fama mondiale all'attore) e 
in cui l’interpretazione del 
protagonista (ancora «Lo 
svelto» giocatore di biliardo 
Eddie Felsen, alle prese 
Questa volta con il giovane 
Tom Cruise) non è conside- 


rata dai critici tra le migliori 


(Sala incontri Camst) conve- 
gno su «La letteratura giova- 
nile nella grande critica let- 
teraria e nell'Università», 
Tra i paesi partecipanti alla 
mostra del libro, anche Alge- 
ria, Angola, Cuba, Burundi, 
Iran, Iraq, Mauritius, Paki- 
stan, Messico, Sri Lanka, 
Sud Africa. 

Circa 150 le presenze italia- 
ne (tra cui la triestina E. Elle, 
la Emme edizioni che torna 
in attività sotto il marchio 
Petrini, conservando il pro- 
prio «taglio», la Piccoli che 
altrettanto «risorge» dopo 
un periodo di ristrutturazio- 
ne e riflessione: è stata 
incorporata. dalla Cartiera 
Binda De Medici, e prose- 
gue su due filoni: varia e 
parascolastica). 

Una. parola ancora per la 
Mostra degli illustratori, stu- 
penda vetrina che quest'an- 
no allinea la produzione di 
88 disegnatori selezionati 
fra 618 candidati provenienti 
da 88 paesi. Dopo la Fiera 
del libro la rassegna si tra- 


della sua lunga carriera. 
Newman era già stato can- 
didato altre sei volte al pre- 
stigioso. riconoscimento 
dell’Accademia americana 
d'arte cinematografica, ma 
non aveva vinto né la prima 
volta con «La gatta sul tetto 
che scotta», nel 1958, né 
poi con «Lo spaccone» 
(1961), «Hud il selvaggio» 
1963), «Nick mano fredda» 
(1996); «Diritto di cronaca» 
(1981) e «Il verdetto» 
(1983). 7 
L'anno scorso, a dire il-ve- 
ro, Hollywood era sembrata 
cominciare a rendersi:conto 
che'un errore era stato for- 
se commesso negli anni 
passati e aveva conferito a 
Newman, una sorta di «pre- 
mio di consolazione», un 
Oscar «fuori concorso» (se 
così si può dire) per l'intera 
Catriera, 
Avvicinandosi la data della 
premiazione di quest'anno, 
il gioco dei pronostici e del- 
le scommesse aveva visto 


le quotazioni di Newman, in 


sferirà, com'è ormai tradizio- 
ne, in Giappone. 

Interessante anche la mo- 
stra dell'illustrazione sovieti- 
ca che percorre decenni, da- 
gli anni 20 a oggi: austeri; 
raffinati lavori in bianco e 
nero, di derivazione classica 
e linguaggio colorato (per 
quanto riguarda i libri mo- 
detni) e vivi dell'immagina- 


zione popolare trasposta . 


sulla carta con vibrante, di- 
sadorna semplicità. 

Ogni anno la Fiera è prece- 
duta dai premi per il libro e la 
grafica. Il premio «Critici in 
erba» (dove giudici sono ‘i 
bambini) è stato. vinto. da 
«That's my dad» della An- 
dersen Press di Londra, il 
primo premio grafico perla 
sezione infanzia è andato a 
«The great games book» 
della A. & C. Black di Lon- 
dra, il primo per la sezione 
gioventù è stato meritato 
dalla collezione «Découver- 
tes Gallimard» di Gallimard 
(Parigi). 


RAGAZZI / COMPUTER 
Adesso videostudio 


E in arrivo l’informatica a scuola 


progressiva e costanie 
ascesa, al punto che l'atto- 
re — dichiaratamente su- 

erstizioso — aveva deciso 
lunedì sera di disertare per 
scaramanzia la serata di 
gala a Los Angeles con il 
poco credibile pretesto di 
essere impegnato nel mon- 
taggio dello «Zoo di vetro», 
il film tratto dall'opera tea- 
trale di Tennessee Wil- 
liams, di cui egli è regista e 
che ha-per protagonista la 
moglie Joanne Woodward. 
L'annuncio della vittoria di 
Newman è stato dato da 


Bette Davis, UNa-ver 


‘veterana 
di Hollywood, CUI è. stato 
facile dire ciò Che probabil- 
mente tutti 099! Pensano, e 
cioè che la magica statuetta 
fosse «dovuta da tempo» a 
Paul Newman. Per l'attore 
assente, il premio è stato 
ritirato dal regista Wise. 
A questo PUNTO, tutto lascia 
pensare che il massimo ri- 
conoscimento. professiona- 
le non cambierà molto della 
carriera di Paul Newman. 


protagonista. 


«Il successo del mio film 
negli Stati Uniti — ha det- 
to Rademakers, che ha vi- 
sîo «The Assault» premia- 
to anche con un «globo 
d’oro», in gennaio, dai 
critici di Hollywood — ri- 
siede nel fatto che, per la 
prima voita, il pubblico 
americano ha realizzato 
cosa significhi la presen- 
za di un esercito d’occu- 
pazione in un paese». 


Circa trent'anni fa il film 
di Rademakers, «Il villag- 


-ogio-sul-fiume», -tratio..da 


un romanzo di Anton Coo- 
len, fu candidato all’O- 
scar nella stessa cate- 
goria. 


Prima di passare dietro la 
cinepresa, Rademakers.è 
stato attore di teatro e di 
cinema. Come regista si'è 
formato lavorando, tra gli 
altri, con Vittorio De Sica 
e Jean Renoir. «The As- 
sault» è il primo film olan- 
dese a ricevere un Oscar. 


MODENA — Non è facile per i bambini trovare il Joro 
spazio in una società di adulti. Con la mostra «Per 
amore e per forza. L'infanzia tra l’Ottocento e jl 
Novecento», promossa dall'assessorato alla Pubblica 
istruzione del Comune di Modena in collaborazione con 
la Regione Emilia Romagna, si è voluta Iniziare Un'ap- 
profondita riflessione sui rapporti tra società e infanzia. 
La mostra, che si è aperta il 27 marzo © potrà essere 
visitata fino al 10 maggio, si articola in diverse sezioni. 
Ci sono materiali sulla nascita e la morte dei bambini: 
sull’abbandono dei minorenni; sulle cure materiali ed 
educative all'infanzia, ; 

Gli organizzatori della mostra hanno inventato un vero 
@ proprio percorso attraverso le sale del palazzo 
municipale, al pianoterra. Ci sono bacheche € Proiettori 
che diffondono audiovisivi, oggetti d'antiquariato, ex 
voto, fotografie, dipinti. La luce è dosata per sottolinea- 
re le diverse situazioni (tragiche o allegre) all'interno 
della vita dei bambini. 


MILANO — Dieci architetti si sono sbizzarriti con i 
mattoncini del Lego. Poi hanno scelto una trentina di 
opere, le migliori, e ne hanno fatto una mostra. Da ieri 
questa singolare esposizione ha aperto i battenti al 
Museo nazionale diela scienza e della tecnica di 
Milano. 

| primi a.Vedere questa simpatica e curiosa mostra 
sono stati i francesi. Per due mesi le opere di architettu- 
ra con.il Lego sono rimaste al «Centre Pompidou». Poi 
sono state trasferite a Francoforte, Amburgo, Barcello- 
na,-Winterthur, La Rochelle, Villeneuve, 

Gli architetti avevano un tema da seguire: la casa. 
Lasciando correre la fantasia, e limitandosi per una 
volta a lavorare soltanto con i mattoncini modulari della 
Lego, sono arrivati a ottenere risultati molto interessan- 
ti. Non a caso il grande Le Corbusier diceva che 
«l'architettura è un gioco stupendo». 

La mostra resterà aperta fino al 3 maggio. Poi verrà 
smontata e si trasferirà a Berlino Ovest. 


MILANO — Orami neanche la scuola dell'obbligo può 
fare a meno del computer. L'Italia si adeguerà molto 
presto, anche per non trovarsi in ritardo rispetto agli 
altri Paesi della Comunità europea. Il primo passo 
verso l'informatizzazione verrà compiuto a Milano con 
la mostra/convegno internazionale sull'insegnamento 
nelle Scuole dell'obbligo e il computer. ; 
Da oggi fino a venerdì si parlerà di come utilizzare il 
computer in classe. Al Palazzo delle Stelline ricercato- 
ri, docenti e tecnici parteciperanno alla manifestazione 
organizzata da «Compuscuola», la rivista che si occu- 
pa di informatica nella didattica ed è pubblicata dal 
gruppo editoriale Jackson. 

L'incontro su scuola e computer vuole centrare due 
bersagli: servire agli insegnanti come momento di 
aggiornamento, di integrazione del bagaglio di cono- 
scenze personali: fare il punto sull'adeguamento, o 
sull'arretratezza, dei programmi ministeriali per le 
scuole medie e le elementari. 


bambini miei 


RAGAZZI / AVVENTURA 
Yambo, facci sognare 


Un memorabile scrittore-illustratore 


; % 


__. »\» : 
Un disegno di Yambo dal suo «Capitan Fanfara 
ovvero il giro del mondo in automobile». 


BOLOGNA — l! mondo incantato. di Yambo rivivrà in 
una mostra. La Cooperativa culturale e libraria per 
ragazzi «Giannino Stoppani» ha raccolto illustrazioni, 
libri, vecchi disegni, ‘pupazzi che si ispirano alle 
creazioni dello scrittore e illustratore Enrico Novelli, in 
arte Yambo. TUÌto questo materiale sarà visibile a 
partire dal 4. aprile alla Galleria comunale d'arte 
moderna di Bologna. 

Enrico Novelli, nato a Pisa nel 1847 e morto a Firenze 
nel 1943, pubblicò dalla fine dell'Ottocento ai primi 
vent'anni del Novecento opere di genere. fiabesco, 
storico, avventuroso e fantascientifico. Ancora oggi 
«Capitan Fanfara» È Un personaggio che diverte e 
entusiasma i bambini. ; 
La mostra è dedicata a uno dei fenomeni culturali 
minori del nostro passato, erede diretto della tradizione 
toscana legata a Carlo Collodi e a Vamba. Ci sarà il 
dirigibile che invita al viaggio e la palla esplorante 
pronta. per il pianeta Cupido; i coccodrilli di capitan 
Bombax in gommapiuma, pronti per'essere montati dai 
bambini che visiteranno la rassegna; la fantastica 
Saetta, riprodotta in alcune gigantografie. 

Nella sezione teatro saranno esposti Ciuffettino, Fortu- 
nello e il Marinaio: alcuni dei fantocci ispirati da Yambo. 
Non a caso lo scrittore era figlio del grande attore 
Ermete Novelli. i 


Mercoledì 1 aprile 1987 


Cultura e Spettacoli 


. «Platoon», ovvero la guerra del Vietnam così come fu, con la paura continua di un 


‘nemico «invisibile». Il veterano Stone ne ha fornito una scabra, amara ‘ 
testimonianza/denuncia. Qui sopra, una foto del conflitto, scattata su un elicottero 
‘americano da Larry Burrows nel 1965. : 


FIRENZE 


Santa Croce: | 


‘Servizio di 
| Rinaldo Derossi 


| Non staremo qui a decanta- 
«le questo o quel' sito della 
Città di Firenze, che certo 
Non ne ha bisogno, ma è 
| Probabile che per tantissimi 
fiorentini e per molti, visita- 
tori e ospiti, che non lo so- 
No, la chiesa di Santa Cro- 
‘Ce, la piazza antistante, le 
' Case che fanno cornice, co- 
Stituiscano nel loro insieme 
Un luogo di richiamo parti- 
| colare, non solo per quanto 
| c'è di notevole sotto il profi- 
è lo architettonico (ché allora 
| vi sarebbe ben da scegliere 
| anche altrove) ma per l’e- 
i mozione che subentra di 
\ fronte al grandioso edificio 
| francescano, esaltato dallo 
‘spazio che gli si apre da- 
‘vanti, mentre le file. delle 
‘case d’abitazione, nessuna 
| soverchiante, Creano tutta- 
i via un'armonia e, Si ditebbe, 
| domestica, familiare margi- 
* natura. 5 È 
In quella piazza «si sta be- 
ne», la sua vastità non 
| suscita alcun senso di vuo- 
to, anzi abbiamo la perce- 
zione confortante di una TI- 
Spondenza perfettamente 
accordata fra la memoria 
‘ della storia, la fede religiosa 
e la semplice ma non meno 
vivida cadenza delle vicen- 
de quotidiane. È Szi 
Ma, al di là di questi motivi 
| Che toccano la nostra sensi 
‘ bilità, qui è piuttosto il caso 
È di ricordare come fra le mol- 
| te iniziative avviate a Firen- 
{ze lo scorso anno per la 
* valorizzazione e il recupero 
i del patrimonio artistico, Me- 
‘ litino citazione i restauri ap- 
. portati alla parete absidale 
‘ della Sagrestia Vecchia di 
‘ San Lorenzo e, per quanto 
| riguarda Santa Croce, il ri- 
‘ pristino del suggestivo «se 
. | Polcreto», risalente al seco- 
ì . lo scorso e improvvidamen- 
| te smembrato in tempi re- 


‘ centi, ripristino che si deve. 


all'intervento dell’Opificio 
delle pietre dure. 

A questi lavori si diede risal- 
‘to con mostre specifiche, 
ma i risultati naturalmente 
sono tuttora evidenti. Intor- 
no a Santa Croce e in parti 
colare intorno a un secolo, 
l’Ottocento, si è concretata 
anche Una ricca serie di 
studi, di cui ora si dà com- 
pendio: in un volume, edito 
da Alinari, («Santa Croce 
nell’800»), che, per la sua 
chiarezza evocativa e la te- 
sa partecipazione di coloro 
— in gran parte giovani stu- 
diosi — che vi hanno colla- 
borato, può considerarsi 
una guida esemplare alla 
conoscenza. della grande 
basilica e del convento. 


Dagli archivi 
Alinari 


E sono inoltre da metter in 
conto tutte le numerose illu- 
strazioni, uscite dagli archi- 
vi Alinari, ottimamente ri- 
Prodotte e poste nella dovu- 
ta’ sequenza ad accompa- 

GNare | testi. 
La gioria della chiesa appa- 
Eh 08 intensità, e anche 
CR nei suoi risvolti: si 
detinità Un organismo che, 
Congi All'origine nelle sue 
SO continua, nel 
i secoli, a vivere 


una sua dinami ) 
esistenza. ca e mobile 


«Quando essa fu costruita 
— osserva Maria Grazia 
Ciardi  DUupré, nell'introdu- 
zione ai Vari Saggi di cui si 
compone il volùme —, per 
volere della Repubblica fio- 
rentina che intendeva iden- 
tificarsi in un segno religio- 
so di grande forza spirituale 
e presa popolare, quali era- 
no i frati Minori di San Fran- 
cesco d'Assisi alla fine del 
Duecento, divenne subito, 
per la sua monumentalità e 
per la sua evidente ricchez- 
za, lo «scandalo» di un Or- 


Il Chiostro dei morti di Santa Croce, a Firenze, in una foto ottocentesca degli archivi 


OSCAR / COMMENTO 


Sventola il film-bandiera 


«Platoon» come emblema cinematografico della seconda metà degli ’80 


Commento di 
Callisto Cosulich 


La più bella definizione di 
«Platoon», l'abbiamo letta 
giorni fa su «Libération». E 
di Serge Daney, il critico 
titolare del quotidiano fran- 
cese, e dice pressappoco 
così; «"Platoon” è l’ultimo 
dei "check-up" che il cine- 
ma statunitense cerca di- 
speratamente di fare al 
proprio popolo per stabilire 
se esso sia ancora, come 
vuole il mito, la più alta 
espressione del Bene». 

Il dubbio, come noto, insor- 
se durante gli anni della 
guerra del Vietnam e non 
riguardò tanto la sconfitta, 
quanto il comportamento 
del soldato americano, il 
quale, prima di quella 
«sporca guerra», a ragione 
o a torto, era stato sempre 
riconosciuto come il «libe- 
ratore», 0, comunque, ne 
aveva rivestito i panni. 

Daney fa parte dell’«équi- 
pe» di «Cahiers du ciné- 
ma» e gestisce la critica 
cinematografica su «Libé- 
ration». Di conseguenza 
non ama «Platoon», così 
come non ha amato «Sal- 
vador», il precedente film 
di Oliver Stone. Film. di 
guerra per film di guerra, 
Siamo convinti che egli pre- 
ferisca «Gunny», trovando 
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in Eastwood delle virtù che 
mancano al regista del film 
sul Vietnam: la classicità 
dello stile, il rispetto del 
codice linguistico dei gene- 
ri. Stone, invece, tenta te- 
nacemente di liberarsi di 
quei codici, anche se in 
definitiva non ci riesce. 
Noi non siamo d'accordo 
con Daney, ma ammettia- 
mo che la storia .del 
«check-up» è giusta, così 
come il fatto che «Platoon» 
sia l'ultimo tentativo in que- 
sta direzione. Del resto, 
l'abbiamo scritto anche noi, 
quando uscì il film, sia pure 
in altri termini. Dicemmo in 
sostanza che i «check-up» 
precedenti andavano ricer- 
cati (e trovati) in certi film 
dell'orrore dell'ultimo de- 
cennio, dove’ il.Mostro, ov- 
vero il Male, doveva essere 
snidato in noi e non fuori 
noi, come avveniva prima 
(anzi in «loro», trattandosi 
di un problema squisita- 
mente americano). 

Erano film dell'orrore, quin- 
di esclusi a priori dalla cor- 
sa agli Oscar (tutt'al più, 
potevano concorrere a 
quelli riservati agli effetti 
speciali, trovando però, il 
più delle volte, la strada 
sbarrata dai prodotti di 
Spielberg e di Lucas, rite- 
nuti più presentabili). Tut- 
tavia, ora che lo dice Oliver 


OSCAR/ALLEN & C. 
Fate largo ai non protagonisti 


Michael Caine e Dianne Wiest. E intanto Woody suonava... 


Woody Allen, secondo cui 
gli Oscar «sono privi di sen- 
so», si trovava l’altra sera, 
come ogni lunedì, a suona- 
re il suo clarinetto al Mi- 
chael's Pub di New York, 
mentre al Dorothy Chandler 
Pavilion di Los Angeles ve- 
nivano attribuiti tre Oscar al 
suo «Hannah e le sue sorel- 
le». Uno era proprio per lui, 
per la miglior sceneggiatura 
originale; gli. altri due pre- 
miavano i migliori attori non 
protagonisti, il britannico 
Michael Caine e. Dianne 
Wiest, una delle attrici pre- 
ferite dal regista della «East 
Coast». 

«Accidenti, non è proprio 
come l'avevo immaginato 
nella mia vasca da bagno», 
ha esclamato la Wiest, riti- 
rando il premio. Candidata 
all'Oscar per la prima volta 
nella sua carriera, Dianne 
Wiest l'ha ottenuto per la 
sua interpretazione di Hol- 
ly, una delle sorelle di Han- 
nah, un'attrice nevrotica 
che. finisce per trovare la 


felicità con: l'ex marito di 
Hannah, interpretato dallo 
stesso Allen. 

Michael Caine, che a 54 
anni ha vinto il suo primo 
Oscar come attore non pro- 
tagonista (dopo tre candi- 
dature per il miglior attore 
protagonista), interpreta 
nello stesso film la parte del 
marito di Hannah, che si 
innamora perdutamente 
della più piccola delle tre 
sorelle. L'attore britannico, 
che non ha perso il suo 
accento «cockney» e che è 
uno dei pochi attori a non 
togliersi gliocehiali. sullo 
schermo, non ha ritirato 
personalmente la statuetta, 
essendo nelle Bahamas per 
le riprese de «Lo squalo 
Vo. 

Per Woody Allen ha ritirato 
l'Oscar Shirley. McLaine; 
l'attrice, che, come ha scrit- 
to in un suo recente libro di 
memorie, crede nella rein- 
carnazione e nella parapsi- 
cologia, ha detto accoglien- 
do il premio a nome del 


Alinari (dal catalogo): qui venivano seppelliti cittadini degni di essere ricordati, ma non 
abbastanza celebri per il «pantheon». 


dine che aveva assunto la 
povertà come uno dei gran- 
di valori evangelici. Il dibat- 
tito, di. cui fu protagonista, 
aveva del resto dimensioni 
universali: anche per Que- 
sto motivo diventò Subito 
celebre». 

Grandi nomi nel Duecento e 
nel Trecento: Arnolfo, Ci- 
mabue, Giotto. Poi, nel 
Quattrocento, Brunelleschi 
e Donatello. E geniali inter- 
venti, nel Cinquecento, per 
accordare gli spazi architet- 
tonici e gli apparati di culto. 
alle esigenze della Controri- 
forma. î 
Eppure bisogna arrivare al- 
lo scorso secolo per veder 
realizzato il nuovo campani- 
le, dopo che quello antico, 
già da tempo in degrado, fu 
fatto precipitare nel luglio 
del 1512 da «un grande no- 
do di vento». Dopo si getta- 
rono le fondamenta per una 


nuova opera ma, per man- 


“ canza di fondi, non si andò 


avanti, e solo. rimase un 
gran dado di pietra, a testi 
moniare l'intento. 


Il campanile 
«neogotico» 


Fu appena a metà Ottocen- 
to che l'architetto Gaetano 
Baccani, attraverso difficol- 
tà e opposizioni, riuscì a 
portare in porto la costruzio- 
ne di un campanile di gusto 
«neogotico», molto apprez- 


zabile, specialmente se lo si . 


confida con i disegni di altri 
progetti. 

Beccani — come. ricorda 
Pietro Ruschi nel suo sag- 
gio al riguardo — aveva stu- 
diato con grande attenzione 
l'architettura delle torri cam- 
panarie trecentesche, tanto 
che «non possono certo 


sfuggire i richiami ai campa- 
nili della Badia, di Santa 
Maria Novella e soprattutto 
a quello di San Pier Maggio- 
re, demolito nel 1784», ma 
noto all’autore attraverso 
qualche antica incisione. 

Anche la facciata di Santa 
Croce si «completa» nel- 
FOttocento. Fino allora essa 
aveva dato spettacolo con 
la sua «incompletezza», 
con quei suoi «gradoni di 
pietra predisposti per le am- 
morsature del parametro». 


È Monica Maffioli a traccia-‘ 


re, con molta efficacia, la 
«Storia di un cantiere», 
quella che vedrà finalmente 
definito e realizzato il pro- 
getto di Nicola Matas, di cui 
sono riprodotti alcuni bellis- 
simi disegni. «La ricostru- 
zione storica del cantiere — 
scrive la Maffioli — perl’edi- 
ficazione della facciata di 
Santa Croce rappresenta 


È l’ultimo dei check-up 


che VAmerica ha tentato 


di fare al proprio popolo. 


Ma non è solo questo... 


Stone con'il suo «Platoon», 
ecco che anche l'Oscar 
serve al «check-up», e il 
film che ancora una volta lo 
tenta diviene il film/bandie- 
ra dell’anno. 

L'Oscar, insomma, non po- 
teva andare che a «Pla- 
toon». Semmai meraviglia 
che, di statuette, ne abbia 
prese soltanto quattro: uno 
dei quantitativi più bassi 
che mai siano andati al vin- 
citore dell’Oscar per il mi- 
glior film. Forse questo è 
dipeso dalla compresenza 
di pellicole tutte in qualche 
modo simili: non cerano 
profonde antitesi, infatti, 
tra i film che concorrevano 
all'Oscar più ambito, la 
competizione non vedeva 
l'un contro l'altro opposti 
l'’eentertainment» e l'«im- 
pegno». | © SN 
Paradossalmente, il più 
«disimpegnato» era anche 


regista: «Accetto l'Oscar a 
nome di Woody Allen due 
volte, una per il suo corpo, 
che sta suonando il clari- 
netto, e una per il suo spiri- 
to, che è qui con noi». 
Dianne Wiest, che ha inter- 
pretato, tra gli altri, due film 
di Woody Allen, «La rosa 
purpurea del Cairo» eil 
recentissimo «Radio 
Days», ha battuto, nella 
corsa a questo Oscar, Tess 
Harper (la cugina nevrotica 
di «Crimini del cuore»), Pi- 
per Laurie (la madre della 
giovane sordomuta in «Figli 
di un dio minore»), Mary 
Elizabeth Mastrantonio (la 
ragazza di Tom Cruise in «Il 
colore dei soldi») e Maggie 
Smith (la cugina della pro- 
tagonista in «Camera con 
vista»). ; 
Da parte sua, Michael Cai- 
ne era in lizza con Tom 
Berenger e Willem Dafoe (il 
tenente cattivo e quello 
buono di «Platoon»), Den- 
holm Elliott («Camera con 
vista») e Dennis Hopper. 


| tempio dei tempi 


un'occasione per analizzare 
da vicino la realtà di una 
«fabbrica» ottocentesca. 
«Il senso di questo recupero 
sta nel dimostrare che l'o- 
pera architettonica non \è 
solo l’espressione dell'indi- 
vidualità dell’architetto, ma 
è anche la manifestazione 
di un'unitaria esperienza ar- 
tigianale, di scultori, inta- 
gliatori, decoratori, marmi” 
sti, capace di affrontare | 
temi di una realtà monu- 
mentale, artistica e sto- 
rica». 

Ciò fu possibile nella Firen- 
ze del secondo Ottocento, 
ove, accanto ad artisti di 
valore erano presenti «bot- 
teghe e maestranze» di si- 
cura pratica operativa. 

Si pensa a Santa Croce e 
subito sovvengono i versi 
del Foscolo. Il tempio non è 
solo un «pantheon» di illustri 
memorie italiche, ma anche 
una sorta di «galleria» ove 
sono presentate importanti 
testimonianze della scultura 
ottocentesca e, meglio si di- 
rebbe, anche di qualche de- 
cennio precedente. 
Naturalmente l'episodio arti- 
stico di maggior rilievo è 
offerto dal monumento a Vit- 
torio Alfieri, che Canova rea- 
lizzò dal 1804 al 1810. Si 
pensi, fra l’altro, che proprio 
in quel lasso di tempo Fo- 
scolo aveva pubblicato i 
«Sepolcri», per comprende- 
re come la risonanza dell’o- 
pera e del clima che le si era 
creato attorno apparisse ec- 
cezionale. 

Accanto a questo pantheon 
«maggiore» ne era stato 
creato anche uno di minore 
risonanza, ma certamente 
ricco di una sua singolare e 
toccante suggestione: quel- 
lo cioè che era venuto for- 
mandosi nel Chiostro di 
Santa Croce e dove erano 
stati accolti i resti mortali di 
uomini e donne di minor fa- 
ma, ma degni di essere ri- 
cordati con monumenti di di- 


il più marginale, il più 
«d'essai»: «Camera con vi- 
sta» di Ivory. Ma come in- 
casellare tra il puro «enter- 
tainment» (cioé tra la fanta- 
scienza stellare, la «youth 
comedy», i «Rambo», i 
«Rocky», i film delle impre- 
se aviatorie) una pellicola 
tratta da un eminentissimo 
scrittore inglese, Edward 
Morgan Foster? Le sorpre- 
se, le «scelte scandalose», 
stavolta erano state elimi- 
nate ih partenza, all'atto 
delle «nomination». 

Si può dire, mimando 
Orwell, che fra cinque film 
di uguale serietà e presti- 
gio, «Platoon» era soltanto 
quello «più uguale degli 
altri»: il film/bandiera, per 
l'appunto, della seconda 
metà degli anni Ottanta, 
così come «Guerre stella- 
ri» fu il film/bandiera della 
seconda metà degli anni 


Settanta. 

«Guerre stellari» venne a 
ripristinare l'ordine, dopo il 
disordine dell’«altra Holly- 
wood» (quella nata da «Ea- 
sy rider», film/bandiera del- 
la seconda metà degli anni 
Sessanta: la storia del ci- 
nema nordamericano si mi- 
sura a decenni, solo che 
questi decenni si calcolano 
a cavallo di quelli ufficiali): 
venne a ripristinare il pri- 
mato dei generi, chiamò a 
raccolta il pubblico infanti- 
le, più affidabile di quello 
giovanile del decennio pre- 
cedente e, soprattutto, più 
universale, perché i bisogni 
degli infanti di Tokio sono 
pressappoco uguali a quelli 
di Roma e New York (co- 
minciano a divergere quan- 
do si supera la fase adole- 
scenziale ..). 

Segnò, insomma, la ricosti- 
tuzione del «grande pubbli- 
co», dopo che Hollywood si 
era rassegnata all'esisten- 
za di «più pubblici», cia- 
scuno dei quali con prefe- 
renze diverse. Ma — a lun- 
go andare — tale politica 
significò l'allontanamento 
dal cinema in sala del pub- 
blico adulto. 

Da anni l'Oscar cerca di 
riconquistarlo: i premi a 
«Gandhi», «La mia Africa», 
«Amadeus», indipendente- 
mente dal loro effettivo va- 


OSCAR /GLI ITALIANI 


E a noi? Solo poche briciole 


Delusione soprattutto per il cortometraggio «Exit» 


La cinematografia italiana 
ha mancato lunedì sera, a 
Los Angeles, alcune impor- 
tanti occasioni, e delle sue 
Quattro candidature ai pre- 
Stigiosi Oscar se n'è realiz- 
zata una sola, quella per la 
Migliore direzione artistica, 
di Gianni Quaranta ed Elio 
Altamura, per il film «Came- 
Ta con vista» del regista 
James Ivory. 

Gianni Quaranta ha condi- 
Viso con il collega Brian 
Ackland-Snow il premio 
quale miglior direttore arti- 
stico, ed Elio Altamura ha 
diviso. con Brian Savegar 
quello per la migliore deco- 
razione di scena. 

La più forte delusione per i 
premi mancati è stata forse 
quella dei due giovani Ste- 
fano Reali e Pino Quartullo, 
che avevano prodotto per 
«Raiuno» il cortometraggio 
«Exit». Nella categoria dei 
cortometraggi, l'accademia 
americana del cinema ha 
preferito «Precious Ima- 
ges» di Workman. 


gnitosa fattura e con iscri- 
zioni così caratteristiche 
dello spirito celebrativo che 
connotava i tempi, in rispon- 
denza a una temperie spiri- 
tuale che nel Foscolo e in 
altri autori (di lingua inglese) 
trovava le sue radici. 


La storia 


del Chiostro 

Di questo Chiostro traccia la 
storia Carlo. Sisi, con ele- 
menti di precisa documenta- 
zione e, insieme, con accen- 
ti di mesta sensibilità. 
Rimossi monumenti e lapidi 
all'inizio degli anni Sessan- 
ta, con una fretta che ne 
comprometteva l’esistenza, 
e sopraggiunta — come se 
non bastasse — l'alluvione 
del '66, l'intervento di re- 
stauro si è concluso nel 
1985, grazie a un lavoro di 
estrema accuratezza, del 
quale il gruppo di operatori 
(Bigazzi, Biliotti, Manni e 
Nesti) fornisce tutti i dettagli 
tecnici. E stato così conser- 
vato un luogo di gentile riso- 
nanza spirituale e di testi- 
monianza culturale. 

Il volume edito da Alinari si 
completa con altri saggi de- 
dicati ai dipinti, agli arredi 
liturgici, agli altari della chie- 
sa e bisogna dire che, in 
generale, il linguaggio è pia- 
no e accessibile anche a 
lettori non specializzati. 


n 

ADAMI. Il pittore italiano Va- 
lerio Adami, che da_ molti 
anni vive e lavora a Parigi, 
sta lavorando a un immenso 
dipinto destinato ai muri del- 
la hall d'ingresso della Gare 
d’Austerlitz a Parigi. L'ope- 
ra, suddivisa in pannelli in 
legno ignifugo di 30 metri 
per nove, sarà inaugurata il 
5 giugno, e ha per tema il 
viaggio, che Adami rappre- 
senta metaforicamente: con 
la luce del giorno e quella 
della sera. 


Gli altri candidati italiani al- 
l'Oscar erano entrambi in 
lizza per «Mission» di Ro- 
land Joffe: ma, per la mi- 
gliore colonna sonora, Hol- 
lywood ha preferito a quella 
di Ennio Morricone quella di 
Herbie Hancock per 
«Round Midnight», mentre 
per i migliori costumi, a 
quelli di Enrico Sabbatini, 
sono stati preferiti quelli di 
Jeanny Beavan e John 
Bright per «Camera con 
vista». 

Ultima occasione mancata 
è stata quella di Fernando 
Ghia che, assieme a David 
Puttnam, ha prodotto «The 
Mission», ma che come mi- 
glior film dell'anno si è visto 
preferire — confermando 
tutte le previsioni della vigi- 
lia — «Platoon». 

Per l’Italia, due «consola- 
zioni» sono venute in ma 
niera indiretta: per quanto 
riguarda la miglior canzone 
originale, l'italiano Giorgio 
Moroder è coautore del bra- 
no premiato, «Take my 


STANISLAO NIEVO 


lore, miravano a tale obiet: 
tivo. Ora la tendenza si è 
radicalizzata, senza di 
menticare per questo | f@ 
gazzi. «Platoon» soddisfa 
entrambe le esigenze. 

E l'Oscar a Spielberg, Ul 
regista ancor giovane piè 
miato per la carriera, 54 
tanto di «liquidazione», nel 
suoi confronti e nei co 
fronti del cinema infantiledì 
cui egli è stato uno del 
massimi esponenti. 3 
Dalla beneficiata di premi è 
rimasta esclusa ancof@ 
una volta l'Italia, i cui.com 
correnti formavano qu? 
st'anno una piccola legione 
straniera: soldati di ventl 
ra, tra i quali hanno avulo 
la meglio .il canzonettalo 
(Giorgio Moroder) e gli al 
chitetti (Gianni Quaranta ? 
Elio Altamura) ingaggiati 
per il fatto che un film stra 
niero («Camera con vista») 
doveva essere girato IN 
parte a Firenze. A 
Ma la colpa, stavolta, & 
stata tutta dei nostri sele: 
zionatori. Dubitiamo che 
l'olandese Rademakers, 
autore del film premiato 
(«L'assalto»), avrebbe re- 
sistito alla concorrenza di 
un Fellini, di un Monicelli 0 
di un Moretti, i «nostri» che 
noi stessi abbiamo maso 
chisticamente escluso in 
partenza. 


breath away», dal film «Top 
gun». 
Moroder, notissimo «inven- 
tore» di colonne sonore, da 
anni precursore dei più 
significativi sviluppi nel 
campo della «dance music» 
elettronica, aveva già vinto 
due Oscar, uno nel 1978 
con «Midnight Express», 
l’altro nel 1984 con «Flash- 
dance». Coautore di «Take 
my breath away» è Tom 
Whitlock. 


L'altra «consolazione» è 
rappresentata dal fatto che, 
secondo alcuni critici, buo- 
na parte del successo di 
«Camera con vista» è dovu- 
to all’ampia «fetta» di film 
girata a Firenze e alla parti- 
colare ‘atmosfera di cui la 
pellicola di Ivory sì è intrisa. 
Anche il premio per i miglio- 
ri costumi sarebbe stato in 
qualche modo propiziato da 
questa ambientazione. Ma 
è certo che di una ben stri- 
minzita «consolazione» si 
tratta, per i colori italiani... 


LE ISOLE 
DEL PARADISO 


Un grande, insolito e avvincente romanzo 
d'avventura nelle mitiche isole della 


Nuova Caledonia. 


LUCIANO 
SATTA 


BADA COME PARLI È 
(ECOMESCRIVI) | 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di 
consigli utili a tutti 


IN TUTTE LE LIBRERIE LA 4° RISTAW”' 


Economia 


RI CSR Stein SI MI CIDIA: 


Mercoledì 1 aprile 1987 


: LA GUERRA DEI CHIPS 


Tregua Usa-Giappone 


DOLLARO 


Caduta incontrollata 


Cresce il debito del Terzo Mondo 


ROMA— Il dollaro ha continuato a calare, sia pure con 
minor virulenza rispetto a ieri, non concedendo respiro 
ai mercati valutari che ancora si trovano in una 
situazione di emergenza. La banca del Giappone è 
dovuta intervenire nuovamente, pare con acquisti per 


oltre un: miliardo di dollari. 


Tuttavia il minimo storico 


toccato ieri (146,20 yen per un bigliettone) è stato 


ulteriormente superato, e la 
fissata a 145,65 yen. 


divisa americana è stata 


Indebolimento anche sul mercato italiano, dove la 
quotazione è stata di 1286,925 lire contro le 1287,7 di 
ieri, e su quello tedesco dove a Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 1,8051 marchi (1,8063). Livello record 
anche nel cambio lira-marco: il fixing ha dato un marco 
contro 712,985 lire (precedente chiusura a 712,825). 
A New York, dopo essere calato in modo sensibile nella 
prima parte della giornata, il dollaro ha continuato a 
essere quotato nella mattinata di ieri agli stessi livelli di 
chiusura di lunedì a 145,9 contro lo yen e a 1,8050 


contro il marco. 


Per la prima volta dopo oltre una settimana le banche 


centrali dei principali paesi 


industrializzati non sono 


intervenute ieri in modo coordinato per sostenere la 


valuta americana. Secondo 


gli operatori di mercato 


l'unica banca ad aver sostenuto il dollaro è stata, come 
detto, la Bank of Japan, la banca centrale giapponese. 
Si è appreso intanto che il debito estero dei paesi în via 
di sviluppo è aumentato nel 1986 del 4% soprattutto per 
la rivalutazione della componente in divise diverse dal 


dollaro. Lo rivela uno studi 


io della Banca mondiale, 


precisando che in cifre assolute il debito globale è 
salito da 992 a 1.035 miliardi di dollari (di cui 35-40 
miliardi dovuti appunto alla rivalutazione). 


CRUP 
Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


ASTA PUBBLICA 
DI PREZIOSI IL 4 APRILE 


Sabato 4 aprile, alle ore 9, nel salone 
della sede di Udine della Cassa di 
Risparmio, in via del Monte, si terrà 
una pubblica asta di preziosi in 
consegna alla sezione: pegni dell’|- 
Stituto © non ritirati entro i termini 
stabiliti. 

Tutti gli oggetti posti all'asta sono 
visibili a] pubblico presso la sezione 
pegni della Cassa di Risparmio, nei 
giorni di giovedì e venerdì prossimi, 
L'importo realizzato sarà trattenuto 
dall'Istituto per la parte anticipata al 
momento. dell'operazione, oltre a 
diritti e commissioni dovute. La dif. 
ferenza in più sarà consegnata ai 
possessore della relativa polizza'di 
pegno. 

| legittimi, proprietari degli oggetti 
potranno eventualmente ritirarli pri- 
ma dell'inizio dell'asta versando il 
corrispettivo incassato al momento 
del pegno maggiorato dei diritti e 
delle commissioni dovute. 

It regolamento d'asta prevede che la 
partecipazione ‘possa avvenire ‘in 
modo riservato attraverso l'utilizza- 
zione di «offerte segrete» che, op: 
portunamente disciplinate, consen- 
tono di concorrere senza presenzia- 
re alla tornata d'asta. 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


BCIKB 


BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TRZASKA KREDITNA BANKA 


BILANCIO 1986 


Il Consiglio di Amministrazione della Banca di Credito di 
Trieste-Trzaska kreditna banka ha approvato il bilancio 
dell'esercizio chiuso al 31.12.1986. L'andamento della 


gestione, nell'insieme molto 
sintetizzato: 


in milioni di lire 


— utile d'esercizio 

— impieghi 

— raccolta (depositi 
e conti correnti 

— mezzi amministrati 

— totale di bilancioi 

— patrimonio e fondi 


ll rapporto tra impieghi e depositi è passato così al 60,6%, 
mentre i fondi, per effetto di tutti gli accantonamenti 
prudenziali, sono aumentati del 19,1%. 


Il Consiglio di Amministrazione proporrà all'Assemblea 


degli azionisti l'aumento del 


miliardi a 10 miliardi. L'aumento, in forma mista, è reso 


necessario dal rapido sviluppo 


tra la clientela del Friuli-Venezia Giulia e nell'ambito 


dell’Alpe-Adria. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La guerra 
commerciale Usa-Giappone 
rientra, ma nessuno scom- 
mette sulla tenuta dell’armi- 
stizio. Nessuno scommette 
neanche sul dollaro, che 
continua a scendere e che 
entro i prossimi sei mesi 
scenderà di un altro 10 per 
cento (previsioni raccolte a 
Wall Street). Una delegazio- 
ne giapponese è in arrivo a 
Washington, mentre stanno 
facendo le valigie i ministri 
delle finanze dei sette paesi 
più industrializzati dell’Occi- 
dente. 

La prossima settimana a 
Washington i sette. terranno 
consultazioni bilaterali e 
multilaterali: come rimediare 
al doppio sconquasso, sul 
mercato delle monete e sul 
mercato finanziario? Anche 
sulla loro riunione (ci sarà 
l’Italia dopo la porta sbattuta 
di Parigi) nessuno si fa illu- 
sioni. Non basteranno i voti 
di cooperazione e buona vo- 
lontà a riportare stabilità nei 
commerci internazionali. 
Così come l'intesa generica 
di Parigi non è servita a 
risollevare il dollaro. | pro- 
blemi rimangono e scaturi- 
scono dalla nota fonte: il 
deficit della bilancia _com- 
merciale americana. Sino a 


Probabile rinvio delle misure di ritorsione 


che la tendenza non si inver- 
tirà, i paesi che esportano 
negli Stati Uniti più di quanto 
importino, dovranno fare i 
conti con un dollaro basso. 


Partendo da questa elemen- 


tare considerazione, l'ammi- 
nistrazione Reagan si irrigi- 
disce nel condannare, a pa- 
role prima e a fatti poi, le 
pratiche «scorrette». | giap- 
ponesi erano stati ammoniti 
di mese in mese che se non 
avessero smesso di vendere 
sottocosto i loro semicon- 
duttori (sino all'80 per cento 
in meno) ci sarebbe stata 
una rappresaglia. Non ci 
hanno creduto, come am- 
mette Tokio, e ora corrono ai 
ripari. Si dichiarano disposti 
all'acquisto di alcuni sUper- 
computer americani. La pro- 
messa e le conversazioni di 
fine settimana porteranno 
verosimilmente a un rinvio, 
se non all'annullamento, 
delle modeste misure di ri- 
torsione (riguardano prodotti 
per un totale di 300 milioni di 
doliari, a fronte di un buco 
«elettronico» di 25 miliardi di 
dollari, nei confronti del solo 
Giappone. Una goccia). 

In secondo luogo l'ammini- 
strazione Reagan attenua la 
sua opposizione a leggi pro- 
tezionistiche. Una prima leg- 
ge è già pronta e NON pare 
che ‘il Presidente intenda 
bloccarla col veto. 


In terzo luogo l’amministra- 
zione Reagan insiste nel 
chiedere ai partners un au- 
mento della domanda inter- 
na. Il Giappone e la Germa- 
nia federale hanno già il tas- 
so di sconto a Minimi storici 
(2,5 per cento), ma hanno 
inasprito i controlli sulla li- 
quidità, togliendo con la 
mano sinistra Quel che ave- 
vano concesso con la de- 
stra. n 

In quarto luogo l'amministra- 
zione Reagan stimola la 
competitività interna: questo 
è un obiettivo di più difficile 
raggiungimento. L'industria 
tradizionale americana si è 
messa a sedere negli anni 
del super-dollaro e ora è 
solo all’inizio della risalita. Il 
dollaro basso la può aiutare. 
Ma quanto potrà calare 
ancora il dollaro senza pro- 
vocare indesiderati contrac- 
colpi? : 

A questo interrogativo è 
dedicata la riunione del Fe- 
deral open market commit- 
tee, considerato il cervello 
del Federal reserve board, 
la banca centrale america- 
na. La riunione è cominciata 
ieri e durefa Sino a questo 
pomeriggio. È segretissima, 
per cui non Ci sarà alcuna 
comunicazione ufficiale. E” 
presieduta da Paul A. Volc- 
ker e non è escluso che sia 
la sua ultima come presiden- 


te del Federal 
board. - 
Volcker è sul punto di andar- 
sene 0 di non essere ricon- 
fermato. E’ contrario al de- 
prezzamento del dollaro. Ja- 
mes A. Baker, segretario al 
Tesoro, no. Teme una ripre- 
sa dell'inflazione. Baker no. 
Teme. il ritiro dei capitali 
stranieri d'investimento, 
grazie ai quali la federazio- 
ne finanzia il deficit di bilan- 
cio. Baker no. È 
Gli avvenimenti di questi ul- 
timi giorni confermano solo 
apparentemente questi. ti- 
mori. Una ripresa dell'infla- 
zione c'è, ma minima. La 
fuga di capitali d'investimen- 
to c'è, ma contenuta a Una 
sola seduta di borsa. leri 
Wall Street era in ripresa. Il 
fenomeno del lunedì nero è 
stato il risultato di una com- 
binazione di «patriottismo fi- 
nanziario» da parte dei giap- 
ponesi e della spinta al rea- 


reserve 


lizzo, d 

In questa situazione Volcker 
vorrebbe ritoccare i tassi di 
interesse, alzarli di quel po- 
co che segnalasse la volon- 
tà di bloccare il deprezza- 
mento del dollaro. James 
Baker la pensa diversamen- 
te. Il rialzo dei tassi non 
obbedirebbe all'obiettivo a 
lunga scadenza, che È quel. 
lo di contrastare il passivo 
commerciale, 


FINSIDER 


Resa dei conti 


La richiesta parte dai sindacati 
«L'Tri deve chiarire la strategia» 


MARZOTTO 
Utili 
cresciuti 


ROMA — La Marzotto 
Spa ha chiuso il bilan- 
cio 1986 con 21,5 mi- 
liardi di. utile Netto 
(contro i 15,6 miliardi 
del 1985), mentre ilbi- 
lancio consolidato del 
gruppo, nonostante un 
calo del fatturato da 
720 a 611 miliardi (-4 
per cento), ha fatto te- 
gistrare un profitto net- 
to di 22,5 miliardi (con- 
tro i 16,7 miliardi del 
1985). ; 
Questi i principali dati 
di bilancio della SOCIS- 
tà e del gruppo, che 
sono stati approvati 
dal consiglio di ammi. 
nistrazione della Mar. 
zotto Spa che s! © riu 
nito ieri a Valdagno. 
All’assemblea degli 
azionisti della Marzot. 
to, verrà proposta la 
dietUBuzione CIO 
videndo comp 

di 12,1 miliardi (1985; 
9,9 miliardi) da asse- 
gnare in ragione di 220 
lire alle azioni ordina- 
rie (1985: 210 lire), 


CONSOB 
Maggior 


chiarezza 


ROMA — Con una co- 
municazione inviata ie- 
ri alle società fiducia- 
rie e alle società di 
revisione iscritte all’al- 
bo speciale tenuto dal- 
la commissione, la 
Consob intende au- 
mentare il grado di tra- 
sparenza e di informa- 
zione dei servizi di am- 
ministrazione fiducia- 
ria di benitofferti me: 
diante sollecitazione 
del pubblico risparmio. 
Per Quanto attiene i 
prospetti informativi, la 
Consob ha chiesto tra 
l'altro che le verifiche 
effetiuate dalla società 
di revisione si.estenda- 
no ariche a dati e noti- 
zie di natura contabile 
e societaria riguardan- 
ti società del gruppo o 
aziende o soggetti in- 
dividuali, 

La Consob ha anche 
dato istruzione alle so- 
cietà di revisione perle 
procedure di verifica 
sui rendiconti trime- 
strali. 


ROMA — L'Iri deve rendere 
nota al più presto la strate- 
gia industriale con la quale 
intende procedere al risana- 
mento della Finsider. 
L'invito è stato lanciato dal 
segretario nazionale della 
Fim-Cisl Geris Musetti, se- 
condo il quale «tutte le cifre 
anticipate da qualche orga- 
no di informazione non sono 
che scorciatoie, utili soltanto 
a tappare le falle di una nave 
che sta affondando. 

«La gravità della situazione 
è tale — ha aggiunto Musetti 
—. che solo un tavolo: di 


| trattativa a quattro (sindaca- 


ti, governo, Iri-Finsider,. si- 
derurgia privata) potrebbe 
fornire delle indicazioni utili. 
«Vi sono troppe variabili in 
gioco per affrontare il pro- 
blema della siderurgia na- 
zionale da un solo lato, basti 
pensare all'appuntamento di 
giugno con Europfer, alla 
crisi internazionale, ‘al rap- 
porto con i privati. Se non si 
sciolgono questi nodi — ha 
concluso Musetti — non si 
può parlare di nuovo vertice 
per la Finsider, né di lavora- 
tori dipendenti in esubero». 
Le cifre anticipate dalla 
stampa sul piano 1987 della 
Finsider per la siderurgia 
«sono di fantasia». 

Questo il commento di Ago- 
stino Conte, segretario na- 
zionale della Uilm, 


TRATTATIVA AVVIATA 


Alfa-Lancia, questione di giorni 


In un documento la Fiat fa capire che tende all’«allineamento produttivo» 


ROMA — Metterla in moto 
non è stato facile, ma final- 
mente la trattativa cammina. 
| rappresentanti della Fiat e 
del sindacato sono allo stes- 
so tavolo per risolvere il re- 
bus dell'Alfa. | sussurri, le 
frenate e le accelerazioni 
improvvise non mancano, 
eppure, questa volta, vi è il 
convincimento che, alla fine, 
l'accordo si farà. Le previ- 
sioni indicano in tre o quat- 
tro giorni il tempo necessa- 
rio ‘per sciogliere tutti i nodi 
della «questione Alfa». 

La prima mossa l’ha fatta ieri 
mattina la Fiat presentando 
al sindacato un documento- 
proposta (40 pagine dattilo- 
scritte) sulla riorganizzazio- 
ne del lavoro negli stabili- 
mer.ii (soprattutto Arese e 
Pomigliano d'Arco) dell'ex 
Alfa Romeo. Secondo la 
Fiat, «l'allineamento agli 
standards produttivi nazio- 
nali» è il fine da perseguire 
con l'accordo e, contempo- 
raneamente, è il punto da 
cui partire per dare il via agli 


positivo, può essere così 


1.566 (+20,3%) 
73.041 (+19,1%) 
120.369 (+ 8,4%) 
291.470 (+12,9%) 
691.771 (+24,2%) 
12.708 (+19,1%) 


capitale sociale da L. 2,4 


e affermazione della banca 


per la pubb 


» 


CY AGAA 


IL PICCOLO 


rivolgersi 


licità su 


alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefoni 


Italia 36, telefono (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
telefono (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 


FIERA DI 


(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 


investimenti (circa cinque. 
mila miliardi in tre anni) per 
la nuova società Alfa- 
Lancia. 

| dirigenti della società tori- 
nese hanno sempre soste. 
nuto che la produttività negli 
Stabilimenti dell'Alfa è di cîr- 
ca il 34% inferiore, a quella 
media di tutte le aziende 
automobilistiche europee, A 
chi ha replicato «sono esa- 
gerazioni», da Torino hanno 
risposto che la Ford nei suoi 
studi ‘aveva quantificato. j| 
divario in ‘un buon 40%. 
Queste polemiche ieri si è 
cercato di metterle da parte. 
Ma la trattativa non si pre- 
senta lo stesso molto sem- 
plice. 

La Fiat ha proposto di sosti- 
tuire il «lavoro autogestito» 
(ossia per gruppi di produ- 
zione) in vigore all'Alfa da 
Seite anni, con la «produzio- 
Ne in linea». In altre parole, 
la Fiat vuole uniformare il 
Metodo di lavoro in tutte le 
Sue aziende. In particolare, 
all’Alfa si dovrebbe lavorare 


con gli stessi criteri in vigore 
alla Lancia. È 

Altro punto su cui la Fiat 
insiste molto è quello delle 
pause. Attualmente all'Alfa. 
lavoratori ogni ora Si ferma. 
no tutti insieme per dieci 
minuti. Durante la pausa gli 
impianti vengono bloccati. 
La Fiat propone una pausa 
individuale di 40 minuti ogni 
turno di lavoro, organizzato 
in modo tale da poter tenere 
sempre in.funzione gli im- 
pianti. a 
Per le qualifiche: la Fiat è 
disposta a lasciare «ad per- 
sonam» il quarto livello.a chi 
ce. l'ha, anche se con la 
riorganizzazione del lavoro 
spetterebbe il terzo. 
Infine, il documento. della 
società torinese propone di 
costituire Una «commissione 
mista» azienda-sindacato a 
cui sia affidato il compito di 
esaminare i tempi di lavoro 
per linee; gruppi di officine e 
piccoli stabilimenti. 
Appena ricevuto il documen- 
to il sindacato si è riunito per 


studiarlo. La prima reazione 
semiufficiale. è stata: «Si 
può cominciare a trattare». 
Poi, nel pomeriggio di ieri, 
sono state messe a punto 
una serie di controindicazio- 
ni, in particolare sui tempi e i 
modi di lavoro e sulla que- 
stione delle qualifiche. Tutto 
ciò Perche, conosciute le 
proposte della Fiat, dalla de- 
legazione di Arese sono par- 
titi una serie di. violenti «no». 
L'accusa principale è che la 
Fiat vuoll estendere-all’Alfa 
il modo con cui si lavora 


« negli stabilimenti dell'azien- 


da torinese, La sensazione è 
che iN Questa fase si sia di 
fronte a una levata di scudi 
di principio, il cui scopo è 
quello di riuscire a ottenare 
«qualche cosa» in sede di 
trattativa. Del resto è logico 
(e di questo ne sono convinti 
tutti) Che la Fiat non possa 
accettare che alla Lancia si 
lavori IN un modo e all'Alfa in 
un altro, visto poi che Lancia 
e Alfa dipendono da una 
sola società, 


RENAULT 


Deficit dimezzato 
Hanno venduto bene i nuovi modelli 


PARIGI — La Renault annuncia di aver dimezzato il 
deficit netto Nell'esercizio 1986 rispetto all'anno prece- 
dente (da 10,9 a .5,5 miliardi di franchi) con un fatturato 
di 131 miliardi di franchi, contro i 122,1 nel 1985. 
L'indebitamento a lungo termine è sceso da 48,6 2 40,8 
miliardi di franchi, e anche gli investimenti sono calati, 
da 8,3 a 5,1 miliardi di franchi. 

Lo scorso anno la «Regie» ha»prodotto ‘1.792.000 
veicoli (esclusi «American Motors» e «Mack»), contro 
1.674.000 nel 1985, il che ha permesso di aumentare la 
presenza SUI mercato francese dal 31,1 al 33,9 Per 
cento, mentre in Europa occidentale la quota di merca- 
to Renault è rimasta invariata, al 10,7 per cento. — 

Questi dati, afferma la relazione, «permettono di consi- 
derare come un obiettivo ragionevole il ritorno all’equi- 
librio dei risultati consolidati durante l'esercizio 1987», 
che vedrà anche una ripresa degli investimenti. P 
L'aumento del fatturato (7,3 per cento) è dovuto, si 
afferma, al successo di vendite dei modelli lanciati lo 
scorso anno (Express, «21», «Nevada»), oltre che alla 
forte domanda di «Supercinque», che è continuata. 


Il 52,4 per cento delle vendite totali si è avuto in 
Francia, e il 85,4 nel resto dell'Europa ‘occidentale. 


BILANCIO 


Grassetto 
(Ligresti) 
raddoppia 
l'utile 

MILANO — Il bilancio 1986 
della Grassetto spa (Ligre- 
sti) chiude con un utile netto 
di 12,8 miliardi (nel 1985 
l'utile era stato di 6,3 miliar- 
di). Alla prossima assem- 
blea convocata a Padova 
per il 29 aprile sarà proposta 
la distribuzione di un divi- 
dendo unitario di lire 680 per 
ognuna delle 14.500.000 
azioni in circolazione (lire 
450 nel 1985). 

Rispetto al precedente eser- 
cizio, il dividendo è cresciuto 
del 51 per cento. In valore 
assoluto, l'ammontare desti- 
nato agli azionisti è raddop- 
Piato, arrivando a Coprire il 
100 per cento dei dividendi 
incassati dalla SOCietà nel 
corso del 1986.A livello con- 
solidato di gruppo, i ricavi 
superano nel 1986 i 260 mi- 
liardi, mentre il risultato net- 
to consolidato è di oltre 23 
miliardi (21 miliardi nel 
1985). Il patrimonio netto 
consolidato si aggira sui 180 
miliardi (a fronte dei 106 
miliardi del 1985). 


RELAZIONE SEMESTRALE 


Novità in casa Gemina 


La Res chiude il bilancio con 50 miliardi di utili 


MILANO — «L'andamento 
economico dell'esercizio 
1986 si presenta sia a livello 
delle società operative, sia 
in termini consolidati, in net- 
to miglioramento rispetto al 
1985». 

Per l'esattezza l'esercizio 
cui fa riferimento la relazio- 
ne semestrale della Gemina 
è quello che si chiuderà il 30 
giugno. È 

Con quale utile non si sa; 
tuttavia molto difficilmente 
questo potrà ripetere 
«escalation» ‘85/786, quan- 
do, grazie alle plusvalenze 
dalla vendita del pacchetto 
Montedison in portafoglio, 
riuscì a contabilizzare 63,4 
miliardi (+392,4%). 

pur in assenza di una quan- 
tificazione che la Consob 
esita dal rendere obbligato- 
ria, il documento della finan- 
ziaria di partecipazioni del 
gruppo Agnelli qualcosa co- 
munica agli azionisti di mi- 
noranza che, se fossero di- 
venuti soci due anni esatti 
fa, avrebbero moltiplicato 
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VERGANI. industria Dolciaria 
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ALIMENTAZIONE 


per tre il proprio investimen- 
to. Innanzi tutto la controlla- 
ta RCS Editori, cioè la Riz- 
zoli, (62,5%) che indiretta- 
mente gestisce due quotidi- 
nai («Corriere della sera» e 
«Gazzetta dello Sport») è 
stata definitivamente risana- 


ta, avendo abbondantemen- . 


te superato ji 1.000 miliardi 
di fatturato ed essendo stata 
in grado di autofinanziare gli 
investimenti previsti. 

In carico per 86.4 miliardi 
(ma occorre prendere in ma- 
no il vecchio. bilancio per 
saperlo), l'ex Rizzoli Editore 
dimostra di andare col vento 
In poppa. O 

Da fonti non ufficiali si è 
appreso anche che la RCS 
ha chiuso il suo bilancio con 
Un utile che si avvicina aj 
cinquanta miliardi. Contem- 
poraneamente, Giancarlo 
Giovannini, direttore gene- 
rale della Mittel, ha confer. 
mato l’indiscrezione circola- 
ta nei giorni scorsi, Secondo 
la quale la RCS Sarebbe 
pronta a collocare al pubbli- 


co il 25% del proprio capi- 


tale. . 

«La quotazione in borsa del- 
la RCS è un obiettivo di 
medio periodo — ha detto — 
e ci arriveremo anche ridu- 
cendo la nostra quota nella 
società». leri mattina si è 
inoltre tenuto il consiglio di 
amministrazione della ROS, 
che ha approvato il bilancio 
per il 1986 che si chiude con 
un utile netto di 37 miliardi di 
lire. 

Tornando alla Gemina, tra le 
oscillazioni del portafoglio ti- 
toli (+29,9 miliardi) vi è l'ac- 
quisto di 2,5 milioni di azioni 
Pirelli & C., che eleva al 
4,9% la quota detenuta dalla 
società, ottenuta in parte a 
scapito dalla partecipazione 
Pirelli Spa che nel periodo in 
esame è stata azzerata. 
Altro elemento di novità dal- 
la «semestrale» è costituito 
dall'acquisto per 5,1 miliardi 
di oltre 350.000 azioni ordi- 
narie Burgo (che assomma- 
te alle precedenti 1,4 milioni 
portano la quota nella socie- 
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tà cartiaria al 2,5%) e dalla 
costituzione della Gemina 
Factoring con un capitale di 
10 miliardi, il cui volume 
d'affari aveva già raggiunto j 
145 miliardi alla fine del. 
l'anno. 

In tal modo è stata comple. 
tata la triade che vede, oltre 
alla neonata società di fac. 
toring (riscossione Crediti), 
la Gemina Fiduciaria e la 
Gemina Commissionaria a 
fungere da complementi dej 
servizi resi alla clientela, 
Per importanza Strategica, 
comunque, alla partecipa, 
zione nella RCS Segue quel. 
lo nella Metalli Industrie (re- 
centemente fusasi Con la |ls. 
sa Viola) e nella Nikols (bro- 
keraggio assicurativo). 

Per il resto, la Gemina ha 
una discreta attività nell’in. 
termediazione bo'sistica e sj 
appresta a recitarè UN ruolo 
nel ramo assicurativo în sen- 
so stretto, con l'acquisto del 
54,5% dell'Intercontinentale 
per circa 200 Miliardi. 
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CONTESTAZIONI 


Una bella grana 
alla Mittel 


MILANO — Doveva essere 
un'assemblea tranquilla, 
quella di ieri pomeriggio alla 
Mittel, cOn la tradizionale di- 
siribuzioNe di Brunello di 
Montalcino e di olio di fatto- 
ria, e INVECE sulla testa di 
Paolo Batile, presidente, di 
Giovanni Glovannini diretto- 
re generale e dei maggiori 
azionisti della società (che 
sono poi la Intesa di Giovan- 
ni Bazoli © la Fedi di Luigi 
Landi), è Soppiata una gra- 
na inattesa = 
L'avvocato Milanese Sergio 
Raffa si © presentato in 
assemblea con 624.000 
azioni, un «Pacchetto» dei 
più consistenti (ma i suoi 
clienti, ha detto, posseggo- 
no oltre 750-000 azioni, qua- 
si il 4 per Cento della finan- 
ziaria) e ha CONtestato dura: 
mente l'operazione, ormai 
stantìa, del Cambio di azioni 
Rizzoli con azioni Gemina 
‘avvenuta UN aNNo fa, soste: 
nendo che AUesta avrebbe 
potuto avVaNtaggiare. qual- 
che ingnot0 ASQuirente o ce- 
dente, che ! OPerazione nel 
suo complesso era da rite- 
nersi «sOSPOlia, scorretta, 
dannosa», 4°CUsando di re- 
ticenza i relatori della Mittel, 
e insomma VOtando contro 
l'approvazione del bilancio: 
scelta che Prelude. quasi 
certamente @ Una futura im- 
pugnazion® Cel bilancio. 
Gli «ambienti» della Mittel 
sono stati COlti chiaramente 
in contropiede. 

E' non NaNno potuto na- 

scondere UN Certo imbaraz- 
zo proprio Perc é l’operazio- 
ne Rizzoli, 'Ohte maggiore 
per non lire Unica dell'utile 
del bilancio 1986 (3.872 mi- 
lioni), è aNCOta sottoposta a 
pendenz®@ Siudiziarie SU 
causa promossa dal Garan- 
te per l'editoria in seconda 
istanza. 7 È 
Com'è no!0, in dicembre, il 
giudizio di Plimo grado ha 
dato ragione a Gemina e 
Mittel. 
Ma il Guiana Si è appellato. 
E per Quanto la Mittel, dopo 
il giudizio, * primo grado 
(per aspettare il quale ha 
rimandato di ski mesi la con- 
vocazione. dell'assemblea) 
abbia ISCMITO in bilancio gli 
utili proveNlenti dalla opera- 
zione —. pavalenze per ol- 
tre 6 miliardi su una quota di 
Rizzoli pa"! a meno del 5 per 
cento — ' Obarazione è da 
consideras! «conclusa ma 
non certa». 


Il che significa che. l'utile 
registrato potrebbe venir 
meno in seguito alla riforma 
del giudizio di primo grado. 
E per questo motivo.la Mittel 
ha preferito accantonare a 
riserva gli utili dell'esercizio, 
attingendo comunque i 
1.200 milioni necessari alla 
distribuzione di un dividendo 
di 60 lire per azione dalla 
riserva straordinaria. 

Il 1987, per la Mittel, è già 
cominciato bene: almeno 


per quanto.si è potuto dedur- 


re-dalle:risposte:di Giovanni 
Giovannini. 

La società ha azzerato l'in- 
debitamento di: 4.500 milio- 
ni, vendendo 3 miliardi di 
obbligazioni Iri-Stet dalle 
quali ha ricavato plusvalen- 
ze per 1.700 milioni, ill che 
significa che oggi ha anche 
una certa liquidità di cassa. 
Liquidità rinforzata dalla 
Venidita effettuata in febbraio 
della partecipazione di Capi- 
talgest, che ha fruttato 600 
milioni (400 di plusvalenze). 
Ma l'abbandono di campo 
nel settore dei fondi di inve- 
stimento — ha precisato 
Giovannini — si deve consi- 
derare soltanto temporaneo. 
Una trentina di milioni è il 
guadagno ricavato dalla 
Vendita della Trustfin, una 
partecipazione sino ad oggi 
inattiva. 

Mentre «grosse soddisfazio- 
ni» deriveranno agli azionisti 
Mittel quest'anno dalla resi- 
dua partecipazione Rizzoli 
(ieri la Rizzoli ha approvato 
il bilancio 1986.e pare distri- 
buirà 140 lire di dividendo), 
che frutterà in dividendi oltre 
un miliardo di lire. 
Giovannini ha anche detto 
che entro la fine’ di aprile 
pagherà al fisco 3.566 milio- 
ni di lire: ma la Mittel richie» 
derà immediatamente il rim- 
borso della quota relativa 
all'affare Rizzoli, dal mo; 
mento che la conclusione 
dell'operazione non può al 
momento considerarsi anco- 


ra certa. 
x (g. m.) 
[I 


AGUSTA, È di 24 miliardi 
l'utile, al neito delle imposte, 
registrato nel bilancio 1986 
della Costruzioni aeronauti- 
che G. Agusta (gruppo 
Efim), approvato ieri a Roma 
dal consiglio di amministra- 
zione: il risultato — informa 
una nota — è stato conse- 
guito grazie a un'attenta po; 
litica finanziaria. 


LLOYD TRIESTINO 


Scorporo, un problema 


È previsto per stamane un 
incontro del sindaco di Trie- 
ste Staffieri con l'ammini- 
stratore delegato del Lioyd 
Triestino, TOMmaso Ricci. 
Al centro dei colloqui il piano 
di ristrutturazione della com- 
pagnia, che in questi giorni 
viene illustrato alle forze po- 
litiche e Sindacali. Com'è 
noto i problemi maggiori ri- 
guardano il progetto di scor- 
poro della società in tre sub- 
direzioni, che dovrebbero 
aver sede a Marsiglia, Hong- 
Kong e Vienna. 

ll tema è già stato al centro 
delle consultazioni di ieri 
mattina con Una delegazio- 
ne ‘del sindacato autonomo 


Federmar-Cisal. La rappre- 
sentanza, SNe era guidata 
dal segretario nazionale Au- 
ricchio, @ COMPrendeva altri 
esponenti della federazione 
provinciale; Na espresso al 
Sindaco pre0CCUpazione per 
il futuro COMPlessivo del 
Lioyd. 

L'attuazione del piano Fin- 
mare di ristrutturazione delle 
tre società di primario inte- 
resse nazionale, è stato det- 
to, penalizzerebbe in parti- 
colare la Società triestina. 


Ne deriverebbe infatti una 
diminuzione o addirittura l'e- 
liminazione di diversi servi- 
zi, oltre alla prevedibile can- 


cellazione delle toccate nel 
porto di Trieste di navi come 
l'«Africa» e l'«Europa». 


n Di 

ECU. Per incoraggiare l'ef- 
fettiva introduzione in Italia 
dell'Ecu, il sottosegretario al 
Tesoro Carlo Fracanzani ha 
messo a punto una proposta 
di legge. L'iniziativa, dato 
l’attuale quadro politico, ha 
per ilmomento «un carattere 
ancora personale». Nella re- 
lazione alla proposta di leg: 
ge, Fracanzani ricorda il 
irentennale dei trattati di Ro- 
ma rilevando che l'iniziativa 
vuole essere un contributo 
per.il rilancio della Comunità, 


e 
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Economia 


PREZZI / NUOVI DATI 


Inflazione un po’ più alta: 0,4% 


I prodotti agricoli alla base del rialzo 
Goria: siamo comunque in linea con i nostri programmi 


ROMA — Inflazione legger- 
mente più alta del previsto a 
marzo: secondo i dati forniti 
dall’Istat su scala nazionale i 
Prezzi al consumo sono au- 
mentati dello 0,4% rispetto a 
febbraio, mentre i dati relati- 
VÌ alle più grandi città del 
Nord avevano indicato un 
incremento dello 0,2-0,3%. 
Rispetto a marzo 1986, la 
Variazione è risultata pari al 
4,2%, come nel precedente 
Mese di febbraio, contro il 
7,2 del merzo 1986; le proie- 
zioni relative alle maggiori 
città del Nord avevano previ- 
sto invece un incremento 
tendenziale del 4% - 4,1%. 
incrementi mensili superiori 
alla media sono stati fatti 
registrare nei settori dell'ab- 
bigliamento (+0,5%, dovuto 
per lo 0,3% al vestiario e per 
lo 0,2 alla biancheria perso- 
nale), dei beni e servizi vari 
(+0,5%, dovuto per lo 0,2% 
ai servizi della persona e 
della casa) e dell'elettricità e 
combustibili (+0,5%, dovuto 
ai combustibili. 

Il settore dell’alimentazione 
è cresciuto dello 0,3%, men- 
tre quello dell'abitazione 
dello 0,1%. Quanto al tasso 
tendenziale, che misura la 
Variaizone rispetto allo stes- 
so mese dell'anno preece- 
dente, la crescita più alta si 
è avuta nel settore dell’abi- 
tazione (+7,5%) e dell’abbi- 


MONFALCONE 


gliamento (+7,2%); più con- 
tenuti gli incrementi per l’ali- 
mentazione (+3,9%) e per i 
beni e servizi vari (+4,4%). 
Nel settore elettricità e com 
bustibili, invece, si è verifi- 
cata una diminuzione del 
5,4%. Il tasso tendenziale 
dell'insieme dei prodotti e 
servizi a prezzi comunque 
amministrati è risultato pari 
al 3,9%, mentre quello degli 
altri prodotti si è attestato 
sul 4,2%. 
Nel mese di marzo i prezzi 
all'origine dei prodotti agri- 
colo-alimentari hanno fatto 
registrare un aumento 
dell'1,6 per cento rispetto a 
febbraio. Nonostante tale re- 
cupero — afferma una nota 
diffusa dall’Irvam — le quo- 
tazioni dei prodotti agricoli 
alla prima fase di scambio 
restano su livelli piuttosto 
bassi: la quota toccata dal- 
l'indice Irvam risulta infatti 
inferiore del 3,2 per cento a 
quella registrata nello stes- 
so mese dell’anno scorso. 
Nella media dell'intero primo 
trimestre, i prezzi alla produ- 
zione hanno subito un calo 
del 3,8 per cento. 


. Secondo il ministro Goria, la 


variazione dei prezzi al con- 
sumo registrata a marzo è 
del tutto in linea con l’obietti- 
vo programmato di rientro 
dell’inflazione nella media 
europea. 


PREZZI / AGRICOLTURA 


BRUXELLES — Trovando- 
si d'accordo sulla necessi- 
tà di prorogare i prezzi 
agricoli attuali — sulla ba- 
se della richiesta della 
Commissione europea, 
che ha proposto due mesi 


— in attesa che vengano 
approvati quelli nuovi, i mi- 
nistri dell'agricoltura dei 
«Dodici» hanno ieri conclu- 
so a Bruxelles la loro prima 
riunione dedicata esclusi- 
vamente alla fissazione dei 
prezzi agricoli 1987-88. 


La prime campagne ’87-88 
— per la carne bovina e il 
latte — dovevano iniziare 
con aprile, e il presidente di 
turno, il segretario di stato 
belga all’agricoltura Paul 
De Keersmaeker, ha detto 
di sperare in un accordo sui 
prezzi in giugno. 

| ministri proseguiranno le 
trattative sul pacchetto 
prezzi presentato dalla 
commissione il 27 e 28 
aprile, a Lussemburgo. Ma 
potrebbero riunirsi in modo 
informale già nel pomerig- 
gio di domenica 26, per 


preparare la discussione in 
consiglio. 


Il ministro dell'agricoltura 
italiano Filippo Maria Pan- 
dolfi, che ha guidato la de- 
legazione italiana nella 
sessione conclusasi ieri, 
ha sottolineato la comples- 
sità del negoziato, auspi- 
cando al tempo stesso che 
il «pacchetto» venga man- 
tenuto. unito, senza stral- 
ciarne parti ai consigli este- 
ri e finanze della Cee, co- 
me ha invece chiesto il go- 
verno tedesco. 


La discussione nel consi- 
glio agricolo — si apprende 
da fonti comunitarie — ha 
consentito ai ministri di af- 
frontare tutti i punti del pac- 
chetto di proposte della 
commissione, che olire ai 
prezzi (per cui viene chie- 
sto un congelamento ai li- 
velli 1986-87, salvo per i 
prodotti ortofrutticoli e ce- 
reali su cui vengono pro- 
spettate riduzioni) com- 
prende: 


— misure di accompagna- 
mento, per ridurre soprat- 


I Dodici decidono per il congelamento 


Il ministro Pandolfi soddisfatto per l’apertura del difficile negoziato 


tutto la sovrapproduzione 
di cereali. 


— riforma dei meccanismi 
finanziari della Pac, (la po- 
litica agricola comune) con 
‘smantellamenti. degli im- 
porti compensativi moneta- 
ri che, se positivi, avvan- 
taggiano l’export agricolo 
dei paesi che hanno mone- 
te forti e, se negativi, pena- 
lizzano le esportazioni dei 
paesi con monete deboli. 


— istituzione di una tassa 
sul consumo delle materie 
grasse vegetali (ufficial- 
mente denominata «mec- 
canismo . stabilizzatore»), 
che avrebbe per effetto di 
ridurre ie differenze fra il 
prezzo dell'olio. d'oliva e 
quelli degli. olii di semi e 
delle margarine. 

In particolare sulla tassa, 
Pandolfi ha osservato che 
questa prima discussione 
di ieri «è andata meno 
male di quel che si poteva 
prevedere». Solo cinque. 
delegazioni su dodici (Gran 
Bretagna, Germania, Olan- 
da, Danimarca, Portogallo) 


Sbe, più 119% di utili 


Il fatturato è salito nel 1986 a 34 miliardi 


CRUP. 


Ufficio 
a Milano 


UDINE — La Cassa di 
Risparmio di Udine e 
Pordenone (Crup) ha 
aperto ieri a Milano il 
proprio. ufficio. 
L'ufficio è diretto da 
Gianfranco Bossi. La 
Crup, in una nota, ha 
ricordato che l'apertu- 
ra di un ufficio a Milano 
SI inserisce nella logi- 
ca di sviluppo. 

«Se i nostri clienti — 
ha detto il direttore ge- 
nerale, Giancarlo Ca- 
stellani — sono sem- 
pre più collegati al 
mondo internazionale 
degli affari e ricercano 
prodotti finanziari più 
che mai avanzati, cj 
corre l'obbligo di ade- 
guare i nostri collega-' 
menti, 


ANTONIANA 
Bilancio 


positivo 

PADOVA — Con un bi- 
lancio più che positivo 
si è chiuso l’esercizio 
"86 della Banca Anto- 


niana di Padova e 
Trieste. 1 
I mezzi amministrati 


dell'istituto: di credito 
padovano ammontano 
infatti a 3.652 miliardi, 
gli impieghi verso la 
clientela superano i 
1.360 miliardi. 

ll margine di gestione. 
del denaro è stato di 
LOS miliardi, contro 
i pla 

Il margine lordo è di 
79,66 miliardi, contro i 
71,72 dell'85, mentre 
l'utile netto è di 32,06 
miliardi, contro i 30,03 
dell'esercizio prece- 


dente. 


MONFALCONE — Per il ter- 
zo anno consecutivo il bilan- 
cio della Sbe (società bullo- 
neria europea) di Monfalco- 
ne. (gruppo Iri-Sofin) chiude 
con un utile di 2. miliardi 
(+119%) sul 1985. 

Sulla base di questi risultati 
— rende noto un comunicato 
— il consiglio di amministra- 
zione proporrà all’assem- 
blea la distribuzione di un 
dividendo pari al 48% del 
valore nominale del capitale 
sociale che attualmente am- 
monta a 4 miliardi, nonché 
proporrà di aumentare il 
capitale sociale in via gratui- 
ta di 2 miliardi mediante uti- 
lizzo parziale delle riserve. 
Dai dati del bilancio 1986 
risulta che il fatturato è salito 
a 34,3 miliardi (32,8 miliardi 
nell'85), mentre gli oneri fi- 
nanziari si sono ridotti, pas- 
sando dal 4,2% del fatturato 
1985 al 3,0% del 1986. Il 
cash-flow generato dalle 
operazioni di esercizio è sta- 
to di 3,2 miliardi, contro 1,4 
miliardi del 1985, con un 


aumento del 134%. 

Nel corso dell'esercizio sono 
stati effettuati investimenti in 
attività fisse per 1,7 miliardi 
contro 1,3 miliardi del 1985. 


L'indebitamento netto si è 
ridotto del 20%. 


La Sbe di Monfalcone è sta- 
ta costituita nel 1962 dalla 
Finmeccanica ed è entrata 
in esercizio nel 1966. Con- 
sorziatasi nella vendita con i 
maggiori produttori italiani di 
bulloneria (Agrati e Fonta- 
na), fu poi ceduta all’Egam 
nel 1969. Lo stabilimento di 
Monfalcone fu affidato quin- 
di, nel 1972, alla Sisma che 
svolgeva, con proprio perso- 
nale, tutte le attività a valle 
della produzione. 


In seguito allo scioglimento 
dell’ÉEgam, la Sbe passò 
all’Iri e da questa affidata in 
gestione fiduciaria prima al- 
la Spi e poi alla Sofim, nel 
1984, :come società non 
strategica da risanare e da 
cedere ai privati. Attualmen- 
te conta 280 dipendenti. 


CONFERMA 


La Sai 

non lascia 

il settore 
assicurativo 


TORINO — Nonostante l’e- 
splodere della finanza, la 
Sai si manterrà entro i limiti 
della sua vocazione di so- 
cietà assicuratrice. Cercan- 
do comunque di ampliare i 
servizi offerti alla clientela 
anche attraverso il supporto 
di strumenti finanziari. 

E' questa la linea strategica 
della Sai, la società assicu- 
ratrice torinese che fa capo 
al gruppo Ligresti, illustrata 
dall'amministratore delegato 
della società, Enrico Piantà. 
«Il nostro obiettivo — ha 
affermato Piantà — è quello 
di perseguire un. ulteriore 
sviluppo nelle assicurazioni, 
senza comunque trascurare 
quegli investimenti in attività 
che possono produrre siner- 
gie con il settore assicura- 
tivo. 

«In questo senso, i prodotti 
finanziari — ha continuato 
l'amministratore. delegato 
della Sai — rappresentano 
per noi soltanto uno stru- 
mento per raggiungere quel- 
l'obiettivo. 


si sono infatti pronunciate 
contro la tassa. sE 
Tra le cinque delegazioni, 
inoltre, ha osservato Pan- 
dolfi, quella tedesca non ha 
dato l'impressione di un at- 
teggiamento negativo in 
modo univoco del governo 
di Bonn. : 
La proposta della tassa è 
+ difesa da SOR È 
di vista giuridico 
PAIA — non vi sono 
argomenti per assimilare il 
suo futuro gettito a una 
risorsa propria della Cee. 
Lo sostengono i britannici, 
per sottoporre l'istituzione 
della tassa ai vincoli severi 
del finanziamento della Co- 
munità. (2: 
Non è neppure vero che la 
tassa diccrimini le importa- 
zioni dai paesi terz! (Usa e 
Terzo mondo). Essa è ec0- 
nomicamente neutra — ha 
detto Pandolfi, ricordando 
che colpirà i prodotti comu” 
nitari come quelli importati 
— e nessuno, neppure gli 
americani, ha fornito argo- 
menti in contrario. 


PIANO 


Lavoro 
per 14 mila 
giovani 
(intanto) 


ROMA — Varato Il piano 
straordinario per l'occupa- 
zione giovanile, previsto dal- 
la legge De Michelis dell’11 
aprile '86, n. 119... 
Sono stati approvati i primi 
331 progetti, per complessi 
vi 14.140 giovani che ver- 
ranno assunti con contratto 
di formazione lavoro. 

Alla scadenza del 31 gen- 
naio ‘86 erano stati presen- 
tati ben 931 progetti, Per 
complessivi 21 mila giovani 
da assumere. 


A partire da gennaio '87 il 


comitato tecnico di valuta- 
zione previsto dalla legge ha 
finora esaminato circa ®- 
dei progetti per oltre 17 mila 
giovani. ni 

| progetti non approvati, dice 
il ministro De Michelis, pre- 
sentano soprattutto carenze 
nella descrizione del pro- 
gramma formativo. Ra 
Quanto alle tipologie dei gio- 
vani che potranno essere 
assunti; si osserva che il 4% 
sono laureati, il 38% sono 
diplomati. 


TRAFFICI/CONFITARMA 


1986, un anno negativo per la flotta 


La sua consistenza è scesa di 947 mila tonnellate - Indispensabile acquisire competitività 


ROMA — Il 1986 è stato un 
altro anno negativo per la 
flotta commerciale italiana: 
la sua consistenza è infatti 
diminuita di 947.000 tonnel- 
late, passando, nella classi- 
fica delle principali flotte del 
Mondo, dal decimo al dodi- 
Cesimo posto. 

Noltre, il settore è pratica- 
Mente rimasto estraneo al 
Miglioramento dei risultati 
®conomici registrati nell'86 

alla maggior parte dei set- 
Sad italiani. 

‘o00 Queste le principali in- 
dicazioni sull'andamento del 
settore dell’armamento 
emerse ieri in occasione del- 
l'assemblea annuale della 
Confitarma, la Confedera- 
zione italiana degli armatori 
a i 

l'assemblea sono interve- 
nuti, tra gli altri, il ministo 
della marina mercantile Go- 
stante Degan, il presidente 
della confederazione Egidio 
Ortona e numerosi Imprendi. 
tori del settore, come Nicola 
Costa, Aldo Grimaldi e Lu- 


ciano Occhetti. 
Il 1986 non è stato negativo 
solo per gli armatori italiani. 


Lo scorso anno, infatti, si è 
avuta, a livello mondiale, 
una riduzione record della 
flotta (meno 2,7 per cento in 
termini di tonnellaggio), che 
non trova precedenti in tem- 
pi di pace; si è inoltre accen- 
tuato il fenomeno della ridi- 
stribuzione del naviglio sotto 
diverse bandiere, ‘cioè da 
quelle dei paesi tradizional- 
mente marittimi a quelle co- 
siddette «ombra», 


In occasione dell’assem- 
blea, la Confitarma ha quindi 
presentato a Degan e agli 
operatori le linee strategiche 
da seguire, per evitare che 
anche in Italia si sviluppi il 
fenomeno del passaggio del 
naviglio allè bandiere 
ombra. 

Punti fondamentali di questa 
strategia sono, secondo la 
Confitarma, la restituzione 
alle imprese armatoriali. del- 
le fondamentali libertà ope- 


INCONTRO A LUBIANA 


Nuove iniziative italo-jugoslave 


Nuove iniziative di collabo- 
lazione, conto autonomo, li- 
Nee di credito verso la Jugo- 
Slavia, piano di completa- 
mento dell'autostrada Lubia- 
na-Prevallo-Trieste (Fernet- 
ti) e relativo raccordo per 
Gorizia, presenza di impre- 
Se triestine alla fiera Alpe 
Adria di Lubiana e di impre- 
Se jugoslave alla Fiera inter- 
nazionale di Trieste, scambi 
e cooperazione di frontiera, 
sono stati i temi esaminati in 
un incontro avvenuto a LU- 
biana fra il presidente della 
camera per l'economia della 
Slovenia ing. Marko Bulc e il 
presidente dellla Camera di 
commercio di Trieste ing. 


Fon : 
cAbbiamo “bos 
di ‘atto soprattutto 
un discorso dj Ì 
Metodo», così 
ha commentato ii 
| ‘ato Tombesi il 
risultato dell'incontro con il 
Bule. Pi i 
collega Bule. Per quanto ri- 
guarda il conto autonomo 
dopo la rimozione di alcune 
restrizioni JUdoslave «si è 
avuta nei primi due mesi — 
ha detto Tombesi —1 una 
sostanziale normalizzazione 
nei valori dell’inter- 
scambio». VG, 
«Un altro settore meritevole 
di approfondimento — ha 
continuato Tombesi — è 
quello delle linee di credito 
verso la Jugoslavia, dove le 
facilitazioni concesse dal 


rative per ricercare il circolo 
virtuoso investimenti- 
rre\miusnie rca. z ito mie 
investimenti, azioni destina- 
te all'incremento dell’utilizzo 
della bandiera italiana e al- 
l'incentivazione del rinnovo 
della flotta (solo un quarto 
della navi italiane ha meno 
di 10 anni) e una serie di 
interventi dedicati a specifici 
problemi, come le linee in- 
ternazionali, il trasporto pas- 
seggeri e il naviglio minore. 
«Per coprire lo scompenso 
esistente tra le condizioni in 
cui opera la nostra flotta 
rispetto a quelle degli altri 
paesi — ha detto Degan — 
occorre definire una politica 
globale pluriennale insieme 


a tutte le parti interessate. In + 


altre parole — ha aggiunto 
— nell'affrontare la questio- 
ne del recupero dell’armato- 
ria italiana occorre verificare 
concretamente; nell'ottica 
del medio e lungo termine, 
quali interventi possono: es- 
sere effettuati per il rilancio 
del settore». 


governo italiano risultano 
ancora in parte inutilizzate, 
mentre alcune repubbliche, 
quali la Slovenia, stanno 
perfezionando consistenti 
programmi d’investimento e 
di ammodernamento techo- 
logico che presuppongono 
nei prossimi anni importa- 
zioni di macchinari e di 
know-how». Ì 
Tombesi ha assicurato la 
massima disponibilità a col- 
laborare nell’approfondi- 
mento di questo fatto di co- 
mune interesse nei suoi 
aspetti valutari, finanziari e 
bancari, affinché l’Italia e 
particolarmente la provincia 
di Trieste, col suo apparato 


Il Parlamento europeo ha 
deciso di elaborare una 
«relazione» sui problemi 
del trasporto nel Mediter- 
raneo che, dopo l’allarga- 
mento della Comunità a 
Grecia, Spagna e Porto- 
gallo, ha assunto una 
nuova importanza nel- 
l'ambito della politica dei 
trasporti della Comunità 
economica europea. 

Il «documento di lavoro», 
predisposto dall’on. Gior- 
gio Rossetti, membro del- 
la commissione trasporti 
a Bruxelles, è. stato illu- 
strato alla competente 
commissione del consi- 
glio regionale dallo stesso 
europarlamentare con 
l'intento di avere, prima 
della stesura finale e delle 
relative proposte comuni- 


operativo, siano partecipi di 
tali programmi economici. 
Attenzione è stata ancora 
riservata al piano di comple- 
tamento dell'autostrada Lu- 
biana-Prevallo-Trieste (Fer- 
netti) ed al relativo raccordo 
per Gorizia. Tali opere sono 
comprese nel programma 
quinquennale della repubbli- 
ca di Slovenia e in base ad 
esso dovrebbero essere en- 
trambe completamente rea- 
lizzate entro il 1991. Il presi- 
dente camerale Tombesi e 
l'assessore Bertoli hanno 
assicurato la disponibilità ad 
appoggiare, come in passa- 
to, le eventuali istanze jugo- 
slave. 


TRAFFICI / CEE 
Il Mediterraneo cerca un ruolo 


Relazione dell’on. Rossetti al Consiglio regionale 


tarie, osservazioni e sug- 
gerimenti per il particolare 
interesse che tali temati- 
che avranno anche per la 
realtà regionale. 

Una ulteriore occasione di 
contatto — ha affermato 
Oliviero Fragiacomo — 
tra l'assemblea regionale 
e le nostre rappresentan- 
ze al Parlamento euro- 
peo, che già in passato ha 
avuto modo di svilupparsi 
nello specifico settore dei 
trasporti e traffici: un 
«contatto» importante se 
teniamo presente — ha 
detto — l’incidenza che la 
politica comunitaria per i 
trasporti può avere per 
l’intero Friuli-Venezia 
Giulia nel quadro del pro- 
gramma regionale che 
punta al superamento del- 


FRIULCARNE 


Bilancio pari 


UDINE — Pareggia su 225 
miliardi di lire il bilancio 
1986 della società coopera- 
tiva regionale «Friulcarne» 
che è stato approvato dai 
soci, riunitisi in assemblea 
nel centro regionale per lo 
sviluppo dell'agricoltura (Er- 
sa) di Rivolto, presente l’as- 
sessore regionale alla coo- 
perazione Vinicio Turello. 

Il presidente della Friulcar- 
ne, Franco Trangoni, ha tra 
l’altro rilevato che «nono- 
stante i positivi dati di bilan- 
cio, il 1986 è stato un anno 
contrassegnato da gravi dif- 
ficoltà per il settore zootec- 
nico: dall'incidente di Cher- 
nobyl all’afta epizootica, dal- 


' tiche di trasporto comuni- 


la posizione periferica, al- 
l'ammodernamento delle 
«vie» e delle imprese di 
trasporto. Più 
Un incontro, quello di ieri 
— ha rilevato da parte sua 
l'on. Rossetti — che oltre 
ai suggerimenti e agli sti- 
moli sul documento di la- 
voro, «ha dato una so- 
stanza più coerente all'af- 
fermazione ‘di vocazione 
europea: della nostra re- 
gione», rilevando altresì 
come non «bisogna la- 
sciarci sfuggire le. molte 
occasioni che la Cee ci 
offre». 

Il documento, dopo un'a- 
nalisi generale delle poli- 


tarie, si sofferma sulla na- 
vigazione marittima del 
bacino del Mediterraneo. 


la siccità che ha ridotto 0 
annullato le produzioni fo- 
raggiere ‘alle decisioni co- 
munitarie sulla commercia- 
lizzazione della carne che 
penalizzano l’Italia». 
Trangoni ha quindi ricordato 
gli sforzi «ripagati» della 
cooperativa per «allargare i 
rapporti con la grande distri- 
buzione del mercato regio- 
nale» e ha affermato che il 
centro di svezzamento vitelli 
di San Vito al Tagliamento 
funziona ormai a pieno regi- 
me e ha superato le 1800 
unità di svezzamento. 

Il presidente ha infine ricor- 
dato che nell’86 le macella- 
zioni sono state 11.500. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 


le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire. 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 


Impiego e lavoro 
È | Richieste 
DIPLOMATO cuoco ventiseienne 
‘offresi 8 ore giornaliere. Tel. 0481- 
779617. 136/3 
ESPERTA contabilità amministra- 
tiva aziendale, dattilografia, ingle- 
se, francese, offresi. Scrivere a 
Cassetta n. 27/I Publied 34100 
Trieste. 54064/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA commerciale cerca im- 
Piegato/a con conoscenza conta- 
bilità, dattilografia, per lavoro uffi- 
cio da assumersi con contratto 
formazione lavoro. Scrivere a Cas- 
Serra n. 39/1 Publied 34100 Trie- 
ste, 2050/4 
CERCASI apprendista acconcia- 
tore maschile lavorante salone 
Paolo via Carducci 12. 54190/4 
CERCASI artigiano parchettista e 
pratico posa moquettes e affini 
Veramente capace per lavoro serio 
e continuato presso nota ditta Trie- 
Ste. Astenersi perditempo. Telefo- 
Nare al 767412 ore ufficio. 2062/4 
CERCASI commesso pratico salu- 
Meria part time anche pensionato 
tel. 762775 dalle 18 alle 19. 

T.A. 112/4 
CERCANSI padroncini per conse- 
Gne città tel. 829190. —T.A.113/4 
LA CONCESSIONARIA operante 
in Trieste in qualità di Concessio- 
Nario autoveicoli FORD cerca max 
25 anni, diploma tecnico ammini- 
Strativo, cui demandare la gesti 
Ne degli aspetti operativi relativi a: 
Clientela orientata all'acquisto del- 
l’autoveicolo tramite finanziamen- 
to; vendita contratti locazione au- 
tovetture (leasing finanziario e 
Operativo) ad aziende/imprenditori 
Professionisti, la cui attività pre- 
SUpponga l’uso di autoveicoli qua- 
le messo all’espietamento della 
Stessa; promozione immagine 
aziendale tramite opportuni pro- 
grammi intesi al rilancio del mar- 
chio. Innata propensione ai contat- 
ti umani, dinamismo, capacità di 
Yestione autonoma della propria 
attività lavorativa, unite a plurien- 
Dale residenza in Trieste rappre- 
sentano requisiti indispensabili. In- 
Quadramento Enasarco. Esamina- 
ti soltanto curriculum scritti da in- 
Viare a: «LA CONCESSIONA- 

RIA», via G. Caboto 24 - Trieste. 
050088/4 
RISTORANTE centrale cerca ur- 
gentemente giovane cameriera, 
lla presenza. Scrivere a Casset- 

ta n. 40/1 Publied 34100 Trieste. 


Lavoro a domicilio 
6 Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI  idrauli- 
che, elettriche, domicilio telefona- 
te 811344. 1953/6 
A.A. RIPARAZIONE sostituzione 
avvolgibili pitturazioni restauri ap- 
Partamenti. Telefonare 811344. 
1953/6 
RIDIPINGO staze, cucine, servizi, 
porte, finestre. Telefonare 764996 
ore pasti. 53985/6 
SGOMBERIAMO gratuitamente 
Purché. sia conveniente apparta- 
Menti cantine eseguiamo trasporti. 


Telefonare 757376. 54076/6 
Vendite 
9 | d'occasione 


ELETTRODOMESTICI. Zennaro 
Primarie marche vastissima scelta 
Prezzi fabbrica unicamente S. Laz- 
zaro 16. ! 2034/9 


Acquisti 
d'occasione 


10 


ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
Via. Mazzini 12 acquista quadri 
mobili soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 
1944/10 


Mobili 
e pianoforti 


A ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, quadri, cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Telefo- 
Nare 630358-415582.  54128/11 


12 Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28, primo 
piano, 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, primo 
piano. 050003/12 


Auto, moto 
14 cicli 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
sul posto. Tel. 821378-574952. . 
1988/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire te. 566355. 
2037/14 
A 112 E 1978, 1981 belle occasio- 
ni all’Autocar Forti 4/1. 828655. 
111/14 
ALFETTA 2000 L perfetta vende 
Autocar Forti 4/1. 828655. 111/14 
BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. Servi- 
zio autofficina e lavaggio. Usato 


garantito: Prisma 1500 ‘84, 1600 
'83; Beta Coupé 1300; Y 10 Fire 
LX ’86; A 112 '77; Regata 100 ’84; 
Panda 30 ’82, ‘83; Bmw 318 ‘’80; 
Golf Cabrio ‘80; Polo '86; Blazer 
Chevrolet '81; Land Rover ’80; 
Vespa 200 '82; Yamaha XT 600 
'85. Via del Cerreto 4/A, tel. 
422911. 2057/14 
FORD Taunus 1300 bianca ben 
mantenuta privato vende 
2.150.000, 299972 oppure 
566751. 54030/14 
PANDA 4x4 accessoriata vende 
Autocar Forti 4/1 828655. 111/14 
PANDA 45 S, ’87, colore nero 500 
km vendesi causa immediato rea- 
lizzo. Telefono 740560 ore 13-15. 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanze singole o dop- 
pie. Tel. 61168. 54255/17 


Appartamenti e locali 
18) Richieste affitto 


GORIZIA cercasi affitto mini ap- 
partamento, anche ammobiliato, 
per persona sola. Telefonare 
0481/87752 dopo le 14. 148/18 


Appartamenti e locali 
‘19| Offerte affitto 


A.G. AFFITTASI uso ufficio 2 
stanze centrali. Tris Mazzini 30 tel. 
61425. 54266/19 
AFFITTASI appartamento ammo- 
biliato centrale, 2 camere, salone, 
cucina, 5.0 p., non residenti. Tel. 
691793. 2066/19 
DOMUS Barcola lungomare, villa 
prestigiosa con giardino e garage, 
affittasi solo referenziati. 69210. 
DOMUS Tribunale ufficio di circa 
120 mq con tre grandi vani e 
servizi. 800 mila. 61763. 1/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta S. 
GIACOMO locale d'affari 25. mq 2 
fori. S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
2051/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta am- 
mobiliato ALTURA saloncino, 2 
stanze, cucina, doppi servizi, ri- 
scaldamento, ascensore. S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 2051/19 
MONFALCONE centralissimo uffi- 
cio autoriscaldato metano in pre- 
stigioso edificio. Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. : 1/19 


Capitali 

20 Aziende 

A.A. PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità. Confida snc tel. 64250. 
FINANZIAMENTI mutui immobi- 
liari 1.0-2.0, leasing, cessioni quin- 
to anche protestati. Tel. 64100. 
FINANZIAMENTI tassi bancari 
procuriamo aziende e privati. Tele- 
fonare Trieste 62998. 2049/20 
MONFALCONE ALFA ingrosso 
alimentari e agrumi surgelati con 
portafoglio clienti nelle Tre Vene- 
zie, buon fatturato incrementabile. 
798807. 1/20 
PICCOLI prestiti per necessità 
urgenti procuriamo 48 ore. Trieste 
62998. 2041/20 
VENDESI licenza fiori e piante con 
muri. Avviamento trentennale, 
pronta disponibilità. Zona signori- 
le. Domus 69210. 1/20 
VENDESI locanda in centro. Per 
informazioni tel. 61168. 54255/20 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


OGGI all’ 
Universaltecnica 


Un cuoco per 
dimostrazioni 
forno microonde 
PHILIPS 


DOMUS Faro Vittoria @PParta- 
mento bipiano, rifiniture pgiate, 
vista golfo: salone, mandato, 
salotto, pranzo, cucina, 1#AMe- 
re, due bagni, doppio bot lerraz- 
zo, cantina, autometano.81183. 
1/22 
DOMUS Gretta attico signoil@ con 
mansarda: salone, salotto, ina, 
quattro camere, guarda, tre 
bagni, terrazze, autometatt (Op- 
pio box. 260 milioni. 69210. 1/22 


DOMUS S. Vito primoingret cOn 
taverna, giardino: salotto, lina, 
tre camere, due bagni, re: 
parcheggio macchina, aut: 155 
no. 230 milioni. 61763. Br; 
DOMUS Università alta, ff0ta- 
mico, disposizione bipiaf0; ni 
ne, cucina, tre camere, dubin 
terrazzoni, tre parcheggi (123 
210 milioni. 61763. Bo: 
DOMUS Coroneo con pos! Îuo 
cinque grandi camere, cucinà 5 
bagni, ripostigli, autombioy 
ascensore. 69210. 5 
DOMUS Giamician ultimo Mo» 
‘ascensore, riscaldamento: Ce 
quatiro camere, cucina, o 
terrazza, soffittone. 61763. Il 
DOMUS centralissimo, in pi na 
signorile: salone, cucina, I@T. 
mere, bagno, autometano, A 
sore. 150 milioni. 69210. 1° 
DOMUS Bellosguardo, primo 
gresso, in splendida villa resta 
ta: salotto, cucina, camera, beg!: 
giardino, parcheggio proprio; da 
tina, autometano, ingresso ! 
pendente. 100 milioni. 6921012 
DOMUS Tribunale con posto CA 
piano alto, ascensore: tre c: 
cucina, cameretta, bagno, pel? 
condizioni, ottimo anche pefb, 
cio. 61763. 1 
DOMUS Rozzol casa rete 
buone condizioni: cucinino, Cul 
to, camera, bagno, ripostiglio, ®' 
razza, scorcio mare. 60. mi 9) 
69210. f 
DOMUS Udine piano interme?i 
luminoso appartamento 80 mg| 
ca: soggiorno, cucinotto, due 
mere, bagno, ripostiglio. 55 mili 
61769. il 
DOMUS D'Annunzio in signo 
casa d'epoca 5.0 piano appd 
mento da ristrutturare 80 mq 

50 milioni trattabili. 69210. 10° 
DOMUS Pindemonte grazio® 
tranquillo, buone condizioni: of 
nino, salotto,. camera, bagno, a 
bagno, ripostiglio, balcone 40, n 
lioni trattabili. 69210. ti 
DOMUS Coroneo, miniappattà 
mento luminoso: cucina, camel 
bagno, ripostiglio. 18 milioni, all 
zona Navali 25 milioni tratt 
61763. 1 
DOMUS D'Annunzio casa d'epo 
disponibilità due appartamenti 6 
mq da ristrutturare, rispettivamet 
te 4.0 e 5.0 piano. L. 35.000! 
cadauno. 69210. 1/2 
DOMUS locale d'affari, vasta M® 
tratura,. molto luminoso, acce: 
auto, acqua, luce, adatto garag@ 
zona centrale. 61763. e 


essi 


GRADO PINETA 


ds 
CERCHIAMO da privato cucina, 
soggiorno, 2/3 stanze, recente, 
periferico. 630120 Studio Q. 12/21 
CERCHIAMO in palazzo prestigio- 
so, zona Campi Elisi-Rive, ampia 
metratura commerciale con depo- 
sito e garage. Assicuriamo defini- 
zione immediata, pagamento in 
contanti. Tel. 69210 Agenzia Im- 
mobiliare Domus. 1/21 
CERCHIAMO urgentemente peri- 
ferico, soggiorno, cucina, camera, 
cameretta, bagno, pagamento in 
contanti 733229. 25/21 
CERCO appartamento libero 50- 
70 mq qualsiasi zona. Telefonare 
763189. 14/21 
PRIVATO compera casetta carsi- 
ca con terreno anche da restaura- 
re, pagamento in contanti. Telefo- 
nare 948211. 2051/21 
PRIVATO compera 2 stanze, s0g- 
giorno, cucinino, bagno, poggiolo, 
possibilmente zone Roiano o cen- 
tro, pagamento contanti. Telefona- 
re 61712. 2051/21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 zona 
s. GIOVANNI recente, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, pog- 
gioli, perfetto. 2053/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zona 
FRANCA palazzo epoca, salone, 
5 stanze, cucina, servizi, poggioli, 
ascensore. 2053/22 
ALABARDA 768821 box Rozzol 
in casa moderna con acqua luce, 
due posti macchina separati cen- 
trali (Donota). 2058/22 
ALABARDA 768821 via Colonna 
4 stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi 120 mq. 65.000.000 tratta- 
bili. 2058/22 
ALABARDA 768821 zona Pam 
4.0 piano soggiorno, cucinino, ma- 
trimoniale, stanzetta, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, cantina 
49.000.000. 2058/22 
ALPICASA mansarda completa- 
mente ristrutturata cottura soggior- 
no camera cameretta bagno 
55.000.000. 733229. 25/22 
ALPICASA Tigor epoca piano alto 
salone cucina tristanze studio ser- 
vizi autometano, 7332»9. | 25/22 
APPARTAMENTO in casetta via 
Madonnina soggiorno cucinino ca- 
mera riscal. aut. bagno vendo. Tel. 
631792 BONZANINI. 2066/22 
APPARTAMENTO Matteotti in ca- 
setta da ristrutturare camera cuci- 
na bagno poggiolo posto macchi- 
na. 631792 BONZANINI. 2066/22 
AUTOMETANO appartamenti 
pronta consegna, Rotonda, vende 
Marcon, Castaldi 3, 728012. 

CAUSA trasferimento cedesi con- 
tratto appartamento 2 stanze Mon- 
falcone centro mutuo agevolato 
già concesso più interessanti faci- 
litazioni. Escluso intermediari. Tel. 
ore pasti 0481-480425. 99/22 
DOMUS altipiano lussuosa villa, 
grande metratura con sauna, pi- 
scina, parco 4.000 mq. Possibilità 
‘realizzazione bifamiliare. Trattati- 
ve riservate, informazioni solo 
presso il nostro ufficio. 1/22 
DOMUS in villa bifamiliare. pri- 
moingresso, appartamento di 200 
mq: salone, cucina, quattro came- 
re, quattro bagni, lisciaia, taverna, 
ripostigli, terrazzo, doppio box, 
giardino, condizioni di pagamento. 
69210. 1/22 


OCCASIONE 


in palazzina signorile: sog: 
giorno, cucinino, matrimor 
niale, bagno, terrazzo, po: 
sto auto, Completamente. 
arredato, vendesi Lire 
35.000.000 trattabili. 


TEL. 69210-61763 


GEOM. Sbisà: PADOVAN sole9 
giato, autometano, perfetto: tl 
lo, cucina, due camere, bag! 
veranda 44.000.000; 942494. 
019452 
GEOM. Sbisà: IPPODROMO ul 
mo piano panoramico: soggiolt 
cucina, matrimoniale, camere 
poggiolo, ampio box 88.000.000; 
942494. 01946 
GRIMALDI 040/764952 Marti 
della Libertà libero soleggiat? 
camere, cucina, servizi, asce? 
re, riscaldamento 39.500.000. 
1000/2 
GRIMALDI 040/764952 Via Udi 
libero soggiorno 2 camere cudln 
doppi servizi ripostidio 
62.500.000. 1 A 
GRIMALDI 040/764952 Viale M 
ramare libero soleggiato 2 can) 
cucina servizi 43.000.000. 1000 le 
GRIMALDI 040/764952 Vi8f 
d'Annunzio libero recente 50999" 
no 2 camere cucina servizi Go] 
rati 2 balconi 80.000.000. 1000#5 
GRIMALDI 040/764952 Bosch? 
libero soggiorno camera ol: 
servizi separati balcone canti; 
57.000.000. 000€, 
IMMOBILIARE CIVICA vende Wi 
COLOGNA salone, 2 stanze, Ch 
na, bagno, poggiolo, autoriscal 
mento, 200 mq giardino proprio 1) 
Lazzato, 10tel. 61712. 20544 
IMMOBILIARE CIVICA vende ©. 
piazzale STADIO vista mare; 55° 
loncino, 2 stanze, cucina, pogg* 
lo, riscaldamento, garage, S. 15 
zaro 10tel. 61712. 20805 
IMMOBILIARE CIVICA, vers 
GHIRLANDAIO, 2 stanze, quota 
bagno, ripostiglio, poggiolo, © 
tralnafta, ascensore, 49.000! 2 
S. Lazzaro 10tel. 61712. 20514 
ULTIMA palazzina Impresa feta 
NARUTTO Faro della VittoriaV! 


Î 6025 
golfo varie grandezze tel c e 


VENDO in villino Opicina un eP 
partamento al pianterreno 1-0 
più 500 di giardino indoo 
110.000.000. Tel 631793. 2066 
TEEN > 


Animali 


Gua 0 
PRIVATO vende ce 
re con pedigree. Tel 04 TE 209/25 


e e 


26 Matrimoniali 


e 
SOLITUDINE! Desiderate Nus 
verla felicemente con amicizia A 
ria unione, matrimonio? rivolge” 
vi all’unica prima iniziativa den 
nale «Anag» Trieste BIG DE 
Zia 87787-20241. | 5420000 
TANDEM servizio serio de RE 
riservato per fare nuove belle 


iservato 74090. 
cizie. Trieste telefono 5 1804/26 


100.04 - 


Cesate. 
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MOSCA — Come in molti 
è avevano previsto, la signora 

Thatcher, che pure è stata la 
Prima tra i capi di stato e di 
governo occidentali a dare 
Un giudizio positivo di Mik- 
{ hail Gorbacev al momento 
| della sua elezione a segre- 
tario generale del Pcus, non 
St è mossa di un solo centi- 
Metro verso il capo del 

lemlino e si è rigidamente 
} attenuta al programma stila- 
io, prima della partenza. 
All'Uomo del quale nel 1985 
a detto «è una persona con 
la quale si possono conclu- 
dere buoni affari», ha dura- 
Mente, anche se cortese- 
Mente, contestato tutto l’e- 
lenco delle violazioni 'sovie- 
iche ‘dei diritti umani, dal- 
l'Afghanistan al problema 
degli ebrei che chiedono di 
emigrare; ha detto a chiare 
lettere che la Gran Bretagna 
non. rinuncetà mai al suo 
| arsenale nucleare «che ha 
issicurato la pace in Europa 
ber 40 anni»; ha diffidato 
“ Gorbacev dal pensare di 
' “Staccare gli Stati Uniti» dal 
Continente europeo con un 
accordo sul controllo degli 
‘ armamenti privo del. nulla 
| Osta del governo conserva- 
) tore inglese che sì appresta 
a Vincere le prossime ele- 
zioni. 


Nel Puntiglioso rispetto del 
Calendario-programma ha 


GERUSALEMME — Il go- 
Verno, sovietico si sarebbe 
impegnato ad autorizzare 
già tra alcune settimane 
" l'emigrazione in Israele diun 
“È numero considerevole di 
. ebrei che giungeranno per 
Via aerea da Mosca a Tel 
«i Aviv con uno scalo a Buca- 
f\ rest. Entro un anno l’Urss 
i avrebbe promesso di conce- 
dere ì visti di uscita a oltre 
diecimila ebrei. Nello stesso 
| tempo saranno abolite molte 
‘alî restrizioni. allo svolgimento 
| di attività ebraiche nell’Urss: 
% Per esempio, non sarà più 
7 Considerato illegale l'inse- 
, gnamento dell’ebraico, sarà 
| Permessa l'importazione di 
. libri. religiosi ebraici e l’aper- 
tura di nuove sinagoghe. 
Queste le linee di un'intesa 
che sarebbe emersa, secon- 
do la stampa israeliana che 
| Cita fonti ebraiche negli Stati 
Uniti, nei recenti colloqui 
| Che una delegazione di per- 
va Sonalità ebraiche ha avuto a 
. Mosca con alti funzionari go- 
* Vernativi. Alla delegazione, 
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' CONDANNA 
Jugoslavo. 


monarchico 


i BELGRADO — Un impiega- 

to postale di 33 anni, Zlatko 
A Stojanovic, è stato condan- 
i Nato a 2 mesi di carcere per 
1 Avere intonato una canzone 
$ il Cui testo esaltava Draza 

Mihajlovic, capo delle forma- 
zioni monarchiche serbe fat- 


to fucilare dal regi i Ti 
MOLAGIS regime di Tito 


La notizia della condanna è 
Stata pubblicata ieri dal quo- 


; Stojanovic ha litigato con la 
Moglie, poi si è dato a sfa- 
NI Sciare i mobili di casa, a 
Urlare e imprecare, e, per 
3 finire, ha intonato la canzo- 
CI ne incriminata. 


Diffida a «pensare di stacc 


‘Dopo l'Uruguay e prima dell 


ROMA — Il Papa prima della partenza, a Fiumi 


tidiano «Vecernje Novosti»: ‘ 


MOSCA — Margaret Thatcher durante l’incontro con il 


assistito poi alla firma da 
parte del suo ministro degli 
esteri, sir Geoffrey Howe, di 
alcuni accordi culturali e 
scientifici, di un accordo di 
collaborazione nello studio e 
nella ricerca dello spazio a 
scopi pacifici, di un'intesa 
sul perfezionamento del col- 
legamento diretto tra la resi-’ 
denza del primo ministro in- 
glese e il Cremlino e di un 
documento che rafitica la 
concessione di suoli sui 
quali edificare la nuova rap- 


7 VOCI SEMPRE PIÙ INSISTENTI 
L’Unione Sovietica apre agli ebrei 
Ne potrebbero partire diecimila 


guidata dal presidente del 
Congresso ebraico mondia- 
le Edgar Bronfman, hanno 
partecipato anche il segreta- 
rio generale del congresso 
Israel Singer e il presidente 
della conferenza dei dirigen- 
ti delle maggiori organizza- 
zioni ebraiche americane, 
Morris Abrams. 

Il governo sovietico, a quan- 
to pare, è stato rappresenta- 
to da dirigenti dei ministeri 
degli ‘Affari religiosi, della 
Cultura, del Kgb e-dal procu- 
ratore generale dello Stato. 
Ai colloqui avrebbe parteci- 
pato anche Georgi Arbatov, 
direttore dell’Istituto per gli 
Stati Uniti e il Canada. 
Sembra che nel corso di uno 
degli incontri abbia fatto una 
breve apparizione lo stesso 
segretario. generale del 
Pcus Michail Gorbacev. 
Fonti ufficiali a Gerusalem- 
me hanno detto che in as- 
senza di comunicazioni uffi- 
ciali Israele non intende 
commentare le notizie sul- 
l'asserita svolta nell’atteg- 
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IDATI 
Più scioperi 
in Croazia 


BELGRADO — Aumenta il 
Numero delle astensioni dal 
lavoro di protesta in Croa- 
zia. Lo rende noto ieri l'a- 
genzia «Tanjug» in un servi- 
zio da Zagabria nel quale 
precisa che fino al 27 marzo, 
dall'inizio dell’anno, si sono 
avuti complessivamente 131 
scioperi con la partecipazio- 
ne di 17.900 lavoratori. 


L'agenzia rileva che 98 di 
queste agitazioni sono state 
decise nelle aziende per 
protestare contro la legge 
del’ governo federale che 
vincola gli aumenti salariali 
agli incrementi della produt- 
tività. 


Argenti 


3 CONCLUSA LA VISITA A MOSCA 


La Thatcher sgrida Gorbacev 


Contestati la lista delle violazioni sovietiche dei diritti umani e l’ Afghanistan 
are gli Stati Uniti dall'Europa» - L’incontro con Andrei S 


presentanza diplomatica bri- 
tannica a Mosca e una nuo- 
va ambasciata sovietica a 
Londra. Ordinaria ammini- 
strazione. 

C'è stato poi il preannuncia- 
to incontro conviviale del pri- 
mo ministro britannico con il 
fisico e premio Nobel per la 
pace Andrei Sakarov. Saka- 
rov ha detto alla Thatcher 
che l'Unione Sovietica, per 
compiere ulteriore progres- 
si, ha bisogno di una «mag- 
giore democratizzazione». 


giamento di Mosca. Altre 
fonti qualificate hanno rac- 
comandato grande cautela e 
affermato che Israele, che 
già dispone di canali di 
‘comunicazione diretti col go- 
verno sovietico, non ha fino- 
ra ricevuto'da Mosca nessun 
segnale sulla liberalizzazio- 
ne in preparazione. 
Intervistato. ieri mattina da 
Radio Gerusalemme Israel 
Singer ha detto; che è pre- 
maturo parlare di un accordo 
ma che è possibile afferma- 
re che «il clima a Mosca è 
cambiato». Morris Abrams 
ha detto di aver avuto assi- 
curazioni che tra gli emi- 
granti vi saranno anche 
3.500 dissidenti ebrai. 

La delegazione ebraica, se- 
condo il Jerusalem Post, 
avrebbe ‘a sua volta assicu- 
rato il governo sovietico che 
in cambio dell'accordo le or- 
ganizzazioni ebraiche negli 
Stati Uniti eserciteranno tut- 
te le pressioni possibili per 
convincere l’amministrazio- 
ne del Presidente Ronald 


: LA NOTTE SCORSA L'ARRIVO A MONTEVIDEO 


Il Pontefice nell'America Latina 


Sakharov e la moglie lelena 
Bonner sono stati ospiti a un 
pranzo offerto dal primo mi- 
nistro inglese nell’ambascia- 
ta britannica. 

Margaret Thatcher, quando 
dopo il pranzo è uscita dal- 
l'ambasciata per continuare 
la visita ufficiale, non ha vo- 
luto fare nessun commento, 
è salita sulla «Zil» nera e si è 
diretta verso il Cremlino, po- 
che centinaia di metri oltre il 
fiume, salutando sorridente i 
giornalisti. | coniugi Sakarov 


Reagan a rinunciare agli 
emendamenti che negano 
all'Urss la concessione di 
crediti e la clausola di nazio- 
ne commercialmente: prefe- 
rita. 

Secondo la radio israeliana 
a Gerusalemme il responsa- 
bile per l'immigrazione del- 
l'agenzia ebraica, Haim 
Aharoni, ha sollecitato la riu- 
nione di una commissione di 
rappresentanti dei ministeri 
e degli organi addetti all'as- 
sorbimento degli immigranti 
per prepararsi. all'arrivo di 
migliaia di ebrei russi. 

Le notizie sulla svolta sovie- 
tica in preparazione si ag- 
giungono a quelle su contatti 
diretti, anche se ufficiosi, tra 
diplomatici di Israele e del- 
l’Urss. Il ministro degli Esteri 
Shimon Peres ha detto che 
Israele non si opporrà alla 
partecipazione dell’Urss a 
una conferenza internazio- 
nale di pace sul conflitto 
araboisraeliano se Mosca 
aprirà le porte del paese 
all'emigrazione ebraica. 


issidente Andrei Sakarov e la moglie Elena Bonner. 


hanno invece detto ai rap- 
presentanti della stampa 
che durante il pranzo l’argo- 
mento principale è stato la 
«parziale. liberalizzazione» 
iniziata da quando Gorbacev 
è divenuto segretario gene- 
rale del Pcus. 

«Ho detto che il processo di 
democratizzazione è molto 
importante in questo paese. 
Senza di esso un ulteriore 
sviluppo è impossibile», ha 
dichiarato il «premio Nobel» 


ritornato nel dicembre scor- 


akarov 


so a Mosca dopo un esilio 
interno a Gorki durato quasi 
sette anni. 

Sakharov ha apprezzato la 
«chiarezza» e la «precisio- 
ne» del primo ministro bri- 
tannico quando ha sottoli- 
neato che «un paese più 
democratico e più aperto è 
più sicuro per il mondo». La 
Bonner ha invece detto. di 
essere d’accordo con Mar- 
garet Thatcher quando ha 
fatto presente a Gorbacev 
che un maggiore rispetto dei 
diritti umani contribuisce ad 
aumentare la fiducia dell’Oc- 
cidente e illoro impegno per 
raggiungere accordi sul con- 
trollo degli armamenti. 
Oggi la signora Thatcher 
parte per Tbilisi, la capitale 
della Georgia, in visita priva- 
ta. Un’appendice turistica a 
un viaggio di stato privo di 
interesse politico, ma al 
quale la stampa sovietica ha 
dato notevole risalto. Per la 
prima volta è stato pubblica- 
to integralmente il discorso, 
piuttosto esplicito e duro, del 
capo di governo britannico. 
L'attacco della Thatcher a 
Gorbacev sui diritti umani e 
in particolare la sua richiesta 
di una maggiore liberalizza- 
zione nel campo della con- 
cessione di visti per l'espa-, 
trio non ha suscitato nel ca- 
po del Cremlino particolare 
imbarazzo. 


RICERCHE SPAZIALI 


lanciato dall’Urss 


‘MOSCA — L’Unione Sovietica ha lanciato ieri un «modulo 


per ricerche astrofisiche» denominato «Kvant» («Quanto»). 
Il nuovo veicolo spaziale viene chiamato «modulo» perché 
destinato a costituire parte integrante della stazione orbitale 
«Mir» (Pace), alla quale si aggancerà il 5 aprile prossimo». 
L'agenzia di stampa sovietica «Tass» ha dato ieri la notizia 
del lancio, effettuato con ilrazzo vettore «Proton», precisan- 
do che il «Kvant» pesa circa 20 tonnellate, è lungo 5,8 metri 
ed ha un diametro massimo di 4,15 metri. 

Il «modulo» è destinato ad «eseguire una vasta serie di 
osservazioni astronomiche», nonché a «svolgere altre ricer- 
che di carattere scientifico ed economico». 

A bordo del «Kvant» è installato un telescopio a raggi «x», 
«roentgen», realizzato da scienzati dell'Urss, della Gran 
Bretagna, dell'Olanda, della ‘Rfg e dell'Agenzia spaziale 
europea, ed un telescopio «Glazar» per ricerche nella banda 
dell’ultravioletto studiato:dai sovietici con la partecipazione 


di scienziati svizzeri. 


Il «Kvant» si aggancerà ad uno dei sei «punti di attracco» di 
cui è munita la stazione «Mir». Dall'8 febbraio a bordo della 
stazione orbitale si trovano i cosmonauti Yuri Romanenko e 


Aleksander Laveikin. 


Attualmente l'osservatorio astrofisico ruota su un'orbita con 
i seguenti parametri: distanza massima dalla terra, 320 
chilometri, distanza minima 177 chilometri, periodo di rivolu- 
zione 89,2 minuti, inclinazione del piano orbitale 51,6 gradi. 
Intanto l'Unione Sovietica è pronta ad avviare il collaudo di 
un nuovo traghetto spaziale, più piccolo di quello ai quale 
sta già lavorando da tempo e completamente «automatico», 
cioè in grado di compiere missioni senza la presenza di 


persone a bordo. 


na la tappa cruciale nel Cile di Pinochet 


ROMA — Partito ieri mattina 
da Fiumicino; il Papa è giun- 
‘o a Montevideo, capitale 
dell'Uruguay e prima tappa 
del suo viaggio, l'ottavo, in 
America latina. Il. volo del 
Papa sul Boeing:747 dell'Ali- 
talia «Porto Cervo» è durato 
Diù di 13 ore ed è terminato 
on l'atterraggio all'aeropor- 
to uruguaiano quando in Ita- 
lia era quasi mezzanotte. 
Comincia così uno dei viaggi 
viù difficili di Giovanni Paolo 
Il che, dopo l'Uruguay e pri- 
ma dell'Argentina, ha l’ap- 
vuntamento cruciale nel Cile 
diviso fra la dittatura di Pino- 
chet e l'opposizione della 
maggioranza della popola» 
zione. 

E si può certamente dire 
che, se si esclude il viaggio 
in Nicaragua, che però durò 
solo un giorno, durante il 
quale il Papa fu oggetto di 
manifestazioni di ‘ostilità 
(molto probabilmente orche- 
strate dallo stesso governo 
sandinista) durante la mes- 
sa a Managua davanti a ot- 


RIUNIONE 
Comunisti 


anti-Islam 


NICOSIA — | rappresen- 
tanti dei partiti comunisti di 
quattordici paesi islamici 
— tra i quali figuravano gli 
iraniani del «Tudeh» (fuo- 
rilegge) — hanno tenuto di 
recente una riunione a Ci- 
pro, per esaminare «il cre- 
scente pericolo per la pa- 
«ce» rappresentato dal «re- 
vival dell'integralismo isla- 
mico». |, 
Della riunione si è saputo 
solo oggi grazie a una noti- 
zia di poche righe sul quo- 
tidiano locale in lingua in- 
glese «Cyprus Mail» ed è 
stata confermata da un al- 
to funzionario dell’«Akel», 
il Pc cipriota. 


tocentomila persone, quello 
in Cile è il viaggio più difficile 
per il Papa. 

A Santiago tutti cercano nel- 
la venuta del Papa una legit- 
timazione per la propria im- 
magine politica: la cerca Pi- 
nochet, che. probabilmente 
non l’avrà, come non l'ha 
avuta il governo del genera- 
le Jaruzelski, nonostante | 
viaggi del Papa nella sua 
Polonia. ; 

E sé Pinochet all'aeroporto 
porterà al Papa il saluto del 
Cile ufficiale, forse il saluto 
del paese più vero verrà per 
il Papa quando nello stadio 
di Santiago incontrerà i rap- 
presentanti del popolo cile- 
no con in testa una ragazza 
che è sopravvissuta, non 
senza riportarne menoma- 
zioni permanenti, alle carce- 
ri della dittatura. 

Con il Papa sono partiti da 
Fiumicino fra. gli altri il cardi- 
nale segretario di stato Ago- 
stino Casaroli, l’argentino 
cardinale Eduardo Pironio e 
il sostituto segretario di sta- 


to Martinez Somalo. 

Al momento della partenza, 
c'è stato il consueto scam- 
bio di messaggi fra il Papa e 
il Presidente della Repubbli- 
ca, Francesco Cossiga. Il 
Papa ha inviato un «defe- 
rente saluto accompagnato 
da fervidi voti di prosperità 
per la sua persona e per 
tutto il popolo italiano», 
mentre Cossiga ha espresso 
anche «l'auspicio: che que- 
sto nuovo viaggio pastorale 
di Vostra Santità possa rap- 
presentare un ulteriore con- 
tributo al consolidamento 
dei lavori di pace, di solida- 
rietà e di concordia fra gli 
uomini», DAVE 
Prima di partire dal Vatica- 
no, il Papa ha inviato un 
messaggio anche al popolo 
dell'Uruguay, ricordando 
che il paese è stato teatro 
della mediazione vaticana 
per la risoluzione della'con- 
troversia territoriale fra Cile 
e Argentina e ha così rivesti- 
to un ruolo pacificatore. 

La prima tappa del viaggio, 


anche se l'Uruguay non è un 
paese senza problemi, sem- 
bra certamente la più facile 
(inoltre il Papa ha visitato il 
paese già una volta) e per 
l'occasione Giovanni Paolo 
Il più che di problemi locali 
ha già incominciato a parla- 
re della grande occasione 
storica del 1992, cinquecen- 
tesimo anniversario delia 
scoperta dell'America la par- 
te di Colombo come si prefe- 
risce dire in ambienti cattoli- 
ci, V centenario dell’evange- 
lizzazione del continente 
americano. 
Il Papa ha già accennato più 
di una volta a questa ricor- 
renza e certamente pensa di 
partecipare alle celebrazio- 
ni: se i conquistadores cri- 
stiani per l'occasione si co- 
prirono d'infamia, è anche 
vero che la prima denuncia 
delle stragi che venivano 
perpretate nell'America lati- 
na venne da un ecclesiasti- 
co, padre Bortolomé de Las 
Casas. 

(f. b.) 


ATENE CONTRO ANKARA NELLA CEE 


Litigando nell’Egeo con l'occhio a Bruxelles 


ANKARA — Il desiderio del- 
la Turchia di entrare nella 
Comunità economica euro- 
pea ha giocato un ruolo im- 
portante nella decisione del 
primo. ministro Turgut Ozal 
di allentare la tensione con 
la Grecia sulla disputa delle 
prospezioni. petrolifere nel- 
l’Egeo, secondo quanto han- 
no dichiarato ieri funzionari 
vicini al capo del governo di 
Ankara. 

Le forze armate greche era- 
no in stato di allerta e la 
nave turca «Sismik-1» stava 
navigando verso l’Egeo con 
scorta di navi da guerra, 
quando Ozal, venerdì sera, 
alla televisione, dichiarava 


che se le navi greche fosse- 
ro rimaste lontano dalle ac- 


que contese altrettanto , 


avrebbe ‘fatto la «Sismik-1». 
Più tardi, a Londra, egli dice- 
va all’Associated Press: «Ho 
cercato di rendere più facile 
una soluzione per en- 
trambi». 

Tutto questo è stato giudica- 
to dai greci una vittoria di- 
plomatica del primo ministro 
Andreas Papandreu, ma il 
passo indietro di Ozal dal- 
l'orlo della guerra non è con- 
siderato qui ad Ankara una 
sconfitta. 

Molti turchi sono convinti 
che Papandreu si serva del- 
la disputa dell'Egeo e di Ci- 


pro per ostacolare l'ingresso 
della Turchia. nel Mercato 
comune e alleggerire i suoi 
problemi interni, raccoglien- 
do il consenso dell'opinione 
pubblica attorno al governo 
per fronteggiare la «minac- 
cia» turca. 

«Dovrei dire che. il governo 
Papandreu ha messo in atto 
una provocazione per creare 
difficoltà alla Turchia nei 
suoi tentativi di entrare nella 
Comunità come membro 
effettivo», ha dichiarato 
l'ambasciatore turco a Wa- 
shington, Sukru Elekdag. 
«Questa non è la prima volta 
e non sarà l’ultima provoca- 
zione della Grecia per far 


CHIRAC ALLA CASA BIANCA 
«Non tutti i missili 
vanno eliminati» 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'’«opzio- 
ne zero» è un errore. Com- 
promette la credibilità del 
sistema difensivo euro- 
occidentale. L'amministra- 
zione Reagan dovrebbe ri- 
piegare su una soluzione più 
realistica, vale a dire su una 
riduzione che lasci in Euro- 
pa un certo numero di missili 
a medio raggio. 

Questa la raccomandazione 
che il primo ministro france- 
se Jacques Chirac ha porta: 
to ieri a Washington. Chirac 
è stato salutato con partico- 
lare calore alla Casa Bianca. 
La sua insistenza sui temi 
della difesa europea è 
apparsa tanto più marcata, 
in quanto la Francia non 
ospita sul suo territorio euro- 
missili americani e non fa 
parte del comando integrato 
della Nato. La Francia ha un 
suo autonomo dispositivo 
nucleare. Tuttavia, Chirac 
non si illude sulla deterrenza 
della «force de frappe». 
Senza l'ombrello americano, 
i 18 missili a medio raggio 
francesi sono una puntura di 
spillo. 

L'arrivo di Chirac ha coinci- 
so con un articolo a sei ma- 
ni, pubblicato ieri fra gli edi- 
toriali del «Washington 
Post». Autori sono John 


Deutch, ex sottosegretario 
all'energia, Brent Scowcroft, 
uno dei tre «saggi» che han- 
no ‘giudicato il Presidente 
Reagan per l’Irangate, Ja- 
mes Woosley, ex sottose- 
gretario al ministero della 
Marina. 

| tre esperti rivolgono un 
appello congiunto a Reagan. 
L'opzione zero è un «errore 
storico». Va lasciata cadere. 
Essa consente ai russi l’ege- 


SONDAGGIO 
Ripresa 


di Reagan 


NEW YORK — La popo- 
larità del Presidente 
Reagan è in rialzo dopo 
la divulgazione del rap- 
porto della commissione 
Tower sul cosiddetto 
scandalo «Irangate». 

È quanto risulta da un 
sondaggio condotto 
congiuntamente dal 
«New York Times» e 
dalla rete televisiva 
«Cbs». 'Il 45 per cento 
delle 1.394 persone in- 
tervistate tra sabato e 
domenica scorsa ha det- 
to di approvare il com- 
portamento di Reagan 
mentre il 43 ha espresso 
un parere negativo. 


DALL’AMBASCIATA IN URSS 


Laboratorio orbitale | Marines richiamati 


«Spia per vendetta» un sergente pellerossa 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'Amba- 
sciata americana a Mosca è 
paralizzata. | due marines, 
sedotti da segretarie sovieti- 
che, hanno aperto al Kgb le 
porte degli uffici, persino di 
quelli della Cia. Le visite 
notturne si sono’ protratte 
per mesi, al punto che non 
c'è documento che non sia 
stato fotografato, non c'è 


| stanza. che non sia stata 


imbottita di microfoni, non 
c'è telex che non sia stato 
allacciato alla centrale dei 
servizi segreti sovietici. 

Il dipartimento di Stato ha 
ordinato il rientro immediato 
dei 28 marines dell’amba- 
sciata a Mosca. Non era mai 
accaduto. «Temiamo che 
non tutti siano affidabili» ha 
detto la portavoce, signora 
Phyllis Oakley. | marines 
hanno compiti di sorveglian- 
za interna. Saranno sostituiti 
da elementi interni selezio- 
nati nella base di Quantico, 


in Virginia. 

Il cambio avverrà prima del 
13. aprile, data d'arrivo a 
Mosca del segretario di Sta- 
to George Shultz. Egli avrà 
colloqui con il collega She- 
vardnadze. Preparerà il ver- 
tice fra il Presidente Reagan 
e il segretario del Pcus Gor- 
bacev, a Washington, in au- 
tunno. 

La sua permanenza all'am- 
basciata si annuncia in 
un'insolita cornice. Non po- 
trà parlare, né servirsi del 
telefono, né trasmettere col 
telex. Da giorni, nessuno 
parla, telefona, usa il telex. 
Per comunicare i diplomatici 
si passano biglietti che poi 
vengono bruciati. | rapporti 
sono scritti a mano e affidati 
a corrieri che li trasportano 
in aereo a Francoforte. 
L'opera di revisione delle 
apparecchiature richiederà 
settimane. Quella di control- 
lo delle pareti, mesi e forse 
più. Bisognerà sventrarle 
per rintracciare i microfoni- 
spia. «Il danno è enorme. 


Documenti nuovi 


BONN — Oggi entrano in vigore nella Repub- 
blica federale di Germania le nuove carte 
d’identità di plastica infalsificabili e leggibili a 
macchina alla cui introduzione hanno tentato 
invano di opporsi per un decennio vari circoli 


d’opinione tedeschi È 


sembrare la Turchia una po- 
tenza. ostile nel Mediterra- 
neo orientale, a sostegno 
dei suoi sforzi per bloccare 
l'ingresso della Turchia nel 
Mercato comune», ha soste- 
nuto, a sua volta, il capo di 
gabinetto di Ozal, Adnan 
Kahveci. 

| turchi sostengono che la 
Grecia ha rinfocolato la di- 
sputa sulla piattaforma con- 
tinentale dell'Egeo, che dor- 
miva da 10 anni. 

ll governo di Ankara è stato 
criticato dall'opinione pub- 
blica per non avere spiegato 
al mondo la posizione della 
Turchia prima di inviare la 
«Sismik-1» nell'Egeo, dan- 


do l'impressione che la Tur- 
chia fosse l'aggressore. 
«Se non avessimo dormito, 
non saremmo apparsi come 
il Paese che faceva esplode- 
re una nuova crisi dell’E- 
geo», sostiene il commenta- 
tore diplomatico del giornale 
indipendente «Milliyet», 
Mehmet Ali Birand. 

Ma, come la maggior parte 
dei commentatori, egli ap- 
prova la decisione di Ozal, 
dicendo: «Mentre la Turchia 
mostrava al mondo che l'E- 
geo non è un lago greco, ha 
anche dimostrato che la Tur- 
chia non è quella che vuole 
la guerra e usa la forza per 
risolvere i problemi». 


monia nei missili a corto rag 
gio, mina la strategia di dife- 
sa dell'Europa occidentale, 
basata sulla «flexible fe 
sponse», indebolisce i lega 
mi fra Usa ed Europa. 
«E' vero sono stati gli Stati 
Uniti per primi ad avanzare 
l'opzione zero. Ma la propo” 
sta fu fatta nella presunzio- 
ne che Mosca non l'avrebbe 
mai accettata. In ogni caso 
non è un motivo per insistere 
nell’errofe». 


Come soluzione alternativa! 
tre personaggi indicano l0 
stazionamento di 100 testa: 
te nucleari a medio raggio 
da una parte e 100 dall'altra. 
L'attuale proposta america 
na, che ai sovietici va bene, 
prevede invece: zero missili 
a medio raggio in territorio 
europeo, 33 «SS-20» sovie” 
tici in Asia, equivalenti 2 
cento testate, e cento missili 
americani (a una testata) IN 
Alaska. 


«Non dimentichiamo — am? 
moniscono ancora — che 
denuclearizzare l'Europa è 
sempre stato l’obiettivo della 
politica estera dell'Unione 
Sovietica». L'Occidente fl- 
marrebbe esposto al ricatto 
atomico. Fra Europa occi 
dentale e Unione Sovietica 
non c'è l'oceano, ma una 
pericolosa continuità territo 
riale. 


Dobbiamo ricominciare da 
zero, dai codici ai sistemi di 
comunicazione, alla rete di 
informazione» dicono al di- 
partimento di Stato. 

Uno dei due marines si era 
invaghito. di una splendida 
mora, di nome Violetta. Lel 
l'aveva presentato allo «zi0» 
e lo «zio» gli aveva chiesto 
alcuni «favori». leri dalla pt: 
gione, il sergente Clayton d. 
Lonetree, ha detto: «Non 
l'ho fatto per denaro. Non 
l'ho fatto nemmeno per amo: 
re. L'ho fatto per odio verso 
l'uomo bianco...» 

Il sergente è un pellerossa. 
«Questo è niente in confron- 
to a quello che l’uomo bian: 
co ci ha fatto per cento al- 
ni». Il padre, che fa l'avvoca: 
to nel Texas, afferma: «Mio 
figlio racconta delle balle, 
non ha mai avuto scrupoli di 
questo genere. 

In serata si è appreso che 
il corpo dei marines ha 
arrestato una terza gual* 
dia addetta alla sicurezza 
dell'ambasciata di Mosca. 


——cTrrr@=<" 


PECHINO 


Voleva 
attentare 
al corpo 
di Mao 


HONG KONG — La polizia 
di Pechino ha arrestato UN 
cinese che aveva progettato 
di far saltare in aria, con una 
bomba a mano, il cadaver? 
imbalsamato. di Mao Tse 
Tung. Lo afferma una rivista 
di Hong Kong, «Cheng 
Ming». K 
Il cadavere del «grande tl 
moniere», morto nel 1976: 
riposa in una bara di vetro il 
un mausoleo della piazza 
Tienanmen di Pechino. . 
Un certo Yang, di 30 anni, è 
stato arrestato il 28 gennal0 
scorso davanti al mausole? 
dopo che alcuni passanti ne 
avevano notato l'atteggià” 
mento strano: la polizia lo Né 
trovato in possesso di diec! 
bombe a mano. Secondo 
«Cheng Ming», Yang avreb- 
be spiegato che voleva fa' 
saltare il cadavere di Ma0 
perché «odia Mao e le sue 
scelte politiche». 


La rivista non fornisce alcl” 

na precisazione sulla sorte 

riservata all’aspirante dina” 
mitardo. ci 
Si apprende intanto che 44 
Sini cepoteg dell'assemblea 
nazionale cinese, riuniti î 
questi giorni a Pechino, per 
la sessione annuale, riten- 
gono che il rapporto presen 
tato dal primo ministro Zhao 
Ziyang sul lavoro del govel 

no abbia lacune, e chel ope; 
rato stesso del governo N? 

corso del 1986 non sia stato 
del tutto soddisfacente. 


A quanto si apprende del 
quotidiano «Guangming” 
dall'agenzia «Nuova Cina», 
alcuni deputati hanno 
espresso il loro malcontento 
soprattutto per quanto 'l: 
guarda sostanziali problemi 
economici e, secondo alcuni 
osservatori occidentali, tali 
opinioni riflettono sia le dil 
ferenze sull'argomento e8' 
stenti ai massimi livelli della 
«leadership» cinese sia Dei 
certa insoddisfazione fra 
gente. 
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Potevano ancora sussistere 
dei dubbi sull'opportunità di 
continuare a percorrere la 
strada dei trapianti di orga- 
ni? Ebbene, questi dubbi so- 
no stati fugati dal summit di 
Venezia, voluto e organizza- 
to dalla Regione Veneto in 
collaborazione con le Uni- 
versità di Padova e Verona. 
Un simposio che ha visto 
affluire nella città della Sere- 
nissima i più prestigiosi spe- 
cialisti del mondo per fare il 
punto della situazione sullo 
stato delle conoscenze 
scientifiche e di programma- 
zione dei servizi in materia 
di trapianti di cuore, cuore- 
polmone, fegato e pancreas. 
E approfondendo altresì le 
più aggiornate metodiche di 
intervento sul. paziente pri- 
ma, durante e dopo il tra- 
pianto, assieme a una pun- 
tuale analisi dei risultati fino- 
ra conseguiti. 

Le tecniche — lo si è visto 
chiaramente — sono in rapi- 
do progresso, E questo è un 
dato altamente positivo. La 
nota negativa, invece, è 
venuta dalla constatazione 
che il numero dei trapianti în 
Italia è in progressiva fles- 
sione. Quali le cause? Le 
hanno indicate i professori 
Raffaello Cortesini (Roma), 
Vincenzo Gallucci (Padova) 
e Girolamo Sirchia (Milano): 
una parte della popolazione 


TRAPIANTI / SUMMIT 


Perché un altro corpo possa vivere 


Venezia affinché le donazioni di organi abbiano una ripresa - Tecniche raffinate 


Appello da 


Raffaello Cortesini 


si dimostra contraria alla do- 
nazione di organi dopo la 
morte; molti ospedali hanno 
difficoltà a procurare dona- 
tori in quanto i loro reparti di 
rianimazione operano con 
molte difficoltà. 

Per invertire questa tenden- 
za negativa è oggi urgente 
investire nel trapianto di or- 
gani adottando. provvedi- 
menti immediati e altri a bre- 
ve termine. Quelli urgenti 
sono i seguenti: gli italiani 
non sono sufficientemente 
informati sui vantaggi del 
trapianto. Oggi nel nostro 
paese la sopravvivenza del 
trapianto di rene si aggira 


sull'85% e quella di. cuore 
sull’80%. Da tener conto in- 
vece che dei 93 pazienti po- 
sti in lista d'attesa e non 
trapiantati per mancanza di 
cuori, nessuno è sopravvis- 
suto dopo un anno. Ecco, 
dunque, che il trapianto si 
indentifica nell'unica terapia 
per quei pazienti che non 
rispondono ad altra cura. 
Inoltre, la gratificazione per 
il rianimatore e i suoi colla- 
boratori medici e non medici 
è scarsa. Ebbene, l’equazio- 
ne «non vi è trapianto senza 
reperimento di organi e non 
vi sono organi senza riani- 
matori» va compresa fino in 
fondo, offrendo al personale 
delle rianimazioni adeguate 
motivazioni culturali ed eco- 
nomiche e dotandole di per- 
sonale e attrezzature ade- 
guati. 

Infine, l'obbligo di segnalare 
ogni possibile. donatore di 
organi è una delle innova- 
zioni previste dal disegno di 
legge Bompiani che, appro- 
vato dal Senato, attende tut- 
tora il voto della Camera. Si 
tratta di un disegno di legge 
orientato alla prudenza e al 


Pagina a cura 


dell'inviato 
RANIERI PONIS 


Girolamo Sirchia 


buon senso, inteso a favori- 
re il programma di trapianto. 
L'approvazione del ddl Bom- 
piani — che prevede tra l’al- 
tro il «consenso presunto» 
— è stata caldeggiata anche 
da Mariapia Fanfani, presi- 
dente del comitato naziona- 
le femminile della Croce ros- 
sa italiana e vicepresidente 
della Lega internazionale 
della Croce rossa. Aprendo i 
lavori del. convegno delle 
Associazioni.donatori di or- 
gani — tenutosi pure alla 
Fondazione Cini in abbina- 
mento al congresso interna- 
zionale sui trapianti — ha 
sollecitato anche investi- 


menti per incrementare la 
disponibilità. di uomini e 
mezzi nei centri di rianima- 
zione, e si è impegnata per- 
ché le conclusioni del con- 
vegno fossero verbalizzate 
fra gli atti del summit perché 
«i drammi degli uomini, pa- 
renti e pazienti, devono es- 
sere sempre presenti agli 
occhi di chi è chiamato a 
risolverli». 

Mariapia Fanfani si è augu- 
rata che venga promossa 
un'imponente campagna dei 
mass media. per far com- 
prendere a tutti che un orga- 
no donato. può significare 
una vita nuova. E che pur- 
troppo un cadavere, seppu- 
re a cuor battente, non può 
risvegliarsi. Ecco, allora, 
che «l'ultimo lembo di spe- 
ranza, quando la morte è 
accertata, è che la vita si 
rinnovi sotto una forma di- 
Versa». 

In definitiva: da Venezia è 
stato lanciato l'appello a do- 
nare gli organi perché un 
altro corpo. viva. L'invito è 
contenuto in un documento 
sottoscritto dal pioniere dei 
trapianti in Italia (Cortesini), 
dal chirurgo che per primo 
ha effettuato un trapianto 
cardiaco in Italia (Gallucci) e 
dal direttore del Nord Italia 
Transplant (Sirchia). La ri- 
sposta, ora, deve venire dai 
cittadini. 


Mariapia Fanfani 


PANCREAS /DIABETE 


Numerosi interrogativi irrisolti 


Va considerato un importante settore di ricerca 


Notevole importanza riveste il trapian- 
to di pancreas, principalmente per eli- 
minare il problema del diabete. Il pan- 
creas è una ghiandola grigio- 
giallognola, di forma allungata e note- 
volmente appiattita, che ha una lun- 
ghezza di ‘circa 13 centimetri ed è 
disposta trasversalmente nella parte 
superiore dell'addome, tra l'estremità 
inferiore dello stomaco; Posteriormen- 
te a questo, e il margine Superiore del 
colon trasverso. Questa ghiandola è 
demandata alla produzione di sostanze 
chimiche, importantissime ai fini dei 
processi digestivi e metabolici. 

Di questo trapianto poco È noto al di 
fuori della cerchia degli specialisti. 
Sembra una novità, Ma in realtà la 
sperimentazione sull’uoMO del trapian- 
to di pancreas è iniziata vent'anni fa, 
quando venne eseguito il primo inter- 
vento all’Università del Minnesota in 
un paziente affetto da diabete insulino- 
dipendente complicato da nefropatia 
diabetica. AI dicembre ‘86 erano stati 
effettuati 1.200 trapianti Nei 52 centri 
operanti nel mondo, la Maggior parte 
dei quali (925) nel periodo ‘77-85. Con 
l’avvento della ciclosporina Questo ge- 
nere di trapianto ha avuto UN notevole 
incremento, anche se esistono molti 
problemi tuttora irrisolti. 

Il trapianto di pancreas viene effettuato 


in pazienti affetti da diabete insulinodi- 
pendente, allo scopo di ristabilire la 
produzione fisiologica di insulina. In 
Italia sono circa 300 mila i malati di 


ia 


, 


questa forma di diabete, su un totale di ‘N° 


3 milioni di diabetici. Il diabete insuli- » 
nodipendente, allorché superai 12-15 
anni di durata, provoca lesioni a livello 
renale, che portano a una forma di — 
nefropatia che sfocia nell’insufficienza |. 
renale e produce inoltre una retinopa-=*fii 
tia che conduce alla cecità. 


I risultati a lungo termine nel trapiasn-2 


to di pancreas, nonostante i progessi «gf 


raggiunti, rimangono molto meno buo- 
ni di quelli di altri organi; A distanza di 


1 anno dall'intervento, solo il 35% dei —{î 


trapianti funziona, e a distanza di 2 
anni soltanto il 20% continua a.produr- 
re insulina. Indubbiamente, sia dal 
punto di vista tecnico sia da quello del 
controllo del rigetto, esistono numero» 


si interrogativi non ancora risolti. Non.'Bi 


è stata infatti messa a punto una tecni- 


ca chirurgica ideale, ed è difficile .f° 


distinguere il rigetto dell'organo da 
alterazioni della vascolarizzazione che 


comportano la distruzione dell'organo. Fi 


Il trapianto di pancreas — come ha 
sottolineato il prof. R. J. Corry — è 
pertanto da considerare un intervento 
in fase di iniziale applicazione clinica. 


FEGATO /MILLE 
Intervento complesso 


Anche.il fegato è stato «vivi- 
d sezionato» nei suoi aspetti 
E; clinici e di possibilità di tra- 
pianto, un fenomeno in con- 
P. tinua evoluzione, come in 
evoluzione è anche la pro- 
gnosi grazie alle più moder- 
ne metodiche e a nuovi far- 
maci antirigetto. 
L'80% dei pazienti trapianta- 
ti sopravvive aun anno — ha 
sottolineato l'americano Van 
Thiel— e si rivela di estrema 
importanza il periodo dei pri- 
PI mi 3-6 mesi a livello di tera- 
iI pia intensiva. Da rilevare an- 
I che che l'85% degli adulti è 
tornato a una vita normale; 
addirittura cinque donne 
americane trapiantate han- 
no potuto avere figli. 
Per molti anni, comunque, il 
trapianto di fegato è stato 
circondato dal mistero e dal- 


l'incredulità. Oggi invece è 
diventato pratica pressoché 
9 normale, anche se chirurgi- 
‘ camente è molto più compli- 
i: cato e difficile di un trapianto 
À cardiaco. Il primo trapianto 


di fegato fu eseguito nel 
marzo '63 presso l'Universi- 
Ì tà del Colorado da Thomas 
î Starzl, che attualmente diri- 
ge il Più importante centro 
| mondiale in questo settore 
i all'Università di Pittsburgh 
(durante il congresso, Starzl 
ha ricevuto dal sindaco di 
Venezia le chiavi della città 
in omaggio al suo alto presti- 
gio). Da allora sono stati 
eseguiti oltre mille trapianti. 
In Italia l'era s'inizia nel '66 
i con i trapianti eseguiti sull’a- 
nimale da esperimento dal 

gruppo di Cortesini, che ha 
successivamente affrontato 
nell'82 il primo trapianto di 
fegato sull'uomo. 

Dal ‘63 al ‘79 nella casistica 
di Starzl, che comprendeva 


Serro ro i ira at 


Un rene, 20 milioni (e anche 
più). Altrettanto vale una 
cornea. Non vi sono dubbi 
che esiste un vero e proprio 
commercio di organi dall'In- 
dia negli Stati Uniti e in Gran 
Bretagna. Acquirenti sono in 
prevalenza ricchi arabi, e il 
successo sfiora il 50% dei 
casi. 
Starzl ammette questo traffi- 
co: «Anche a me sono stati 
offerti questi organi per il 
trapianto, ma io liho sempre 
“i; rifiutati, naturalmente. Non è 
assolutamente vera, invece, 
FIRE la storia dei bambini guate- 
i 29 maltechi, i cui organi sareb- 
bero stati venduti negli Stati 
Uniti. È una notizia assoluta- 


risultati eccellenti 


1 Thomas Starzi: per lui il fegato non rappresenta più alcun mistero. 


170 trapianti, si osserva una 
sopravvivenza al primo anno 
del 30% e a 5 anni di circa il 
20%. Di questi 170 pazienti, 
31 sono viventi attualmente 
con una sopravvivenza mas- 
sima di 15 anni. Poi i risultati 
migliorano: la sopravvivenza 
a un anno è del 60-65% nel 
periodo '80-'83, per arrivare 


RICERCHE 
Il cervello? 
In parte 


Siamo giunti al tra- 
guardo dei trapianti? 
Nemmeno per sogno: 
a sentire Starzl, sia- 
mo addirittura agli 
inizi. Nel senso che, 
con la scoperta di 
nuovi farmaci antiri- 
getto, sempre meglio 
.sÎ potrà procedere su 
questa incredibile 
strada che porta a 
nuove vite. Entro il 
Duemila, poi, si arri- 
verà anche al trapian- 
to dell’intestino, or- 
gano non ancora tra- 
piantato. È 
E per il cervello? Il 
discorso è diverso: il 
cervello «intoto» non 
potrà mai essere sot- 
toposto a trapianto. 
Però già adesso c’è 
una ricerca molto at- 
tiva nel campo dei 
trapianti di alcune 
cellule del cervello 
stesso per malattie 
specifiche, come il 
morbo di Parkinson, 
oppure per. malattie 
psichiatriche. 


RENE / COMMERCIO 


Venti milioni pagati al m 


mente infondata». 

E l'Italia come si colloca in 
questo commercio di organi 
a pagamento? Girolamo Sir- 
chia è esplicito al riguardo: 
«Come lei sa, io dirigo il 
Nord .Italia' Transplant; e 
possiamo benissimo evitare 
questo commercio imponen- 
do.la tipizzazione degli orga- 
ni. Ecco, quindi, che ci ren- 
diamo conto subito se sitrat- 
ta o meno di consanguinei di 
primo grado, gli unici dona- 
tori viventi che accettiamo 
per la donazione del rene». 
Gli fa eco Raffaello Cortesi- 
ni: «Altrettanto vale per il 
Centro-Sud, con l'unica dif- 
ferenza che noi accettiamo 


quindi al 70% e ‘infine 
all'80% attuale. 

Due sono le indicazioni fon- 
damentali: le cirrosi, in parti- 
colare quelle secondarie ad 
atresie biliari nei bambini, la 
cirrosi biliare primitiva, l'e- 
patite cronica attiva, le.cirro- 


si criptogenetiche; e i tumori . 


maligni epatici primitivi nella 
fase in cui non hanno ancora 
provocato metastasi. 


L'intervento è molto com- 
plesso in quanto si tratta di 
asportare il fe%yato malato, 
spesso tenacemente ade- 
rente alle strutture addomi- 
nali, e di reimpiantare il nuo- 
vo fegato collegandolo alla 
vena cava inferiore, alla ve- 
na porta e all'arteria epatica. 
Successivamente Si deve ri- 
collegare la via biliare, cioè 
ristabilire il deflusso della 
bile nell'intestino. Tale.inter- 
vento può durare anche 10- 
12 ore e richiedere oltre 20 
litri di sangue. 

La riabilitazione dei pazienti 
con un nuovo fegato è com- 
pleta e sorprendente: da una 
vita senza speranza e con 
progressivo decadimento 
delle forze a una piena ripre- 
sa di attività fisica senza 
nessuna limitazione alimen- 
tare. Anche a distanza di 
oltre 8 anni dal trapianto si è 
potuta osservare un'eccel- 
lente condizione fisica. 

Si può quindi affermare che 
sostituire il fegato malato 
con un organo sano è una 
realtà terapeutica per affe- 
zioni che in Italia incidono 
significativamente sulla 
mortalità, che è di circa 20 
mila pazienti ogni anno per 
cirrosi epatica e di oltre 2 


mila casi per tumori maligni 


primitivi del fegato. 


la donazione del rene anche 
fra coniugi; negli ultimi tempi 
ne abbiamo trapiantati una 
trentina». È 

Giova ricordare in proposito 
che il'trapianto renale è l’in- 
tervento più eseguito; nel 
mondo si è arrivati finora a 
quota 100. mila. Il numero 
dei trapianti negli anni '80- 
85 è rimasto pressoché 
costante, e CIÒ indica che il 
numero dei donatori cadave- 
ri non tende ad aumentare. 
Indubbiamente il migliora- 
mento delle tecniche di neu- 
rochirurgia e di rianimazione 
consente ora di salvare un 
numero maggiore di trauma- 
tizzati cranici, che sono i più 


CUORE / FELICE AVVIO 


La sopravvivenza è in aumento 


Quello storico 3 dicembre 1967 - Un programma per fronteggiare la situazione generale 


Nemmeno vent'anni fa si era 
gridato al miracolo. E' stato 
un momento storico, quello 
del 3 dicembre 1967, quan- 
do le telescriventi avevano 
portato nelle redazioni dei 
giornali la notizia, incredibi- 
le, che un certo Christian 
Barnard, a Città del Capo, 
aveva effettuato il primo tra- 
pianto di cuore. Il primo pa- 
ziente (Louis Washansky) 
sopravvisse per diciotto 
giorni. Un mese dopo Bar- 
nard — Un nome ormai noto 
in tutto il mondo — eseguiva 
il suo secondo trapianto car- 
diaco in un paziente che 
sopravvisse per un anno e 
sette mesi. 

| trapianti — come ricorda 
Cortesini — continuano (100 
nel ‘68, 45 hel '69 e solo 20 
nel ‘70); all’iniziale entusia- 
smo è subentrato un certo 
pessimismo per l’elevato‘nu- 
mero di insuccessi causati 
da complicazioni infettive e 
da rigetti inarrestabili. 

La ripresa avviene tra l'80 e 
l'81, con l'avvento della ci- 
closporina: 95 nell'80, 120 
nell’81. E si assiste allora 
all'escalation: 284 nell’83, 
440 nell'84, nei 483 centri 
operanti, di cui 30 si trovano 
negli Stati Uniti. In Europa i 
centri più attivi si trovano in 
Gran Bretagna (Londra e 
Cambridge) e in Francia 
(Parigi Marsiglia, Nizza e 
Lione)... 

La sopravvivenza dei pa- 
zienti sottoposti a trapianto 
cardiaco è continuamente 
migliorata. Infatti, oltre al- 
l'impiego delle ciclosporina, 
hanno molto contribuito al 
miglioramento dei risultati 
l’adozione di più stretti criteri 
di scelta sia del donatore sia” 
del ricevente, l’affinamento 
delle tecniche chirurgiche e 
una conoscenza più appro- 


fondita della diagnosi e del ‘ 


trattamento delle complica- 
zioni. 

La sopravvivenza ad un an- 
no è passata dal ‘63% nel 
periodo ‘74-80 all'80% nel 
periodo '81-84, A due anni si 
osserva ora una sopravvi- 
venza del 75%. | risultati 
migliori si ottengono nei pa- 
zienti nel.gruppo di età da 20 
a 39 anni (59% a 6 anni), nel 
gruppo da 30 a 39 (51% a 6 
anni) mentre è inferiore al 
30%, sempre a 6 anni, nei 
pazienti con età superiore ai 
50 anni. 

Sono stati eseguiti anche 
trapianti di cuore e polmone 


numerosi fra i potenziali do- 
natori di organi. Gli altri sono 
pazienti colpiti da emorragia 
cerebrale o da tumori cere- 
brali. 

Quando si è accertata la 
morte cerebrale con la rile- 
vazione di un elettroencefa- 
logramma piatto e di segni 
neurologici di scomparsa di 
riflessi nervosi centrali, si 
inizia la procedura di osser- 
vazione della durata di 12 
ore prevista per legge, al cui 
termine avviene il ‘prelievo 
dei reni, che si conservano 
in ipotermia, cioè in una 
soluzione a 4°-6°, in buste di 
plastica circondate da ghiac- 
cio triturato contenuto in un 


tro-Sud,. situ; i 
mente a Milano-(Nord-Italia | 


assieme: su 90 operati, 48 
sopravvivono a 2-3 anni dal- 
l'intervento (si tratta di un 
primo gruppo di operazioni 
eseguite per gravissime af- 
fezioni cardio-polmonari). 

Il programma italiano si ba- 
sa sucun gruppo di centri 
cardiochirurgici operanti in 
stretta collaborazione con 
due centri di coordinamento 
interregionale: uno per. il 
Nord Italia‘e uno per il Cen- 
gli’ rispettiva- 


Transplant) ed a Roma 
(Coordinamento trapianti di 
cuore regioni meridionali e 
insulari). GLi otto centri so- 
no a Milano, Pavia, Berga- 
mo, Padova, Udine, ed a 
Roma (policlinico «Umberto 
1», ospedale «Bambin, Ge- 
sù» e ospedale «San 


ercato nero 


apposito ‘recipiente 

ll trapianto può essere effet- 
tuato nello stesso ospedale, 
se vi è un paziente compati- 
bile, ovvero inviato ad altro 
centro dove è stato indivi- 
duato il'‘ticevente in base 
alla compatibilità tissutale. Il 
nuovo organo viene impian- 
tato nella fossa iliaca facen- 
dolo comunicare con i vasi 
iliaci, l'uretere viene reim- 
piantato in vescica. La tera- 
pia antirigetto si effettua 
somministrando ciclospori- 
na A. Il trapianto renale può 
avvenire anche da donatore 
vivente; numerose sono le 
donazioni da genitori a figli e 
quelle tra fratelli. 


Camillo»). 

Il primo trapianto è stato 
eseguito. da Gallucci il 14 
novembre '85 a Padova. Da 
allora fino a tutto l'86, ne 
sono stati eseguiti 100. So- 
no stati inviati 2 cuori all’Eu- 
rotransplant e ne sono stati 
ricevuti 2 (uno da Innsbruck 
e uno da Londra). Il bilancio 
di questi primi mesi è molto 
positivo: 81 pazienti sono 
viventi;.a Roma su 14 tra- 


pianti; tutti sono ‘in'uone; 
condizioni, ormai dimessi, 


dall'ospedale. 

Indubbiamente. molti fattori 
hanno avuto un ruolo deter- 
minante nel felice, avvio di 
questo programma: tutti i 
centri avevano già un'espe- 
rienza acquisita negli Stati 
Uniti o in centri europei du- 
rante lunghi' soggiorni di stu- 


dio; è stata molto rigorosa la 
selezione dei riceventi, ef- 
fettuata in base a criteri defi- 
niti su scala nazionale da 
una commissione di esperti 
cardiologi; sono stati accu- 
ratamente scelti i donatori 
cadaveri non ‘solo in base a 
criteri clinici e immunologici, 
ma pure in base alla dimen- 
sione del torace del riceven- 
te, in modo da evitare di- 
screpanze che avrebbero 
potuto compromettere l'esito 
del irapianto. 237 
È ancora: sono state siste- 
maticamente effettuate 
biopsie cardiache per valu- 
tare la comparsa e l'intensi- 
tà di un eventuale rigetto e 
somministrare un'adeguata 
dose di ciclosporina; in tutti i 
centri si è realizzata un'effi- 
cace collaborazione interdì- 
sciplinare tra chirurghi, car- 
diologi, trapiantologi, infetti- 
vologi e anatomopatologi. 
E proprio grazie a questa 
azione ‘coordinata è stato 
possibile coinvolgere nel 
programina le migliori com- 
petenze dei vari settori me- 
dico-biologici interessati ai 
trapianti. E' prevedibile che 
si possa arrivare entro l'87 a 
circa 200 trapianti di cuore. 
Esistono le premesse per 
‘aumentare progressivamen- 
te negli anni futuri il numero 
dei trapianti cardiaci, fino a 
poter far fronte a tutti i casi 
che necessitano di questa 
terapia d'emergenza in 
Italia. 

Per la cardiochirurgia, nella 
sua eccezione più larga, esi- 
ste in Italia un piano quanto 
mai ambizioso: esso preve- 
de che nell'89 i 41 centri 
abitati possano effettuare 
16.200 interventi in circola- 
zione extracorporea contro 
gli 11 mila effetiuati dai 36 
centri operativi nell'84. Se- 
condo le. previsioni, si do- 
vrebbe passare da 3.838 a 
5.149 interventi nell'area 
Nord occidentale; da 2.673 a 
3.358 in quella Nord orienta- 
le; da 2.603 a 3.664 inter- 
venti nell'area centrale; da 
1.351 a 2.828 nell’area meri- 
dionale; da 436 a 1.207 nel- 
l’area insulare. 

Questo piano, oltre agli in- 
terventi in circolazione ex- 
tracorporea, prevede natu- 
ralmente una quota da desti- 
nare ai trapianti di cuore. La 
previsione di spesa relativa 
a questo piano, per un trien- 
nio, corrisponde a circa 160. 
miliardi di lire. 


ASSOCIAZIONI / COORDINAMENTO 


Nell'ambito delsummit di Venezia sono 


tutto per i neonati. 


Vincenzo Gallucci: ha effettuato il primo trapianto dî 
cuore !N.Italia (a Padova). «2h 


Peer Portîner con il suo cuore artificiale. 


specifico ma chè si traduce in più 


1 


Il diritto inalienabile di ogni malato 


Ù 


È 
pa 


state poste le premesse per la creazio- 
ne. di un organismo di coordinamento 
internazionale tra le associazioni dei 
pazienti in attesa di trapianto d'organo 
e trapiantati, aperto alle associazioni 
che in tutti i paesi si fanno portavoce in 
questo campo. E ciò perché insieme si 
affrontino le soluzioni dei problemi legi- 
slativi sanitari e sociali legati altrapian- 
to d'organo. 

In un documento votato al termine dei 
lavori congressuali si rileva come sia 


emersa una unanimità di giudizio sull’i- . 


nadeguatezza dell’attuale situazione 
per quanto riguarda il prelievo degli 
organi da cadavere a scopo di trapiun- 
to a livello nazionale, europeo e inter- 
nazionale. Tale dato è particolarmente 
preoccupante per i bambini ma soprat- 


Nell'occasione'si è voluto affermare il 
diritto di ogni malato in attesa di tra- 
pianto di ottenere, ognuno nel proprio 
paese, l'intervento terapeutico. indi- 
spensabile e insostituibile alla vita, 

Le associazioni chiedono inoltre un 
impegno degli organismi Pubblici per 
interventi di educazione sanitaria e di 
corretta informazione della popolazio- 
ne sui seguenti punti:-la certezza della 
diagnosi e dell'accertamento di morte 
nel corpo sottoposto a prelievo di orga- 
ni; sul reale bisogno di trapianto e di 
donazione di sangue per una popola- 
zione di malati in costante aumento; 
sugli attuali risultati ottimali del trapian- 
to anche a lungo termine; sul fatto che 
il trapianto costituisce un progresso di 
tutta la medicina non solo nel campo 


salute per tutti. 2 È K05; | 
E si chiedono investimenti e potenzia- 
menti delle strutture operanti nel setto? î 
re dei trapianti in termini di organizza» | 
zione, apparecchiature, personale at 
livello delle rianimazioni e delle terapie + 
intensive che si traducono in possibilità + 
di vita per molti e di prelievo per i casi - 
di morte cerebrale. cd 
Tutto ciò, naturalmente, riguarda i tipi | 
di trapianto fin qui concretati, ai quali 
verrà ad aggiungersi quello di cuore-. 
polmone, già deciso dalla commission: 

ministeriale diretta dal prof. Donato. Ni 
beneficeranno gli otto centri esistenti in 
Italia già abilitati al trapianto cardiaco. 
Ora si attende l'autorizzazione del mi- 
nistero della Sanità, legata alla defini- | 
zione della crisi politica. S% 


